“Porlcvnento “Haliano
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recante disposizioni urgenti nellambito del Piano dazione per lo sviluppo
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Legge di conversione

Testo del decreto-leqgge coordinato con la legamdyersione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, rexdisposizioni urgenti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico, sociale e tatdte, € convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. Il Governo e delegato ad adottare, entrongsi dalla data di entrata vigore della presente
legge, un decreto legislativo recante modificazadrdodice di procedura civile. Il decreto, nel
rispetto ed in coerenza con la normativa comumitaiin conformita ai principi ed ai criteri dirgtti
previsti dal comma 3, provvede a realizzare il Beago coordinamento con le altre disposizioni
vigenti ed e adottato su proposta del Presidernt€alesiglio dei ministri e del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dell’econcang delle finanze, nonche sottoposto al parere
della Assemblea generale della Corte suprema dazame ai sensi dell’articolo 93
dell'ordinamento giudiziario di cui al regio deae30 gennaio 1941, n. 12. Il parere € reso entro
trenta giorni dalla data di trasmissione; decoad® termine, il decreto € emanato anche in
mancanza del parere. Lo schema di decreto é sixaessite trasmesso al Parlamento, perche sia
espresso il parere delle competenti Commissiot@peentari entro il termine di sessanta giorni
dalla data della trasmissione; decorso tale tern@irgnanato anche in mancanza del parere.
Qualora detto termine venga a scadere nei treataigintecedenti allo spirare del termine previsto
dal primo periodo o successivamente, la scadengaedit’'ultimo € prorogata di centoventi giorni.
Entro un anno dalla data di entrata in vigore @ereto legislativo, il Governo puo emanare
disposizioni correttive e integrative nel rispedt principi e dei criteri direttivi di cui al conar8 e
con la procedura di cui al presente comma.

3. Nell'attuazione della delega di cui al comZp@d Governo si atterra ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) disciplinare il processo di cassazione in funzinamofilattica, stabilendo identita dei
motivi di ricorso ordinario e straordinario ai sedsll’articolo 111, settimo comma, della
Costituzione, prevedendo che il vizio di motivazatebba riguardare un fatto controverso;
I'obbligo che il motivo di ricorso si chiuda, a @edi inammissibilita dello stesso, con la chiara
enunciazione di un quesito di diritto; I'estensiale sindacato diretto della Corte
sull'interpretazione e sull’applicazione dei cottireollettivi nazionali di diritto comune,



ampliando la previsione del numero 3) dell’articB&0 del codice di procedura civile; la non
ricorribilita immediata delle sentenze che deciddnquestioni insorte senza definire il giudizio e
la ricorribilita immediata delle sentenze che denil parzialmente il merito, con conseguente
esclusione della riserva di ricorso avverso le prara previsione della riserva di ricorso avveeso
seconde; la distinzione fra pronuncia delle sezenplici e pronuncia delle sezioni unite
prevedendo che la questione di giurisdizione giapse di competenza delle sezioni unite nei casi
di cui all’articolo 111, ottavo comma, della Cosatone, e possa invece essere assegnata, ndgli altr
casi, alle sezioni semplici se sulla stessa sosiaprecedenza pronunziate le sezioni unite; il
vincolo delle sezioni semplici al precedente deéieioni unite, stabilendo che, ove la sezione
semplice non intenda aderire al precedente, debbeestire le sezioni unite con ordinanza
motivata; I'estensione delle ipotesi di decisioeémerito, possibile anche nel caso di violazione d
norme processuali; I'enunciazione del principialiditto, sia in caso di accoglimento, sia in caso d
rigetto dell'impugnazione e con riferimento a tuttnotivi della decisione; meccanismi idonei,
modellati sull'attuale articolo 363 del codice dopedura civile, a garantire I'esercitabilita della
funzione nomofilattica della Corte di cassaziomehe nei casi di non ricorribilita del
provvedimento ai sensi dell’articolo 111, settinmonena, della Costituzione. Prevedere la
revocazione straordinaria e 'opposizione di tezantro le sentenze di merito della Corte di
cassazione, disciplinandone la competenza,;

b) riformare in senso razionalizzatore la disciplied’arbitrato prevedendo: la disponibilita
dell’'oggetto come unico e sufficiente presuppogtibatbitrato, salva diversa disposizione di legge;
che, per la stipulazione di compromesso e di clausmmpromissoria, vi sia un unico criterio di
capacita, riferito al potere di disporre in rela®al rapporto controverso; una disciplina relativa
all'arbitrato con pluralita di parti, che garantistella nomina degli arbitri il rispetto della vota
originaria o successiva delle parti, nonche redatila successione nel diritto controverso ed alla
partecipazione dei terzi al processo arbitralerispketto dei principi fondamentali dell’istitutona
disciplina specifica finalizzata a garantire I'ipdndenza e I'imparzialita degli arbitri; una
disciplina unitaria e completa della responsabdigli arbitri, anche tipizzando le relative
fattispecie; una disciplina dell’istruzione prolddo con la previsione di adeguate forme di
assistenza giudiziaria; che gli arbitri possancosoere in via incidentale delle questioni
pregiudiziali non arbitrabili, salvo che per legga necessaria la decisione con efficacia di
giudicato autonomo; una razionalizzazione dellaidisa dei termini per la pronuncia del lodo,
anche con riferimento alle ipotesi di proroga dstgissi; una semplificazione e una
razionalizzazione delle forme e delle modalitaminuncia del lodo; che il lodo, anche non
omologato, abbia gli effetti di una sentenza; wmanalizzazione delle ipotesi attualmente esistent
di impugnazione per nullita secondo i seguentig@pi 1) subordinare la controllabilita del lodo ai
sensi del secondo comma dell’articolo 829 del adigorocedura civile alla esplicita previsione
delle parti, salvo diversa previsione di leggeleasa contrasto con i principi fondamentali
dell’'ordinamento giuridico, 2) disciplinare il predimento, prevedendo le ipotesi di pronuncia
rescissoria da parte del giudice dell'impugnazipeenullita, 3) disciplinare in generale i rapporti
fra arbitro e giudice, ivi compresa I'ecceziongdito compromissorio; una disciplina dell’arbitrato
amministrato, assicurando che l'intervento deitistione arbitrale nella nomina degli arbitri abbia
luogo solo se previsto dalle parti e prevedendogim caso, che le designazioni compiute da queste
ultime siano vincolanti; la soppressione del capdichto all’arbitrato internazionale, con
tendenziale estensione della relativa disciplifiaraitrato interno, salvi gli opportuni adattamient
con esclusione di quanto previsto dall’articolo &@8 codice di procedura civile; che le norme in
materia di arbitrato trovino sempre applicazionpr@senza di patto compromissorio comunque
denominato, salva la diversa ed espressa volofigameti di derogare alla disciplina legale, fermi
in ogni caso il rispetto del principio del contrétiatio, la sindacabilita in via di azione o di
eccezione della decisione per vizi del procedimentopossibilita di fruire della tutela cautelare.

4. Nell'esercizio della delega di cui ai con2zre 3, il Governo puo revisionare la formulazione
letterale e la collocazione degli articoli del vige codice e delle altre norme processuali civili



vigenti non direttamente investiti dai principidéilega in modo da accordarli con le modifiche
apportate dal decreto legislativo adottato nelfeizeo della predetta delega.

5. Il Governo € delegato ad adottare, entréotmta giorni dalla data di entrata in vigorealel
presente legge, con I'osservanza dei principi ewteiri direttivi di cui al comma 6, uno o piu
decreti legislativi recanti la riforma organicaldeadisciplina delle procedure concorsuali di cui al
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. La riformé&yispetto ed in coerenza con la normativa
comunitaria e in conformita ai principi e ai critdirettivi di cui al comma 6, realizza il necesear
coordinamento con le altre disposizioni vigentinciee la riconduzione della disciplina della
transazione in sede fiscale per insolvenza o ag$taggento a procedure concorsuali al concordato
preventivo come disciplinato in attuazione dellagente legge. | decreti legislativi previsti dal
presente comma sono adottati su proposta del vbraistlla giustizia e del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro dedliisivita produttive, e successivamente trasmessi al
Parlamento, ai fini dell’espressione dei parerpdee delle Commissioni competenti per materia e
per le conseguenze di carattere finanziario che sesi entro il termine di trenta giorni dalla ddta
trasmissione, decorso il quale i decreti sono ethanahe in mancanza dei pareri. Qualora detto
termine venga a scadere nei trenta giorni antetieglémspirare del termine previsto dal primo
periodo del presente comma o0 successivamenteadizisza di quest’'ultimo € prorogata di sessanta
giorni.

6. Nell’esercizio della delega di cui al com&al Governo si attiene ai seguenti principi eesti
direttivi:

a) modificare la disciplina del fallimento, secondgeguenti principi:

1) semplificare la disciplina attrawef®stensione dei soggetti esonerati dall’applilizb
dellistituto e I'accelerazione delle procedure leggbili alle controversie in materia;

2) ampliare le competenze del comitkiocreditori, consentendo una maggiore
partecipazione dell’organo alla gestione dellai c&dl'impresa; coordinare i poteri degli altri
organi della procedura;

3) modificare la disciplina dei reqtiipier la nomina a curatore, annoverando tra i stigg
legittimati a ricoprire la carica gli studi profémsali associati, le societa tra professionisticite
coloro che abbiano comprovate capacita di gestiopeenditoriale;

4) modificare la disciplina delle cogsenze personali del fallimento, eliminando le
sanzioni personali e prevedendo che le limitazatiai liberta di residenza e di corrispondenza del
fallito siano connesse alle sole esigenze dellaguora;

5) modificare la disciplina degli etietella revocazione, prevedendo che essi si raudg
nei confronti dell’effettivo destinatario della gtazione;

6) ridurre il termine di decadenza [pesercizio dell’azione revocatoria;

7) modificare la disciplina degli etietel fallimento sui rapporti giuridici pendenti,
ampliando i termini entro i quali il curatore dewanifestare la propria scelta in ordine allo
scioglimento dei relativi contratti e prevedenda winsciplina per i patrimoni destinati ad uno
specifico affare e per i contratti di locazioneafiziaria,;

8) madificare la disciplina della cantazione temporanea dell’esercizio dell'impresa,
ampliando i poteri del comitato dei creditori e detatore ed introducendo I'obbligo di informativa
periodica da parte del curatore al comitato deditwe sulla gestione provvisoria;

9) modificare la disciplina dell’accamento del passivo, abbreviando i tempi della
procedura, semplificando le modalita di presentazidelle relative domande di ammissione e
prevedendo che in sede di adunanza per I'esanmestatb passivo i creditori possano, a
maggioranza dei crediti insinuati, confermare etifiare nuove designazioni in ordine ai
componenti del comitato dei creditori, nonché confe il curatore ovvero richiederne la
sostituzione indicando al giudice delegato un nuomminativo;

10) prevedere che, entro sessantaiglahia redazione dell’inventario, il curatore
predisponga un programma di liquidazione da sottepprevia approvazione del comitato dei



creditori, all'autorizzazione del giudice delegatmtenente le modalita e i termini previsti per la
realizzazione dell’attivo, specificando:

10.1) se e opportuno disporre Feize provvisorio dell'impresa o di singoli rami d
azienda, anche tramite I'affitto a terzi;

10.2) la sussistenza di propostodcordato;

10.3) le azioni risarcitorie, reeugtorie o revocatorie da esercitare;

10.4) le possibilita di cessionétania dell’azienda, di singoli rami, di beni ordipporti
giuridici individuabili in blocco;

10.5) le condizioni della vendi&i dingoli cespiti, e che il comitato dei creditpassa
proporre al curatore modifiche al programma pregenprima di procedere alla sua votazione, e
che I'approvazione del programma sia subordindieséb favorevole della votazione, da parte del
comitato dei creditori;

11) modificare la disciplina della npaione dell’attivo, abbreviando i tempi della
procedura e semplificando gli adempimenti connessi;

12) modificare la disciplina del condato fallimentare, accelerando i tempi della procad
e prevedendo 'eventuale suddivisione dei creditodlassi che tengano conto della posizione
giuridica e degli interessi omogenei delle varigegarie di creditori, nonche trattamenti
differenziati per i creditori appartenenti a cladisierse; disciplinare le modalita di voto per slas
prevedendo che non abbiano diritto di voto i ciaditnuniti di privilegio, pegno ed ipoteca, a meno
che dichiarino di rinunciare al privilegio; disdimhre le modalita di approvazione del concordato,
modificando altresi la disciplina delle impugnaziahfine di garantire una maggiore celerita dei
relativi procedimenti;

13) introdurre la disciplina dell'esdtalzione e disciplinare il relativo procedimento,
prevedendo che essa consista nella liberaziongethétore persona fisica dai debiti residui nei
confronti dei creditori concorsuali non soddisfgtialora:

13.1) abbia cooperato con gli orghatla procedura fornendo tutte le informaziota e
documentazione utile all’accertamento del passiabproficuo svolgimento delle operazioni;

13.2) non abbia in alcun modo d#do o contribuito a ritardare la procedura,;

13.3) non abbia violato le dispasiz di cui alla gestione della propria corrisponga;,

13.4) non abbia beneficiato diaattsdebitazione nei dieci anni precedenti la rgthie

13.5) non abbia distratto I'attiv@sposto passivita insussistenti, cagionato ceagp il
dissesto rendendo gravemente difficoltosa la moagine del patrimonio e del movimento degli
affari o fatto ricorso abusivo al credito;

13.6) non sia stato condannatdopercarotta fraudolenta o per delitti contro I'ecwmnm
pubblica, I'industria e il commercio, e altri délitompiuti in connessione con I'esercizio
dell'attivita d'impresa, salvo che per tali reat ;ntervenuta la riabilitazione.

14) abrogare la disciplina del proceslmo sommario;

b) prevedere I'abrogazione dell’amministrazione coldta;

c) prevedere che i crediti di rivalsa verso il cesaramprevisti dalle norme relative allimposta
sul valore aggiunto, se relativi alla cessioneatiibmobili, abbiano privilegio sulla generalita dei
mobili del debitore con lo stesso grado del priyitegenerale di cui agli articoli 2752 e 2753 del
codice civile, cui tuttavia € posposto.

7. La presente legge entra in vigore il giosnocessivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la leggeabnversione

pubblicato nellagGazzetta Ufficialen. 111 del 14 maggio 2005- Supplemento ordinari@iln
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conveng®ono stampate con caratteri corsivi



Capo |
SVILUPPO DEL MERCATO INTERNO E APERTURA DEI MERCATI
Art. 1.
(Rafforzamento del sistema doganale, lotta allaradfazione e sostegno all'internazionalizzazione
del sistema produttivo)
1. Per il rilancio del sistema portuale italianond'obiettivo di consentire I'ingresso e l'usd&le
merci dal territorio doganale dell'Unione europeéempi tecnici adeguati alle esigenze dei traffici
nonche' per l'incentivazione dei sistemi logistiazionali in grado di rendere piu’ efficiente lo
stoccaggio, la manipolazione e la distribuziondedwmlerci, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, adottato entro trenta giorni dalla@ai entrata in vigore del presente decreto, €'
definito, ferme restando le vigenti disposizionniateria di servizi di polizia doganale, il riageet
delle procedure amministrative di sdoganamentaade#rci, con l'individuazione di forme di
semplificazione e di coordinamento operativo atidal'Agenzia delle dogane, per le procedure di
competenza di altre amministrazioni che concor@iomsdoganamento delle merci, e comunque
nell'osservanza dei principi della massima ridueidai termini di conclusione dei procedimenti e
della uniformazione dei tempi di conclusione pré\psr procedimenti tra loro analoghi, della
disciplina uniforme dei procedimenti dello stespo the si svolgono presso diverse
amministrazioni o presso diversi uffici della medes amministrazione, dell'accorpamento dei
procedimenti che si riferiscono alla medesima #tivdell'adeguamento delle procedure alle
tecnologie informatiche, del piu' ampio ricorseedtbrme di autocertificazione, sulla base delle
disposizioni vigenti in materia. E' fatta salvallaciplina in materia di circolazione in ambito
internazionale dei beni culturali di cui al decridgislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti deputatiilsciare le prescritte certificazioni possono
comunque consentire, in alternativa, la present&zeh certificazioni rilasciate da soggetto privato
abilitato.
3. Al comma 380 dell'articolo 1 della legge 30 ditee 2004, n. 311, dopo le parole: "Agenzia
delle entrate" sono inserite le seguenti: "e aga delle dogane”.
4. Per garantire il potenziamento e la piena effiza delle apparecchiature scanner in dotazione
all'Agenzia delle dogane installate nei maggiortiped interporti del territorio nazionale, favair
la presenza delle imprese sul mercato attraversndtiimento delle operazioni doganali corrette ed
il contrasto di quelle fraudolente, nonche' assigaiun elevato livello di deterrenza ai traffici
connessi al terrorismo ed alla criminalita’ inteinaale, I'Agenzia delle dogane utilizza, entro |l
limite di ottanta milioni di euro, le maggiori somemispetto all'esercizio precedente versate didiita
dall'Unione europea e che, per effetto del n. 8adettera i) del comma 1 dell'articolo 3 dellgde
10 ottobre 1989, n. 349, sono disponibili per lasizione di mezzi tecnici strumentali nonche'
finalizzateal potenziamento delle attivita' di accertameigjoettive e di contrasto alle frodi.
5. E'istituito presso il Ministero dell'economiaelle finanze un apposito Fondo con la dotazione
di 34.180.000 euro per I'anno 2005, di 39.498.400 eer I'anno 2006, di 38.700.000 euro per
I'anno 2007 e di 42.320.000 euro a decorrere dath2008, per le esigenze connesse all'istituzione
del Sistema d'informazione visti, finalizzato ahtrasto della criminalita’ organizzata e della
immigrazione illegale attraverso lo scambio traSjhti membri dell'Unione europea di dati relativi
ai visti, di cui alla decisione 2004/512/CE del Gigio, dell'8 giugno 2004. Al riparto del Fondo di
cui al presente comma si provvede con decreto dabkivb dell'economia e delle finanze, su
proposta dei Ministri competenti. All'onere di @lipresente comma si provvede:
a) quanto a euro 4.845.000 per il 2005, a eurc0DE0MO0 per ciascuno degli anni 2006 e 2007,
mediante corrispondente riduzione dello stanziamisatitto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell'ambito dell'unita’ previsionale di basg@arte corrente "Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina per I'anno 2005, allo scopo parzialmente
utilizzando, per euro 1.345.000 per il 2005 e preod5.000.000 pariascunodegli anni 2006 e
2007, l'accantonamento relativo al Ministero degfari esteri e, per euro 3.500.000 per il 2005,
I'accantonamento relativo al Ministero dell'interno



b) a euro 22.566.000 per il 2007 e ad euro 42.820a0decorrere dal 2008, mediante utilizzo di
parte delle maggiori entrate derivanti dall'attoaz dell'articolo 7, comma 3;

C) quanto a euro 29.335.000 per il 2005, a eurdIB1000 per il 2006 e ad euro 1.134.000 per il
2007, mediante corrispondente riduzione dello saamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell'ambito dell'unita’ previsionalddse di conto capitale "Fondo speciale” dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e dellehze per I'anno 2005, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al predetioisero.

6. Il limite massimo di intervento della Simest.&.pcome previsto dalla legge 24 aprile 1990, n.
100, e’ elevato al 49 per cento per gli investimalliestero che riguardano attivita' aggiuntivele
imprese, derivanti da acquisizioni di imprese,fferenture” o altro e che garantiscano il
mantenimento delle capacita' produttive internest&®é&rma la facolta’ del CIPE di variare, con
proprio provvedimento, la percentuale della predp#rtecipazione.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, e' pusia la sanzione amministrativa pecuniaria fino a
10.000 euro l'acquisto o I'accettazione, senzanavatima accertata la legittima provenienza, a
gualsiasi titolo di cose che, per la loro quabtg@er la condizione di chi le offre o per I'entdal
prezzo, inducano a ritenere che siano state vidaterme in materia di origine e provenienza dei
prodotti ed in materia di proprieta’ intellettudl@. sanzione di cui al presente comma si applica
anche a coloro che si adoperano per fare acquistacevere a qualsiasi titolo alcuna delle cose
suindicate, senza averne prima accertata la giirovenienzdn ogni caso si procede alla
confisca amministrativa delle cose di cui al préasestbomma. Restano ferme le norme di cui al
decreto legislativo 9 aprile 2003, n..70

8. Le somme derivanti dall'applicazione delle sanizpreviste dal comma 7 sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnasgppdsiti capitoli, anche di nuova istituzione, dell
stato di previsione del Ministero delle attivitebguttive e del Ministero degli affari esteri, da
destinare alla lotta alla contraffazione.

9. All'articolo 4, comma 49, della legge 24 dicemB003, n. 350, dopo le parole: "fallaci
indicazioni di provenienza" sono inserite le seduéa di origine".

10. All'articolo 517 del codice penale, le pardtiaue milioni* sono sostituite dalle seguenti:
"ventimila euro”.

11.L'Alto Commissario per la lotta alla contraffaziodecui all'articolo 1-quateropera in stretto
coordinamento con le omologhe strutture degli &&esi esteri.

12. | benefici e le agevolazioni previsti ai sethslia legge 24 aprile 1990, n. 100, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e della leggeit2mbre 2002, n. 273, non si applicano ai
progetti delle imprese che, investendo all'esteon, prevedano il mantenimento sul territorio
nazionale delle attivita' di ricerca, sviluppo,ediione commerciale, nonche' di una parte sostanzial
delle attivitaprodulttive.

13. Le imprese italiane che hanno trasferito Ippeoattivita' all'estero in data antecedente ddia
di entrata in vigore del presente decreto e clenddno reinvestire sul territorio nazionale, posson
accedere alle agevolazioni e agli incentivi conicalés imprese estere sulla base delle previsioni i
materia di contratti di localizzazione, di cui adlelibere CIPE n. 130/02 del 19 dicembre 2002,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del &ygia 2003, e n. 16/03 del 9 maggio 2003,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 156 delli§llo 2003.

14. Allo scopo di favorire I'attivita’ di ricercaienovazione delle imprese italiane ed al fine di
migliorarne l'efficienza nei processi di internazizzazione, le partecipazioni acquisite dalla
Simest S.p.a ai sensi dell'articolo 1 della legg@grile 1990, n. 100, possono superare la qudta de
25 per cento del capitale o fondo sociale dellaesamel caso in cui le imprese italiane intendano
effettuare investimenti in ricerca e innovazioneperiodo di durata del contratto.

15. | funzionari delegati di cui all'articolo 3 delgolamento di cual decreto del Presidente della
Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, possono effettitasferimenti tra le aperture di credito
disposte in loro favore su capitoli relativi altagsizione di beni e servizi nell'ambito dell'unita
previsionale di base "Uffici all'estero” dello stali previsione del Ministero degli affari esteri.



Detti trasferimenti, adeguatamente motivati, sommenicati al competente centro di
responsabilita’, all'ufficio centrale del bilan@alla Corte dei conti, al fine della rendicontazp
del controllo e delle conseguenti variazioni dahitio da disporre con decreto del Ministro degli
affari esteri. Con decreto del Ministro degli afffasteri, di concerto con il Ministro dell'econonaa
delle finanze, sono stabilite le modalita’ di atioae delle norme di cui al presente comma.
15-bis. | fondi di cui all'articolo 25, comma 1,Idegolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177, sono aditedi alle rappresentanze diplomatiche, per le
finalita' della legge 26 febbraio 1987, n. 49, & gk adempimenti derivanti dai relativi obblighi
internazionali, sulla base di interventi, progedtprogrammi, corredati dei relativi documenti
analitici dei costi e delle voci di spesa, approwzgli organi deliberanti.
15-ter. Ai fondi di cui al comma 15-bis, accreditall'ultimo quadrimestre dell'esercizio
finanziario di competenza, si applicano le dispiosizdell'articolo 61-bis, primo comma, del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ove cio' sispethsabile alla prosecuzione o al
completamento dell'intervento, progetto o programdebitamente attestati da parte del capo
missione.
15-quater. Le erogazioni successive a quella itezs@no condizionate al rilascio di una
attestazione da parte del capo missione sullo statealizzazione degli interventi, progetti o
programmi. La rendicontazione finale e' altresitremlata da una relazione del capo missione,
attestante I'effettiva realizzazione dell'intengergrogetto o programma ed il raggiungimento degli
obiettivi prefissati.
15-quinquies. Con decreto del Ministro degli affesteri, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sono emanate disposizioni peefaitione dei procedimenti amministrativi di
rendicontazione e di controllo dei finanziamenbggiti ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n.
49, sino al 31 dicembre 1999. Le disposizioni diatyprimo periodo si applicano sia alla gestione
dei finanziamenti disposti a valere sull'ex "Forgg@ciale per la cooperazione allo sviluppo", sia
alla gestione di quelli disposti sui pertinenti dafi di bilancio successivamente istituiti ai sens
dell'articolo 4 della legge 23 dicembre 1993, n955
15-sexies. Per la realizzazione degli interventgmiergenza di cui all'articolo 11 della legge 26
febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioadiante fondi accreditati alle rappresentanze
diplomatiche, il capo missione puo' stipulare cargieni con le organizzazioni non governative
che operano localmente. La congruita’ dei tassntiiresse applicati dalle organizzazioni non
governative per la realizzazione di programmi dcrocredito e' attestata dal capo della
rappresentanza diplomatica.

Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 200.3276)

1. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n., 20810 apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 13, il comma 6 e' abrogato;
b) all'articolo 34, il comma 2 e' sostituito dalgaeente:
"2. 1l contratto di lavoro intermittente puo' in ngcaso essere concluso con riferimento a
prestazioni rese da soggetti con meno di venti@raani di eta’ ovvero da lavoratori con piu’ di
guarantacinque anni di eta’, anche pensionati";
c) all'articolo 59, il comma 1 €' sostituito dalggeente:
"1. Durante il rapporto di inserimento, la categanli inquadramento del lavoratore non puo'
essere inferiore, per piu' di due livelli, alla egporia spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addied mansioni o funzioni che richiedono
qualificazioni corrispondenti a quelle al consegemto delle quali e’ preordinato il progetto di
inserimento oggetto del contratto. Il sottoinquadiento non trova applicazione per la categoria di
lavoratori di cui all'articolo 54, comma 1, lette), salvo non esista diversa previsione da parte
dei contratti collettivi nazionali o territoriali gttoscritti da associazioni dei datori di lavoradei
prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappretsive sul piano nazionale";
d) all'articolo 70, comma 1, e' aggiunta la segeelettera:



"e-bis) dell'impresa familiare di cui all'articol230-bis del codice civile, limitatamente al
commercio, al turismo e ai servizi";
e) all'articolo 70, il comma 2 e' sostituito daigseenti:
"2. Le attivita' lavorative di cui al comma 1, arcke svolte a favore di piu' beneficiari,
configurano rapporti di natura meramente occasi@@laccessoria, intendendosi per tali le
attivita' che non danno complessivamente luogo,riierimento al medesimo committente, a
compensi superiori a 5.000 euro nel corso di unasolare;
2-bis. Le imprese familiari possono utilizzare pagsoni di lavoro accessorio per un importo
complessivo non superiore, nel corso di ciascurodrstale, a 10.000 euro”;
f) all'articolo 72, il comma 4 e’ sostituito daigeenti:
"4. Fermo restando quanto disposto dal comma 4#bt®ncessionario provvede al pagamento
delle spettanze alla persona che presenta i buegistrandone i dati anagrafici e il codice fiscale
effettua il versamento per suo conto dei contripeti fini previdenziali all'INPS, alla gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della ¢eg8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per
cento del valore nominale del buono, e per finiagstivi contro gli infortuni all'INAIL, in misura
pari al 7 per cento del valore nominale del buoadrattiene I'importo autorizzato dal decreto di
cui al comma 1, a titolo di rimborso spese;
4-bis. Con riferimento all'impresa familiare di caii'articolo 70, comma 1, lettera e-bis), trova
applicazione la normale disciplina contributiva ssecurativa del lavoro subordinato”.
g) all'articolo 72, comma 5, la parola: "metropd@iie” e' soppressa.
Art. 1-ter.
(Quote massime di lavoratori stranieri per esigedeearattere stagionale)
1. In attesa della definizione delle quote masginstranieri da ammettere nel territorio dello
Stato per lavoro subordinato ai sensi dell'artic@ocomma 4, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successiveliffaazioni, possono essere stabilite, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, quotessime di stranieri da ammettere nel territorio
dello Stato per lavoro subordinato per esigenzeadattere stagionale per i settori dell'agricoltura
e del turismo, anche in misura superiore alle qustbilite nell'anno precedente. Sono comunque
fatti salvi i provvedimenti gia' adottati.
Art. 1-quater.
(Alto Commissario per la lotta alla contraffazione)
1. E' istituito I'Alto Commissario per la lotta alicontraffazione con compiti di:
a) coordinamento delle funzioni di sorveglianzanateria di violazione dei diritti di proprieta’
industriale ed intellettuale;
b) monitoraggio sulle attivita' di prevenzione eepressione dei fenomeni di contraffazione.
2. L'Alto Commissario di cui al comma 1 e' nominedo decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro delle attivita‘q@uttive.
3. L'Alto Commissario si avvale per il proprio fumzamento degli uffici delle competenti direzioni
generali del Ministero delle attivita' produttive.
4. Con decreto del Ministro delle attivita' produé, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono definite le modalita’ di compose e di funzionamento dell’Alto Commissario,
senza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pulslic
5. Sono abrogate le disposizioni di cui all'artiocdl45 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n.
30.
Art. 2.
(Disposizioni in materia fallimentare, civile e pessuale civile nonche' in materia di libere
professioni, di cartolarizzazione dei crediti eatele alla Consob).

1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, son®epfe le seguenti modificazioni:
a) l'articolo 67 e' sostituito dal seguente:
"Art. 67 (Atti a titolo oneroso, pagamenti, gara)zi Sono revocati, salvo che l'altra parte provi
che non conosceva lo stato d'insolvenza del debitor



1) gli atti a titolo oneroso compiuti nell'anno embre alla dichiarazione di fallimento, in cui le
prestazioni eseguite o le obbligazioni assuntdaliitio sorpassano di oltre un quarto cio' cheialu
stato dato o promesso;

2) gli atti estintivi di debiti pecuniari scadutl esigibili non effettuati con danaro o con altezni
normali di pagamento, se compiuti nell'anno anteradla dichiarazione di fallimento;

3) i pegni, le anticresi e le ipoteche volontawstduiti nell'anno anteriore alla dichiarazione di
fallimento per debiti preesistenti non scaduti;

4) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudizialraontarie costituiti entro sei mesi anteriorigall
dichiarazione di fallimento per debiti scaduti.

Sono altresi' revocati, se il curatore prova cilérdl parte conosceva lo stato d'insolvenza del
debitore, i pagamenti di debiti liquidi ed esigipgli atti a titolo oneroso e quelli costitutivi dn
diritto di prelazione per debiti, anche di terantestualmente creati, se compiuti entro sei mesi
anteriori alla dichiarazione di fallimento.

Non sono soggetti all'azione revocatoria:

a) i pagamenti di beni e servizi effettuati neieszio dell'attivita' d'impresa nei termini d'uso;

b) le rimesse effettuate su un conto corrente ramqaurche' non abbiano ridotto in maniera
consistente e durevole I'esposizione debitoridadiio nei confronti della banca;

c) le vendite a giusto prezzo d'immobili ad usdaihio, destinati a costituire I'abitazione priraig
dell'acquirente o di suoi parenti e affini entrteitzo grado;

d) gli atti, i pagamenti e le garanzie concessieesu del debitore purche' posti in essere in
esecuzione di un piano che appaia idoneo a consdnisanamento della esposizione debitoria
dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio dalle situazione finanziaria e la cui ragionevoledaa
attestata ai sensi dell'articolo 2501-bis, quastmma, del codice civile;

e) gli atti, i pagamenti e le garanzie posti ineessn esecuzione del concordato preventivo,
delllamministrazione controllata, nonche' dell'adooomologato ai sensi dell'articolo 182-bis;

f) i pagamenti dei corrispettivi per prestazionlalioro effettuate da dipendenti ed altri
collaboratori, anche non subordinati, del fallito;

g) i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eséjalla scadenza per ottenere la prestazione di
servizi strumentali all'accesso alle procedure cow@li di amministrazione controllata e di
concordato preventivo.

Le disposizioni di questo articolo non si applicatidstituto di emissione, alle operazioni di dted
su pegno e di credito fondiario; sono salve leassponi delle leggi speciali.”;

b) I'articolo 70 del regio decreto n. 267 del 19dXostituito dal seguente: "Art. 70. (Effettildel
revocazione)". - La revocatoria dei pagamenti autignamite intermediari specializzati, procedure
di compensazione multilaterale o dalle societavipte dall'articolo 1 della legge 23 novembre
1939, n. 1966, si esercita e produce effetti nefromti del destinatario della prestazione.

Colui che, per effetto della revoca prevista ddisposizioni precedenti, ha restituito quanto aveva
ricevuto e' ammesso al passivo fallimentare pgual eventuale credito.

Qualora la revoca abbia ad oggetto atti estinfivagporti continuativi o reiterati, il terzo deve
restituire una somma pari alla differenza tra I'amtare massimo raggiunto dalle sue pretese, nel
periodo per il quale e' provata la conoscenza ddito d'insolvenza, e I'ammontare residuo delle
stesse, alla data in cui si €' aperto il concdResta salvo il diritto del convenuto d'insinuare al
passivo un credito d'importo corrispondente a quasdtituito.";

c) nella rubrica del Titolo 1, del regio decrato267 del 1942 sono aggiunte, in fine, le partde:
degli accordi di ristrutturazione™;

d) l'articolo 160 del regio decreto n. 267 del 1848ostituito dal seguente:

"Art. 160 (Condizioni per I'ammissione alla procegju- L'imprenditore che si trova in stato di cris
puo’ proporre ai creditori un concordato prevensiutla base di un piano che puo' prevedere:

a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfagi@®i crediti attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione dei beni, accollo, o altre opanagtraordinarie, ivi compresa l'attribuzione ai
creditori, nonche' a societa' da questi partecjght@zioni, quote, ovvero obbligazioni, anche



convertibili in azioni, o altri strumenti finanzia titoli di debito;

b) l'attribuzione delle attivita' delle impresedréssate dalla proposta di concordato ad un agsyunto
possono costituirsi come assuntori anche i craditepcieta’ da questi partecipate o da costituire
nel corso della procedura, le azioni delle qualhsidestinate ad essere attribuite ai creditori per
effetto del concordato;

c) la suddivisione dei creditori in classi secopadsizione giuridica e interessi economici
omogenei;

d) trattamenti differenziati tra creditori appaseti a classi diverse.”;

e) l'articolo 161 del regio decreto n. 267 del 184%ostituito dal seguente:

"Art. 161 (Domanda di concordato). - La domandaljenmissione alla procedura di concordato
preventivo e' proposta con ricorso, sottoscritiod@aitore, al tribunale del luogo in cui I'imprdsa
la propria sede principale; il trasferimento dell@ssa intervenuto nell'anno antecedente al deposit
del ricorso non rileva ai fini della individuaziodella competenza.

Il debitore deve presentare con il ricorso:

a) una aggiornata relazione sulla situazione patriaie, economica e finanziaria dell'impresa;

b) uno stato analitico ed estimativo delle attivitdielenco nominativo dei creditori, con
l'indicazione dei rispettivi crediti e delle caudigprelazione;

c) I'elenco dei titolari dei diritti reali o persalnsu beni di proprieta’ o in possesso del dedjtor

d) il valore dei beni e i creditori particolari degventuali soci illimitatamente responsabili.

Il piano e la documentazione di cui ai commi precgddevono essere accompagnati dalla
relazione di un professionista di cui all'artic@® che attesti la veridicita' dei dati azienddhe
fattibilita’ del piano medesimo.

Per la societa’ la domanda deve essere approsgatéoscritta a norma dell'articolo 152.";

f) l'articolo 163 del regio decreto n. 267 del 1®12ostituito dal seguente:

"Art. 163 (Ammissione alla procedura). - Il tribdeaverificata la completezza e la regolarita'aell
documentazione, con decreto non soggetto a recldictoara aperta la procedura di concordato
preventivo; ove siano previste diverse classi @dtori, il tribunale provvede analogamente previa
valutazione della correttezza dei criteri di formoae delle diverse classi.

Con il provvedimento di cui al primo comma, il witale:

1) delega un giudice alla procedura di concordato;

2) ordina la convocazione dei creditori non oltenta giorni dalla data del provvedimento e
stabilisce il termine per la comunicazione di qoestcreditori;

3) nomina il commissario giudiziale osservate kpdsizioni degli articoli 28 e 29;

4) stabilisce il termine non superiore a quindiorgi entro il quale il ricorrente deve depositare
nella cancelleria del tribunale la somma che ssymmee necessaria per l'intera procedura.
Qualora non sia eseguito il deposito prescrittopihmissario giudiziale provvede a norma
dell'articolo 173, quarto comma.";

g) l'articolo 177 del regio decreto n. 267 del 19 Zostituito dal seguente:

"Art. 177 (Maggioranza per I'approvazione del cadeto). - Il concordato e' approvato se riporta il
voto favorevole dei creditori che rappresentinmkggioranza dei crediti ammessi al voto. Ove
siano previste diverse classi di creditori, il comtato e' approvato se riporta il voto favorevate d
creditori che rappresentino la maggioranza deiitraghmessi al voto nella classe medesima.

Il tribunale, riscontrata in ogni caso la maggi@awli cui al primo comma, puo' approvare |l
concordato nonostante il dissenso di una o pigscldi creditori, se la maggioranza delle classi ha
approvato la proposta di concordato e qualoragéaeshe i creditori appartenenti alle classi
dissenzienti possano risultare soddisfatti dal oasterto in misura non inferiore rispetto alle
alternative concretamente praticabili.

| creditori muniti di privilegio, pegno o ipotecancorche’ la garanzia sia contestata, non hanno
diritto al voto se non rinunciano al diritto di faeione. La rinuncia puo' essere anche parziale,
purche' non inferiore alla terza parte dell'interedito fra capitale ed accessori.

Qualora i creditori muniti di privilegio, pegno pdteca rinuncino in tutto o in parte alla prelazpn



per la parte del credito non coperta dalla garasanm assimilati ai creditori chirografari; la
rinuncia ha effetto ai soli fini del concordato.

Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggwanconiuge del debitore, i suoi parenti e affini
fino al quarto grado, i cessionari o aggiudicadiaiiloro crediti da meno di un anno prima della
proposta di concordato.";

h) l'articolo 180 del regio decreto n. 267 del 1.9 Zostituito al seguente:

"Art. 180 (Approvazione del concordato e giudiziemthologazione). - Il tribunale fissa un'udienza
in camera de consiglio per la comparizione deldebie del commissario giudiziale. Dispone che
il provvedimento venga affisso all'albo del tribleya notificato, a cura del debitore, al
commissario giudiziale e agli eventuali creditagsgnzienti.

Il debitore, il commissario giudiziale, gli evenliuareditori dissenzienti e qualsiasi interessato
devono costituirsi almeno dieci giorni prima dallenza fissata, depositando memoria difensiva
contenente le eccezioni processuali e di meritoritevabili d'ufficio, nonche' I'indicazione dei
mezzi istruttori e dei documenti prodotti. Nel mgideo termine il commissario giudiziale deve
depositare il proprio motivato parere.

Il tribunale, nel contraddittorio delle parti, ags@ianche d'ufficio tutte le informazioni e le prove
necessarie, eventualmente delegando uno dei comipdeécollegio per I'espletamento
dell'istruttoria.

Il tribunale, se la maggioranza di cui al primo eoandell'articolo 177 e' raggiunta, approva il
concordato con decreto motivato. Quando sono peedligerse classi di creditori, il tribunale,
riscontrata in ogni caso la maggioranza di cuirshp comma dell'articolo 177, puo' approvare |l
concordato nonostante il dissenso di una o pigscldi creditori, se la maggioranza delle classi ha
approvato la proposta di concordato e qualoragéaeshe i creditori appartenenti alle classi
dissenzienti possano risultare soddisfatti dal oaoherto in misura non inferiore rispetto alle
alternative concretamente praticabili.

Il decreto e' comunicato al debitore e al commissgiudiziale, che provvede a darne notizia ali
creditori, ed e' pubblicato e affisso a norma asitolo 17.

Le somme spettanti ai creditori contestati, commuhiali o irreperibili sono depositate nei modi
stabiliti dal tribunale, che fissa altresi' le caohi e le modalita’ per lo svincolo.";

i) l'articolo 181 del regio decreto n. 267 del 19dXostituito dal seguente:

"Art. 181 (Chiusura della procedura). - La proceddirconcordato preventivo si chiude con il
decreto di omologazione ai sensi dell'articolo 180mologazione deve intervenire nel termine di
sei mesi dalla presentazione del ricorso ai sezibadicolo 161; il termine puo' essere prorogato
per una sola volta dal tribunale di sessanta giprni

[) dopo l'articolo 182 del regio decreto n. 267 H@f2 e' inserito il seguente:

"Art. 182-bis (Accordi di ristrutturazione dei déhi- Il debitore puo' depositare, con la
dichiarazione e la documentazione di cui all'atlick61, un accordo di ristrutturazione dei debiti
stipulato con i creditori rappresentanti almengegsanta per cento dei crediti, unitamente ad una
relazione redatta da un esperto sull'attuabilgi’attcordo stesso, con particolare riferimenta all
sua idoneita' ad assicurare il regolare pagamegitoreditori estranei.

L'accordo e' pubblicato nel registro delle impreseeditori ed ogni altro interessato possono
proporre opposizione entro trenta giorni dalla pigakzione.

Il tribunale, decise le opposizioni, procede altdogazione in camera di consiglio con decreto
motivato.

Il decreto del tribunale e’ reclamabile alla caltappello ai sensi dell'articolo 183, in quanto
applicabile, entro quindici giomi dalla sua pubhiimne nel registro delle imprese.

L'accordo acquista efficacia dal giorno della sublglicazione nel registro delle imprese.".

2. Le disposizioni del comma 1, lettere a) e bapgilicano alle azioni revocatorie proposte
nell'ambito di procedure iniziate dopo la datardr&ta in vigore del presente decreto.



2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettejed), ), g), h) ed i) si applicano altresi' ai
procedimenti di concordato preventivo pendenti B ancora omologati alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. Al codice di procedura civilsono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 133 e’ aggiunto, in fine, il segteenomma:

"L'avviso di cui al secondo comma puo' esseretetith a mezzo telefax o a mezzo di posta
elettronica nel rispetto della normativa, anchel@gentare, concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti inforo&titeletrasmessA tal fine il difensore indica
nel primo scritto difensivo utile il numero di fax'indirizzo di posta elettronica presso cui diata
di voler ricevere l'avviso”;

b) all'articolo 134 e' aggiunto, in fine, il segtecomma:

"L'avviso di cui al secondo comma puo' esseretetith a mezzo telefax 0 a mezzo di posta
elettronica nel rispetto della normativa, anchel@mgentare, concernente la sottoscrizione la
trasmissione e la ricezione dei documenti inforo&titeletrasmessA tal fine il difensore indica
nel primo scritto difensivo utile il numero di fax'indirizzo di posta elettronica presso cui diata
di voler ricevere l'avviso”;

b-bis) all'articolo 164, ultimo comma, la parolaultimo™ e' sostituita dalla seguente: "secondo”.
b-ter) all'articolo 167, secondo comma, dopo leglar "le eventuali domande riconvenzionali”
sono inserite le seguenti: "e le eccezioni procaksudi merito che non siano rilevabili d'ufficip”
c) all'articolo 176 secondo comma, sono aggiuntéine, le seguenti parole: "anche a mezzo
telefax 0 a mezzo di posta elettronica nel rispeééita normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la trasmissioneriedaione dei documenti informatici e
teletrasmessAl fine il difensore indica nel primo scritto difgmo utile il numero di fax o
I'indirizzo di posta elettronica presso cui dichaadi volere ricevere la comunicazione.;

c-bis) l'articolo 180 e' sostituito dal seguente:

"Art. 180 (Forma di trattazione). -- La trattazionkella causa e' orale. Della trattazione della
causa si redige processo verbale.";

c-ter) gli articoli 183 e 184 sono sostituiti daguenti:

"Art. 183 (Prima comparizione delle parti e trattaze della causa). - All'udienza fissata per la
prima comparizione delle parti e la trattaziongyilidice istruttore verifica d'ufficio la regolarita
del contraddittorio e, quando occorre, pronuncig@rovvedimenti previsti dall'articolo 102,
secondo comma, dall'articolo 164, secondo, tergaieto comma, dall'articolo 167, secondo e
terzo comma, dall'articolo 182 e dall'articolo 294rjmo comma.

Quando pronunzia i provvedimenti di cui al primarooa, il giudice fissa una nuova udienza di
trattazione.

Il giudice istruttore, in caso di richiesta congianfissa I'udienza per la comparizione personale
delle parti, al fine di interrogarle liberamentealmancata comparizione senza giustificato motivo
costituisce comportamento valutabile ai sensi éebado comma dell'articolo 116. Quando €'
disposta la comparizione personale, le parti hafalta’ di farsi rappresentare da un
procuratore generale o speciale, il quale deve esaeonoscenza dei fatti della causa. La procura
deve essere conferita con atto pubblico o scritpigata autenticata, e deve attribuire al
procuratore il potere di conciliare o transigere ¢é@ntroversia. La mancata conoscenza, senza
gravi ragioni, dei fatti della causa da parte debpuratore e' valutabile ai sensi del secondo
comma dell'articolo 116.

Nell'udienza di trattazione ovvero in quella eveittente fissata ai sensi del terzo comma, il
giudice richiede alle parti, sulla base dei fatliegati, i chiarimenti necessari e indica le quesii
rilevabili d'ufficio delle quali ritiene opportunk trattazione.

Nella stessa udienza l'attore puo’ proporre le dodee le eccezioni che sono conseguenza della
domanda riconvenzionale o delle eccezioni propdateonvenuto. Puo' altresi' chiedere di essere
autorizzato a chiamare un terzo ai sensi deglicati106 e 269, terzo comma, se I'esigenza e' sorta
dalle difese del convenuto. Le parti possono pegeig modificare le domande, le eccezioni e le



conclusioni gia' formulate.

Se richiesto, il giudice concede alle parti un tarenperentorio non superiore a trenta giorni per il
deposito di memorie contenenti precisazioni o nicadifoni delle domande, delle eccezioni e delle
conclusioni gia' proposte, e per produrre documentidicare nuovi mezzi di prova, nonche' un
successivo termine perentorio non superiore a &gmbrni per replicare alle domande ed
eccezioni nuove o modaicate dall'altra parte, pexporre le eccezioni che sono conseguenza delle
domande e delle eccezioni medesime, e per l'indiwai prova contraria. Salva I'applicazione
dell'articolo 187, il giudice si riserva di provverk sulle richieste istruttorie con ordinanza
pronunziata fuori dell'udienza entro un termine rsuperiore a trenta giorni, fissando l'udienza di
cui all'articolo 184 per l'assunzione dei mezzpdiva ritenuti ammissibili e rilevanti. L'ordinanza
di cui al sesto comma e' comunicata a cura del elliece entro i tre giorni successivi al deposito,
anche a mezzo telefax, nella sola ipotesi in coithero sia stato indicato negli atti difensivi,
nonche' a mezzo di posta elettronica, nel rispa¢ita normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione e la trasmissioneddeumenti informatici e teletrasmessi. A tal fine
il difensore indica nel primo scritto difensivolatil numero di fax o l'indirizzo di posta elettioa
presso cui dichiara di voler ricevere gli atti.

Art. 184 (Udienza di assunzione dei mezzi di prova)ell'udienza fissata con l'ordinanza prevista
dal sesto comma dell'articolo 183, il giudice istane procede all'assunzione dei mezzi di prova
ammessi.

Nel caso in cui vengano disposti d'ufficio mezzirdva, ciascuna parte puo' dedurre, entro un
termine perentorio assegnato dal giudice con I'natiza di cui al comma precedente, i mezzi di
prova che si rendono necessari in relazione ai ptim

d) all'articolo 250 sono aggiunti, in fine, i segticeommi:

"L'intimazione al testimone ammesso su richiestke gerti private a comparire in udienza puo’
essere effettuata dal difensore attraverso l'idvimpia dell'atto mediante lettera raccomandata co
awvviso di ricevimento o0 a mezzo di telefax o padédtronica nel rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la sottoscrizioneaatissione e la ricezione dei documenti
informatici e teletrasmessi.

Il difensore che ha spedito l'atto da notificara tzitera raccomandata deposita nella cancellefia d
giudice copia dell'atto inviato, attestandone lafoomita' all'originale, e I'avviso di ricevimentp.

e) al libro 11l sono apportate le seguenti modifzoani:

1) l'articolo 474 €' sostituito dal seguente:

"Art. 474 (Titolo esecutivo). -- L'esecuzione faazaon puo' avere luogo che in virtu' di un titolo
esecutivo per un diritto certo, liquido ed esiggbil

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze, i provvedimenti e gli altri attiqaiali la legge attribuisce espressamente efficacia
esecutiva,

2) le cambiali, nonche’ gli altri titoli di credite gli atti ai quali la legge attribuisce espressaite

la stessa efficacia;

3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubbliadficiale autorizzato dalla legge a riceverli, o le
scritture private autenticate, relativamente alle@btigazioni di somme di denaro in essi contenute.
L'esecuzione forzata per consegna o rilascio nan guer luogo che in virtu' dei titoli esecutivi di
cui ai numeri 1) e 3) del secondo comma."”;

2) all'articolo 476, quarto comma, le parole: "nsaperiore a 5 euro” sono sostituite dalle
seguenti: "da euro 1.000 a 5.000";

3) all'articolo 479, secondo comma, le parole datd'se esso” fino a: "a norma dell'articolo 170"
SONO0 soppresse;

4) all'articolo 490 sono apportate le seguenti niiedzioni:

4.1) il secondo comma e' sostituito dal seguente:

"In caso di espropriazione di beni mobili regisiragder un valore superiore a 25.000 euro, e di beni
immobili, lo stesso avviso, unitamente a copia aelinanza del giudice e della relazione di stima



redatta ai sensi dell'articolo 173-bis delle dispeni di attuazione del presente codice, €' altres
inserito in appositi siti internet almeno quaranitague giorni prima del termine per la
presentazione delle offerte o della data dell'irtoah

4.2) nel terzo comma, dopo le parole: "sia insérgono inserite le seguenti: "almeno
guarantacinque giorni prima del termine per la pgatazione delle offerte o della data
dell'incanto.";

5) l'articolo 492 e' sostituito dal seguente:

"Art. 492 (Forma del pignoramento). - Salve le ferparticolari previste nei capi seguenti, il
pignoramento consiste in un'ingiunzione che l'idfegiudiziario fa al debitore di astenersi da
gualunque atto diretto a sottrarre alla garanzid deedito esattamente indicato i beni che si
assoggettano all'espropriazione e i frutti di essi.

Il pignoramento deve altresi' contenere l'inviteaito al debitore ad effettuare presso la
cancelleria del giudice dell'esecuzione la dichidome di residenza o I'elezione di domicilio nel
comune in cui ha sede il giudice competente psedezione con l'avvertimento che, in mancanza,
le successive notifiche o comunicazioni a lui derstiranno effettuate presso la cancelleria dello
stesso giudice.

L'ufficiale giudiziario, quando constata che i bersisoggettati a pignoramento appaiono
insufficienti per la soddisfazione del creditor@pedente, invita il debitore ad indicare i beni
utilmente pignorabili e i luoghi in cui si trovano.

Della dichiarazione del debitore e’ redatto proaesgrbale che lo stesso sottoscrive. Se sono
indicati beni dal debitore, questi, dal momentdaleichiarazione, sono considerati pignorati
anche agli effetti dell'articolo 388, terzo comrda) codice penale.

Qualora, a seguito di intervento di altri creditori compendio pignorato sia divenuto insufficiente
il creditore procedente puo' richiedere all'uffitgagiudiziario di procedere ai sensi dei precedenti
commi e, successivamente, esercitare la facolteuidall'articolo 499, terzo comma.

In ogni caso l'ufficiale giudiziario, ai fini delldacerca delle cose da sottoporre ad esecuzione’, pu
su richiesta del creditore e previa autorizzazideé giudice dell'esecuzione, rivolgere richiesta ai
soggetti gestori dell'anagrafe tributaria e di @tbanche dati pubbliche. La richiesta, anche
riguardante piu' soggetti nei cui confronti proced@ pignoramento, deve indicare distintamente
le complete generalita’ di ciascuno, nonche' quédecreditori istanti e gli estremi dei
provvedimenti di autorizzazione. L'ufficiale giudim ha altresi' facolta’ di richiedere I'assistea
della forza pubblica, ove da lui ritenuto necessari

Quando la legge richiede che l'ufficiale giudiz@nel compiere il pignoramento sia munito del
titolo esecutivo, il presidente del tribunale congmte per I'esecuzione puo' concedere al creditore
l'autorizzazione prevista nell'articolo 488, secormbmma.";

6) all'articolo 495 sono apportate le seguenti nii@dizioni:

6.1) al primo comma, le parole: "In qualsiasi mornweanteriore alla vendita" sono sostituite dalle
seguenti: "Prima che sia disposta la vendita od&gazione a norma degli articoli 530, 552 e
569";

6.2) al quarto comma, le parole: "nove mesi" soostituite dalle seguenti: "diciotto mesi”;

7) all'articolo 499 sono apportate le seguenti niiedizioni:

7.1) il primo comma e’ sostituito dal seguente:

"Possono intervenire nell'esecuzione i creditore ctei confronti del debitore hanno un credito
fondato su titolo esecutivo, nonche' i creditorechl momento del pignoramento, avevano eseguito
un sequestro sui beni pignorati ovvero avevanoititialdi prelazione risultante da pubblici
registri o un diritto di pegno.";

7.2) e' aggiunto, infine, il seguente comma:

"Ai creditori chirografari, intervenuti tempestivamnte, il creditore pignorante ha facolta’' di
indicare, con atto notificato o all'udienza fissgter I'autorizzazione della vendita o per
l'assegnazione, l'esistenza di altri beni del dafeitutiimente pignorabili, e di invitarli ad estesre

il pignoramento se sono forniti di titolo esecutwaaltrimenti, ad anticipare le spese necessarie



per l'estensione. Se i creditori intervenuti, segzesto motivo, non estendono il pignoramento ai
beni indicati ai sensi del primo periodo entrogtmine di trenta giorni, il creditore pignorante ha
diritto di essere loro preferito in sede di distione.";

8) all'articolo 510, secondo comma, sono aggiuiméne, le parole: "e previo accantonamento
delle somme che spetterebbero ai creditori seqatstr pignoratizi e ipotecari privi di titolo
esecutivo";

9) l'articolo 512 e' sostituito dal seguente:

"Art. 512 (Risoluzione delle controversie). - $esede di distribuzione, sorge controversia tra i
creditori concorrenti o tra creditore e debitore@rzo assoggettato all'espropriazione, circa la
sussistenza o I'ammontare di uno o piu’ creditirocecla sussistenza di diritti di prelazione, il
giudice dell'esecuzione, sentite le parti e compiukecessari accertamenti, provvede con
ordinanza, impugnabile nelle forme e nei termincuii all'articolo 617, secondo comma.

Il giudice puo', anche con l'ordinanza di cui alpppo comma, sospendere, in tutto o in parte, la
distribuzione della somma ricavata.";

10) all'articolo 524, secondo comma, le parole:I"aeticolo 525, secondo comma" e le parole:
"nel terzo comma dell'articolo 525" sono sostituiispettivamente, dalle seguenti: "nell'articolo
525, primo comma" e: "nel secondo comma dell'alb&®5";

11) all'articolo 525 sono apportate le seguenti rifiodzioni:

11.1) il primo comma e' abrogato;

11.2) il terzo comma €' sostituito dal seguente:

"Qualora il valore dei beni pignorati, determinatonorma dell'articolo 518, non superi 20.000
euro, l'intervento di cui al comma precedente dixer luogo non oltre la data di presentazione del
ricorso, prevista dall'articolo 529.";

12) all'articolo 526, le parole: "a norma del seaimcomma e del terzo comma dell'articolo
precedente" sono sostituite dalle seguenti: "a reodall'articolo 525",

13) l'articolo 527 e' abrogato;

14) all'articolo 528, il primo comma e' sostituidal seguente:

"I creditori chirografari che intervengono successmente ai termini di cui all'articolo 525, ma
prima del provvedimento di distribuzione, concowaila distribuzione della parte della somma
ricavata che sopravanza dopo soddisfatti i diigl creditore pignorante, dei creditori privilegiat
e di quelli intervenuti in precedenza.";

15) all'articolo 530, quinto comma, le parole: "#& comma”, ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: "secondo comma"; 16) all'articol®2; il primo e il secondo comma sono sostituiti
dai seguenti:

"Il giudice dell'esecuzione puo' disporre la veadienza incanto dei beni pignorati. Le cose
pignorate devono essere affidate all'istituto vémdiudiziarie, ovvero, con provvedimento
motivato, ad altro soggetto specializzato nel setth competenza, affinche' proceda alla vendita
in qualita’ di commissionario.

Nello stesso provvedimento di cui al primo comnggutlice, dopo avere sentito, se necessario, uno
stimatore dotato di specifica preparazione tecrecdmmerciale in relazione alla peculiarita’ del
bene stesso, fissa il prezzo minimo della venditenporto globale fino al raggiungimento del
guale la vendita deve essere eseguita, e puo' i@iIcommissionario una cauzione.";

17) l'articolo 534-bis e’ sostituito dal seguente:

"Art. 534-bis (Delega delle operazioni di vendita)l giudice, con il provvedimento di cui
all'articolo 530, puo’, sentiti gli interessati, ldgare all'istituto di cui al primo comma dell'acblo
534, ovvero in mancanza a un notaio avente sedergrgmente nel circondano o a un avvocato o
a un dottore commercialista o esperto contabileriis nei relativi elenchi di cui all'articolo 179
ter delle disposizioni di attuazione del preserddice, il compimento delle operazioni di vendita
con incanto ovvero senza incanto di beni mobiliisaei pubblici registri. La delega e gli atti
conseguenti sono regolati dalle disposizioni dialliarticolo 591-bis, in quanto compatibili con le
previsioni della presente sezione.";



18) all'articolo 546 sono apportate le seguenti mficdzioni:

18.1) dopo le parole: "da lui dovute" sono insefgeseguenti: "e nei limiti dell'importo del credit
precettato aumentato della meta";

18.2) e' aggiunto, infine, il seguente comma:

"Nel caso di pignoramento eseguito presso piuitérdebitore puo' chiedere la riduzione
proporzionale dei singoli pignoramenti a norma Geticolo 496 ovvero la dichiarazione di
inefficacia di taluno di essi; il giudice dell'esettone, convocate le parti, provvede con ordinanza
non oltre venti giorni dall'istanza.”;

19) all'articolo 557, secondo comma, le parolentpie giorni" sono sostituite dalle seguenti:
"dieci giorni";

20) all'articolo 559 sono apportate le seguenti miodzioni:

20.1) al secondo comma €' aggiunto, infine, il sede periodo: "Il giudice provvede a nominare
una persona diversa quando I'immobile non sia oatmplal debitore.";

20.2) sono aggiunti, infine, i seguenti commi:

"Il giudice provvede alla sostituzione del custadeaso di inosservanza degli obblighi su di lui
incombenti.

Il giudice, se custode dei beni pignorati €' il dete e salvo che per la particolare natura degli
stessi ritenga che la sostituzione non abbia atjldispone, al momento in cui pronuncia
I'ordinanza con cui e' autorizzata la vendita opdista la delega delle relative operazioni, che
custode dei beni medesimi sia la persona incaridaiée dette operazioni o l'istituto di cui al pram
comma dell'articolo 534.

Qualora tale istituto non sia disponibile o deblssere sostituito, €' nominato custode altro
soggetto.";

21) all'articolo 560 sono apportate le seguenti ficdzioni:

21.1) la rubrica e’ sostituita dalla seguente: "(M&dita' di nomina e revoca del custode. Modo
della custodia)";

21.2) al primo comma e' anteposto il seguente:

"l provvedimenti di nomina e di revoca del custattajche’ I'autorizzazione di cui al terzo comma
0 la sua revoca, sono dati con ordinanza non impbga. In quest'ultimo caso I'ordinanza
costituisce titolo esecutivo per il rilascio. Dopaggiudicazione deve essere sentito
l'aggiudicatario ai sensi dell'articolo 485.";

21.3) sono aggiunti, infine, i seguenti commi:

"Il giudice, con l'ordinanza di cui al primo comnetabilisce le modalita’ con cui il custode deve
adoperarsi perche’ gli interessati a presentared# di acquisto esaminino i beni in vendita.

Il custode provvede all'amministrazione e alla gest dell 'immobile pignorato ed esercita le
azioni previste dalla legge e occorrenti per consete la disponibilita’.”;

22) l'articolo 563 e' abrogato;

23) l'articolo 564 e' sostituito dal seguente:

"Art. 564 (Facolta' dei creditori intervenuti). reditori intervenuti non oltre la prima udienza
fissata per l'autorizzazione della vendita parterip all'espropriazione dell'immobile pignorato e,
se muniti di titolo esecutivo, possono provocarsmgoli atti.";

24) agli articoli 561, secondo comma, 565 e 56pdmle: "nell'articolo 563, secondo comma,”
sono sostituite dalle seguenti: "nell'articolo 564"

25) l'articolo 567 e' sostituito dal seguente:

"Art. 567 (Istanza di vendita). - Decorso il termaidi cui all'articolo 501, il creditore pignorane
ognuno dei creditori intervenuti muniti di titoleecutivo possono chiedere la vendita dell'immobile
pignorato.

Il creditore che richiede la vendita deve provvegamtro centoventi giorni dal deposito del
ricorso, ad allegare allo stesso I'estratto delastb e delle mappe censuarie, il certificato di
destinazione urbanistica come previsto nella vigerdrmativa, di data non anteriore a tre mesi dal
deposito del ricorso, nonche' i certificati delgeifizioni e trascrizioni relative all'immobile



pignorato; tale documentazione puo' essere soiditla un certificato notarile attestante le
risultanze delle visure catastali e dei registrinmobiliari.

Il termine di cui al secondo comma puo' essereqgato una sola volta su istanza dei creditori 0
dell'esecutato, per giusti motivi e per una duraten superiore ad ulteriori centoventi giorni. Se la
proroga non e' richiesta o non e' concessa, il giadlell'esecuzione, anche d'ufficio, dichiara
I'inefficacia del pignoramento relativamente alliimobile per il quale non e' stata depositata la
prescritta documentazione. L'inefficacia e' dichi@ con ordinanza, sentite le parti. Il giudicenco
I'ordinanza, dispone la cancellazione della tragmne del pignoramento. Si applica l'articolo 562,
secondo comma. Il giudice dichiara altresi' I'egtone del processo esecutivo se non vi sono altri
beni pignorati."”;

26) l'articolo 569 e' sostituito dal seguente:

"Art. 569 (Provvedimento per l'autorizzazione defandita). - A seguito dell'istanza di cui
all'articolo 567 il giudice dell'esecuzione, entrenta giorni dal deposito della documentazione di
cui al secondo comma dell'articolo 567, nominapé&r$o convocandolo davanti a se' per prestare il
giuramento e fissa l'udienza per la comparizionkedearti e dei creditori di cui all'articolo 498

che non siano intervenuti. Tra la data del provweeinto e la data fissata per I'udienza non possono
decorrere piu' di novanta giorni.

All'udienza le parti possono fare osservazioni&ildempo e le modalita’ della vendita, e debbono
proporre, a pena di decadenza, le opposizioni atjliesecutivi, se non sono gia' decadute dal
diritto di proporle.

Se non vi sono opposizioni o0 se su di esse siwaggil'accordo delle parti comparse, il giudice
dispone con ordinanza la vendita, fissando un teenmon inferiore a novanta giorni, € non
superiore a centoventi, entro il quale possono resgpposte offerte d'acquisto ai sensi
dell'articolo 571. Il giudice con la medesima ordinza fissa, al giorno successivo alla scadenza del
termine, l'udienza per la deliberazione sull'oféeet per la gara tra gli offerenti di cui all'artiéo

573 e provvede ai sensi dell'articolo 576, peraisa in cui non siano proposte offerte d'acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso inide stesse non siano efficaci ai sensi dell'atbc
571, ovvero per il caso in cui si verifichi unaléatircostanze previste dall'articolo 572, terzo
comma, ovvero per il caso, infine, in cui la veadiénza incanto non abbia luogo per qualsiasi
altra ragione.

Se vi sono opposizioni il tribunale le decide centenza e quindi il giudice dell'esecuzione dispone
la vendita con ordinanza.

Con la medesima ordinanza il giudice fissa il terenentro il quale essa deve essere notificata, a
cura del creditore che ha chiesto la vendita onlialiro autorizzato, ai creditori di cui all'artido
498 che non sono comparsi.”;

27) gli articoli 571, 572 e 573 sono sostituiti dagguenti:

"Art. 571 (Offerte d'acquisto). - Ognuno, tranneldbitore, e' ammesso a offrire per l'acquisto
dell'immobile pignorato personalmente o a mezzwracuratore legale anche a norma dell'articolo
579, ultimo comma. L'offerente deve presentararuahcelleria dichiarazione contenente
l'indicazione del prezzo, del tempo e modo del pagdao e ogni altro elemento utile alla
valutazione dell'offerta. Se un termine piu' lumgm e' fissato dall'offerente, I'offerta non puo’
essere revocata prima di venti giorni.

L'offerta non e' efficace se perviene oltre il tarenstabilito ai sensi dell'articolo 569, terzo coma,
se e' inferiore al prezzo determinato a norma dgltolo 568 o se |'offerente non presta cauzione,
con le modalita' stabilite nell'ordinanza di veraditn misura non inferiore al decimo del prezzo da
lui proposto.

L'offerta deve essere depositata in busta chiukesédrno della quale sono annotati, a cura del
cancelliere ricevente, il nome, previa identifica®, di chi materialmente provvede al deposito, il
nome del giudice dell'esecuzione o del profesdimuislegato ai sensi dell'articolo 591-bis e la
data dell'udienza fissata per I'esame delle offeé8e e’ stabilito che la cauzione e' da versare
mediante assegno circolare, lo stesso deve essegato nella busta. Le buste sono aperte



all'udienza fissata per I'esame delle offerte altasenza degli offerenti.

Art. 572 (Deliberazione sull'offerta). - Sull'oftaril giudice dell’esecuzione sente le parti e i
creditori iscritti non intervenuti.

Se l'offerta e’ superiore al valore dell'immobilketekrminato a norma dell'articolo 568, aumentato
di un quinto, la stessa e’ senz'altro accolta.

Se l'offerta €' inferiore a tale valore, il giudio@n puo’ far luogo alla vendita se vi €' il disserdel
creditore procedente, ovvero se il giudice riti@he vi ' seria possibilita’ di migliore venditarco

il sistema dell'incanto. In tali casi lo stessogenz'altro luogo alle condizioni e con i termirsstati
con l'ordinanza pronunciata ai sensi dell'articd@69.

Si applicano anche in questi casi le disposiziagldarticoli 573, 574 e 577.

Art. 573 (Gara tra gli offerenti). - Se vi sono padferte, il giudice dell'esecuzione invita gli
offerenti a una gara sull'offerta piu’ alta.

Se la gara non puo' avere luogo per mancanza dsiadedegli offerenti, il giudice puo’ disporre la
vendita a favore del maggiore offerente oppure rack I'incanto.”;

28) l'articolo 575 e' abrogato;

29) all'articolo 576, primo comma, il numero 5)se'stituito dal seguente:

"5) 'ammontare della cauzione in misura non superial decimo del prezzo base d'asta e |l
termine entro il quale tale ammontare deve essegstato dagli offerenti”;

30) l'articolo 580 e’ sostituito dal seguente:

"Art. 580 (Prestazione della cauzione). - Per offrall'incanto e' necessario avere prestato la
cauzione a norma dell'ordinanza di cui all'articdd@6.

Se l'offerente non diviene aggiudicatario, la cang e' immediatamente restituita dopo la chiusura
dell'incanto, salvo che lo stesso non abbia omédspartecipare al medesimo, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, senza documentgiosgificato motivo. In tale caso la cauzione €'
restituita solo nella misura dei nove decimi detéro e la restante parte €' trattenuta come somma
rinveniente a tutti gli effetti dall'esecuzione.”;

31) gli articoli 584 e 585 sono sostituiti dai seg:

"Art. 584 (Offerte dopo l'incanto). - Avvenuto ¢anto, possono ancora essere fatte offerte di
acquisto entro il termine perentorio di dieci giorma esse non sono efficaci se il prezzo offerto
non supera di un quinto quello raggiunto nell'intan

Le offerte di cui al primo comma si fanno mediadgposito in cancelleria nelle forme di cui
all'articolo 571, prestando cauzione per una sonpasd al doppio della cauzione versata ai sensi
dell'articolo 580.

Il giudice, verificata la regolarita’ delle offerténdice la gara, della quale il cancelliere da'
pubblico avviso a norma dell'articolo 570 e com@azione all'aggiudicatario, fissando il termine
perentorio entro il quale possono essere fatterialteofferte a norma del secondo comma.

Alla gara possono partecipare, oltre gli offeremtiaumento di cui ai commi precedenti e
l'aggiudicatario, anche gli offerenti al precedembeanto che, entro il termine fissato dal giudice,
abbiano integrato la cauzione nella misura di cusecondo comma.

Nel caso di diserzione della gara indetta a norreatdrzo comma, I'aggiudicazione diventa
definitiva, ed il giudice pronuncia a carico degfiferenti di cui al primo comma la perdita della
cauzione, il cui importo e' trattenuto come rinvanie a tutti gli effetti dall'esecuzione.

Art. 585 (Versamento del prezzo). - L'aggiudicatateve versare il prezzo nel termine e nel modo
fissati dall'ordinanza che dispone la vendita amardell'articolo 576, e consegnare al cancelliere
il documento comprovante I'avvenuto versamento.

Se I'immobile e' stato aggiudicato a un creditgretecario o I'aggiudicatario e' stato autorizzato
ad assumersi un debito garantito da ipoteca, idige dell'esecuzione puo' limitare, con suo
decreto, il versamento alla parte del prezzo oceote per le spese e per la soddisfazione degli
altri creditori che potranno risultare capienti.

Se il versamento del prezzo avviene con I'erogazaoseguito di contratto di finanziamento che
preveda il versamento diretto delle somme erogatavore della procedura e la garanzia



ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile et di vendita, nel decreto di trasferimento
deve essere indicato tale atto ed il conservat@ieg@gistri immobiliari non puo’ eseguire la
trascrizione del decreto se non unitamente allidone dell'ipoteca concessa dalla parte
finanziata.";
32) all'articolo 586, al primo comma, e' aggiuniafine, il seguente periodo:
"Il giudice con il decreto ordina anche la canceiiane delle trascrizioni dei pignoramenti e delle
iscrizioni ipotecarie successive alla trascriziate pignoramento.”;
33) gli articoli 588, 589, 590, 591, 591-bis e 5@t-sono sostituiti dai seguenti:
"Art. 588 (Termine per l'istanza di assegnazion€)gni creditore, nel termine di dieci giorni
prima della data dell'incanto, puo’ presentare ista di assegnazione a norma dell'articolo 589 per
il caso in cui la vendita all'incanto non abbia ymper mancanza di offerte.
Art. 589 (Istanza di assegnazione). - L'istanzasgiegnazione deve contenere ['offerta di
pagamento di una somma non inferiore a quella gtavnell'articolo 506 ed al prezzo determinato
a norma dell'articolo 568.
Fermo quanto previsto al primo comma, se nella pdoca non risulta che vi sia alcuno dei
creditori di cui all'articolo 498 e se non sonoentenuti altri creditori oltre al procedente, quiest
puo' presentare offerta di pagamento di una somaragila differenza fra il suo credito in linea
capitale e il prezzo che intende offrire, oltresfgese.
Art. 590 (Provvedimento di assegnazione). - Setalia all'incanto non ha luogo per mancanza di
offerte e vi sono domande di assegnazione, il gaudrovvede su di esse fissando il termine entro il
guale l'assegnatario deve versare lI'eventuale cagtio. Avvenuto il versamento, il giudice
pronuncia il decreto di trasferimento a norma deticolo 586.
Art. 591 (Provvedimento di amministrazione giudiza di nuovo incanto). - Se non vi sono
domande di assegnazione o se non crede di acclegliegiudice dell'esecuzione dispone
I'amministrazione giudiziaria a norma degli articdl92 e seguenti, oppure pronuncia nuova
ordinanza ai sensi dell'articolo 576 perche' si ggda a nuovo incanto.
In quest'ultimo caso il giudice puo' stabilire dise condizioni di vendita e diverse forme di
pubblicita’, fissando un prezzo base inferiore miquarto a quello precedente. Il giudice, se
stabilisce nuove condizioni di vendita o fissa unvo prezzo, assegna altresi' un nuovo termine
non inferiore a sessanta giorni, e non superioraanta, entro il quale possono essere proposte
offerte d'acquisto ai sensi dell'articolo 571.
Si applica il terzo comma, secondo periodo, dditato 569.
1/2 3-bis.
DELEGA DELLE OPERAZIONI DI VENDITA

Art. 591-bis (Delega delle operazioni di vendital). giudice dell'esecuzione, con l'ordinanza con

la quale provvede sull'istanza di vendita ai sel@i'articolo 569, terzo comma, puo', sentiti gli
interessati, delegare ad un notaio avente preferibnte sede nel circondano o a un avvocato
ovvero a un dottore commercialista o esperto calgalscritti nei relativi elenchi di cui

all'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazrie del presente codice, il compimento delle
operazioni di vendita secondo le modalita’ indicaltéerzo comma del medesimo articolo 569. Con
la medesima ordinanza il giudice stabilisce il texenper lo svolgimento delle operazioni delegate,
le modalita’ della pubbilicita’, il luogo di presexztione delle offerte ai sensi dell'articolo 571 e i
luogo ove si procede all'esame delle offerte e gédlea tra gli offerenti e ove si svolge l'incanto.

Il professionista delegato provvede:

1) alla determinazione del valore dell'immobile@ma dell'articolo 568, terzo comma, anche
tramite l'ausilio dell'esperto nominato dal giudiaesensi dell'articolo 569, primo comma,;

2) ad autorizzare I'assunzione dei debiti da pad#'aggiudicatario o dell'assegnatario a norma
dell'articolo 508;

3) sulle offerte dopo l'incanto a norma dell'artioc®84 e sul versamento del prezzo nella ipotesi di
cui all'articolo 585, secondo comma; 4) alla fissewe degli ulteriori incanti o sulla istanza di



assegnazione, ai sensi degli articoli 587, 590 & 59

5) alla esecuzione delle formalita’ di registrazpirascrizione e voltura catastale del decreto di
trasferimento, alla comunicazione dello stesso lalyicthe amministrazioni negli stessi casi previsti
per le comunicazioni di atti volontari di trasferamto, nonche' all'espletamento delle formalita’ di
cancellazione delle trascrizioni dei pignoramentladle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto
di trasferimento pronunciato dal giudice dell'eseicme ai sensi dell'articolo 586;

6) a ricevere o autenticare la dichiarazione di noandi cui all'articolo 583;

7) alla formazione del progetto di distribuzioneadlh sua trasmissione al giudice dell'esecuzione
che, dopo avervi apportato le eventuali variazigamgvvede ai sensi dell 'articolo 596.

In caso di delega al professionista delle operazihvendita con incanto, il professionista
provvede alla redazione dell'avviso avente il cante di cui all'articolo 576, primo comma, alla
sua notificazione ai creditori di cui all'articold98, non intervenuti, nonche' a tutti gli altri
adempimenti previsti dagli articoli 576 e segueNll'avviso va specificato che tutte le attivita',
che, a norma degli articoli 576 e seguenti, debbessere compiute in cancelleria o davanti al
giudice dell'esecuzione o dal cancelliere o dabge dell'esecuzione, sono effettuate dal
professionista incaricato presso il suo studio seveel luogo da lui indicato. All'avviso si applica
I'articolo 173-quater delle disposizioni di attuaae del presente codice.

Il professionista delegato provvede altresi' alkalazione del verbale d'incanto, che deve contenere
le circostanze di luogo e di tempo nelle qualidanto si svolge, le generalita’ delle persone
ammesse all'incanto, la descrizione delle atti\giglte, la dichiarazione dell'aggiudicazione
provvisoria con l'identificazione dell'aggiudicatar

Il verbale e' sottoscritto esclusivamente dal pssfenista delegato ed allo stesso non deve essere
allegata la procura speciale di cui all'articolo 97secondo comma.

Se il prezzo non €' stato versato nel terminerofgssionista delegato ne da' tempestivo avviso al
giudice, trasmettendogli il fascicolo.

Avvenuto il versamento del prezzo ai sensi degar 585 e 590, secondo comma, il
professionista delegato predispone il decreto asferimento e trasmette senza indugio al giudice
dell'esecuzione il fascicolo. Al decreto, se pitevikalla legge, deve essere allegato il certificdto
destinazione urbanistica dell'immobile quale rianlie dal fascicolo processuale. Il professionista
delegato provvede alla trasmissione del fascicolgiadice dell'esecuzione nel caso in cui hon
faccia luogo all'assegnazione o ad ulteriori indaaitsensi dell'articolo 591. Contro il decreto
previsto nel presente comma e’ proponibile I'opgosie di cui all'articolo 617.

Le somme versate dall'aggiudicatario sono depasipaesso una banca indicata dal giudice.

| provvedimenti di cui all'articolo 586 restano eivati al giudice dell'esecuzione anche in caso di
delega al professionista delle operazioni di vemdibn incanto.

Art. 591-ter (Ricorso al giudice dell'esecuzionreQuando, nel corso delle operazioni di vendita,
insorgono difficolta’, il professionista delegata@ rivolgersi al giudice dell'esecuzione, il quale
provvede con decreto. Le parti e gli interessasgmmo proporre reclamo avverso il predetto
decreto nonche' avverso gli atti del professiondgtéegato con ricorso allo stesso giudice, il quale
provvede con ordinanza; il ricorso non sospendegderazioni di vendita salvo che il giudice,
concorrendo gravi motivi, disponga la sospensidtestano ferme le disposizioni di cui all'articolo
617.";

34) all'articolo 596, primo comma, dopo le paroldell'esecuzione" sono inserite le seguenti: "o |l
professionista delegato a norma dell'articolo 59&*p

35) all'articolo 598, dopo le parole: "dell'esecame” sono inserite le seguenti: "o professionista
delegato a norma dell'articolo 591-bis";

36) all'articolo 600, il secondo comma e' sostdudal seguente:

"Se la separazione in natura non e' chiesta o ngossibile, il giudice dispone che si proceda alla
divisione a norma del codice civile, salvo chenga probabile la vendita della quota indivisa ad
un prezzo pari o superiore al valore della steskgierminato a norma dell'articolo 568.";

37) all'articolo 608, il primo comma €' sostituttial seguente:



"L'esecuzione inizia con la notifica dell'avvisanabquale I'ufficiale giudiziario comunica almeno
dieci giorni prima alla parte, che e’ tenuta a sigare I'immobile, il giorno e l'ora in cui
procedera’."”;

38) dopo l'articolo 608 e' inserito il seguente:

"Art. 608-bis (Estinzione dell'esecuzione per riciardella parte istante). - L'esecuzione di cui
all'articolo 605 si estingue se la parte istanten della consegna o del rilascio, rinuncia comoat
da notificarsi alla parte esecutata e da consegnalaifficiale giudiziario procedente."”;

39) all'articolo 611, secondo comma, dopo le partdgudice dell'esecuzione” sono inserite le
seguenti: "a norma degli articoli 91 e seguenti”;

40) all'articolo 615, primo comma, sono aggiuntdijrie, le seguenti parole: "Il giudice,
concorrendo gravi motivi, sospende su istanza diepigefficacia esecutiva del titolo.";

41) all'articolo 617 sono apportate le seguenti mfiodzioni: 41.1) al primo comma, le parole:
"cinque giorni" sono sostituite dalle seguenti: ftiegiorni”;

41.2) al secondo comma, le parole: "cinque giosuoho sostituite dalle seguenti: "venti giorni";
42) l'articolo 624 e' sostituito dai seguenti:

"Art. 624 (Sospensione per opposizione all'eseoglic Se e' proposta opposizione all'esecuzione
a norma degli articoli 615, secondo comma, e 6l§iudice dell'esecuzione, concorrendo gravi
motivi, sospende, su istanza di parte, il processocauzione 0 senza.

Contro l'ordinanza che provvede sull'istanza dipssione €' ammesso reclamo ai sensi
dell'articolo 669-terdecies. La disposizione di aliperiodo precedente si applica anche al
provvedimento di cui all'articolo 512, secondo caanm

Art. 624-bis (Sospensione su istanza delle parti)giudice dell'esecuzione, su istanza di tutti i
creditori muniti di titolo esecutivo, puo', sentitalebitore, sospendere il processo fino a
ventiquattro mesi. La sospensione e' disposta parsola volta. L'ordinanza e’ revocabile in
gualsiasi momento, anche su richiesta di un sodalitore e sentito comunque il debitore.

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine latganteressata deve presentare istanza per la
fissazione dell'udienza in cui il processo devespguire.”;

43) all'articolo 630, al terzo comma, dopo le pacle’' ammesso reclamo” sono inserite le
seguenti: "da parte del debitore o del creditorgmorante ovvero degli altri creditori intervenuti
nel termine perentorio di venti giorni dall'udienaalalla comunicazione dell'ordinanza e";
dopo la lettera e), sono aggiunte le seguenti:

"e-bis) al capo Il del titolo | del libro IV sonapportate le seguenti modificazioni:

1) all'articolo 669-quinquies, dopo le parole: "arbitri" sono inserite le seguenti: "anche non
rituali”;

2) all'articolo 669-octies sono apportate le seguemodificazioni:

2.1) al primo comma, le parole: "trenta giorni" smeostituite dalle seguenti: "sessanta giorni”;
2.2) al secondo comma, le parole: "trenta giorrohe sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni“;
2.3) dopo il quinto comma sono aggiunti i seguenti:

"Le disposizioni di cui al presente articolo e alpo comma dell'articolo 669-novies non si
applicano ai provvedimenti di urgenza emessi assdall'articolo 700 e agli altri provvedimenti
cautelari idonei ad anticipare gli effetti dellargenza di merito, previsti dal codice civile o da
leggi speciali, nonche' ai provvedimenti emessgu#o di denunzia di nuova opera o di danno
temuto ai sensi dell'articolo 688, ma ciascuna pgtio’ iniziare il giudizio di merito.
L'estinzione del giudizio di merito non determilwaelfficacia dei provvedimenti di cui al primo
comma, anche quando la relativa domanda e' stabpgsta in corso di causa.

L'autorita’ del provvedimento cautelare non €' ic&bile in un diverso processo";

3) all'articolo 669-decies, il primo comma e' ststo dai seguenti:

"Salvo che sia stato proposto reclamo ai sensiatéiitolo 669-terdecies, nel corso dell'istruzione
il giudice istruttore della causa di merito pual stanza di parte, modificare o revocare con
ordinanza il provvedimento cautelare, anche se smasteriormente alla causa, se si verficano
mutamenti nelle circostanze o se si allegano &ateriori di cui si €' acquisita conoscenza



successivamente al provvedimento cautelare. Inc&de, I'istante deve fornire la prova del
momento in cui ne e' venuto a conoscenza. Quarglodizio di merito non sia iniziato o sia stato
dichiarato estinto, la revoca e la modifica deltiananza di accoglimento, esaurita I'eventuale fase
del reclamo proposto ai sensi dell'articolo 669¢tecies, possono essere richieste al giudice che ha
provveduto sull'istanza cautelare se si verificamatamenti nelle circostanze o se si allegano fatti
anteriori di cui si €' acquisita conoscenza suctoessente al provvedimento cautelare. In tale caso
I'istante deve fornire la prova del momento in gaie' venuto a conoscenza.";

4) all'articolo 669-terdecies sono apportate le segti modificazioni:

4.1) il primo comma e' sostituito dal seguente:

"Contro I'ordinanza con la quale e' stato concesstegato il provvedimento cautelare €' ammesso
reclamo nel termine perentorio di quindici giorralth pronuncia in udienza ovvero dalla
comunicazione o dalla notificazione se anteriore.";

4.2) dopo il terzo comma €' inserito il seguente:

"Le circostanze e i motivi sopravvenuti al mometgbta proposizione del reclamo debbono essere
proposti, nel rispetto del principio del contradditio, nel relativo procedimento. Il tribunale puo’
sempre assumere informazioni e acquisire nuovi ih@cui. Non e' consentita la rimessione al
primo giudice.";

5) all'articolo 696 sono apportate le seguenti niiedzioni:

5.1) al primo comma €' aggiunto, infine, il segeepériodo:

"L'accertamento tecnico e l'ispezione giudiziakene ricorre l'urgenza, possono essere disposti
anche sulla persona dell'istante e, se questansente, sulla persona nei cui confronti l'istanza e
proposta.”; 5.2) dopo il primo comma €' inserit@dguente:

"L'accertamento tecnico di cui al primo comma pearnprendere anche valutazioni in ordine alle
cause e ai danni relativi all'oggetto della verdit;

6) dopo l'articolo 696 e' inserito il seguente:

"Art. 696-bis (Consulenza tecnica preventiva aii fiella composizione della lite). - L'espletamento
di una consulenza tecnica, in via preventiva, @ssere richiesto anche al di fuori delle condizioni
di cui al primo comma dell'articolo 696, ai fini llaccertamento e della relativa determinazione
dei crediti derivanti dalla mancata o inesatta asgaone di obbligazioni contrattuali o da fatto
illecito. 1l giudice procede a norma del terzo coendel medesimo articolo 696. Il consulente,
prima di provvedere al deposito della relazion@tée ove possibile, la conciliazione delle parti.
Se le parti si sono conciliate, si forma processibale della conciliazione.

Il giudice attribuisce con decreto efficacia dot esecutivo al processo verbale, ai fini
dell'espropriazione e dell'esecuzione in forma gpmace per l'iscrizione di ipoteca giudiziale.

Il processo verbale e' esente dall'imposta di regis

Se la conciliazione non riesce, ciascuna parte ph@dere che la relazione depositata dal
consulente sia acquisita agli atti del successivaligio di merito.

Si applicano gli articoli da 191 a 197, in quantonapatibili.”;

7) all'articolo 703 sono apportate le seguenti niiedizioni:

7.1) il secondo comma €' sostituito dal seguente.

"Il giudice provvede ai sensi degli articoli 669sl®# seguenti, in quanto compatibili.”;

7.2) sono aggiunti, infine, i seguenti commi:

"L'ordinanza che accoglie o respinge la domandaeelamabile ai sensi dell'articolo 669-
terdecies.

Se richiesto da una delle parti, entro il termirergntorio di sessanta giorni decorrente dalla
comunicazione del provvedimento che ha decisoesldimo ovvero, in difetto, del provvedimento
di cui al terzo comma, il giudice fissa dinanziealsidienza per la prosecuzione del giudizio di
merito. Si applica l'articolo 669-novies, terzo aom";

8) all'articolo 704, il secondo comma €' sostituitd seguente: "La reintegrazione nel possesso
puo’ essere tuttavia domandata al giudice competamtorma dell'articolo 703, il quale da' i
provvedimenti temporanei indispensabili; ciascuedieparti puo’ proseguire il giudizio dinanzi al



giudice del petitorio, ai sensi dell'articolo 703."

e-ter) al capo | del titolo 11 del libro IV gli adoli 706, 707, 708 e 709 sono sostituiti dai segiue
"Art. 706 (Forma della domanda). - La domanda gia@zione personale si propone al tribunale
del luogo dell'ultima residenza comune dei conmgiero, in mancanza, del luogo in cui il coniuge
convenuto ha residenza o domicilio, con ricorso @éee contenere l'esposizione dei fatti sui quali
la domanda e' fondata.

Qualora il coniuge convenuto sia residente all'est® risulti irreperibile, la domanda si propone
al tribunale del luogo di residenza o di domicitlel ricorrente, e, se anche questi e' residente
all'estero, a qualungue tribunale della Repubblica.

Il presidente, nei cinque giorni successivi al dafmin cancelleria, fissa con decreto la data
dell'udienza di comparizione dei coniugi davansieg, che deve essere tenuta entro novanta giorni
dal deposito del ricorso, il termine per la notdizione del ricorso e del decreto, ed il terming@nt
cui il coniuge convenuto puo' depositare memorfardiiva e documenti. Al ricorso e alla memoria
difensiva sono allegate le ultime dichiarazioni cediti presentate.

Nel ricorso deve essere indicata I'esistenza diilggittimi, legittimati o adottati da entrambi i
coniugi durante il matrimonio.

Art. 707 (Comparizione personale delle parti). ha@i debbono comparire personalmente davanti
al presidente con l'assistenza del difensore.

Se il ricorrente non si presenta o rinuncia, la dorda non ha effetto.

Se non si presenta il coniuge convenuto, il preg@lpuo’ fissare un nuovo giorno per la
comparizione, ordinando che la notificazione debrso e del decreto gli sia rinnovata.

Art. 708 (Tentativo di conciliazione e provvedimelel presidente). - All'udienza di comparizione
il presidente deve sentire i coniugi prima sepanagate e poi congiuntamente, tentandone la
conciliazione.

Se i coniugi si conciliano, il presidente fa redigd processo verbale della conciliazione.

Se la conciliazione non riesce, il presidente, andhufficio, sentiti i coniugi ed i rispettivi difsori,
da' con ordinanza i provvedimenti temporanei e ntgehe reputa opportuni nell'interesse della
prole e dei coniugi, nomina il giudice istruttordigsa udienza di comparizione e trattazione
davanti a questi. Nello stesso modo il presidenteyede, se il coniuge convenuto non compare,
sentiti il ricorrente ed il suo difensore.

Art. 709 (Notificazione dell'ordinanza e fissaziated'udienza).

- L'ordinanza con la quale il presidente fissa iertza di comparizione davanti al giudice istruttore
e' notificata a cura dell'attore al convenuto nangparso, nel termine perentorio stabilito
nell'ordinanza stessa, ed e' comunicata al pubhiitoistero.

Tra la data dell'ordinanza, ovvero tra la data emtui la stessa deve essere notificata al convenuto
non comparso, e quella dell'udienza di comparizieneattazione devono intercorrere i termini di
cui all'articolo 163-bis ridotti a meta'.

Con l'ordinanza il presidente assegna altresi' tiexeral ricorrente per il deposito in cancelleria di
memoria integrativa, che deve avere il contenutoudliall'articolo 163, terzo comma, numeri 2),
3), 4), 5) e 6), e termine al convenuto per laitosione in giudizio ai sensi degli articoli 166 e
167, primo e secondo comma, nonche' per la projposgzelle eccezioni processuali e di merito
che non siano rilevabili d'ufficio. L'ordinanza degontenere I'avvertimento al convenuto che la
costituzione oltre il suddetto termine implica kEcddenze di cui all'articolo 167 e che oltre |l
termine stesso non potranno piu’ essere propostedezioni processuali e di merito non rilevabili
d'ufficio.

| provvedimenti temporanei ed urgenti assunti dakplente con 'ordinanza di cui al terzo comma
dell'articolo 708 possono essere revocati o modifidal giudice istruttore.

Art. 709-bis (Udienza di comparizione e trattazialaanti al giudice istruttore). - All'udienza
davanti al giudice istruttore si applicano le digmioni di cui agli articoli 180 e 183, commi primo
secondo, quarto, quinto, sesto e settimo. Si applitesi’ I'articolo 184.";

3-bis. L'articolo 4 della legge 1° dicembre 1970888, e' sostituito dal seguente:



"Art. 4. - 1. La domanda per ottenere lo scioglitoen la cessazione degli effetti civili del
matrimonio si propone al tribunale del luogo ddtima residenza comune dei coniugi ovvero, in
mancanza, del luogo in cui il coniuge convenutodsadenza o domicilio. Qualora il coniuge
convenuto sia residente all'estero o risulti irrépéde, la domanda si propone al tribunale del
luogo di residenza o di domicilio del ricorrentese, anche questi e' residente all'estero, a
gualunque tribunale della Repubblica. La domandagionta puo' essere proposta al tribunale del
luogo di residenza o di domicilio dell'uno o ddtfa coniuge.

2. La domanda si propone con ricorso, che deveermne I'esposizione dei fatti e degli elementi di
diritto sui quali la domanda di scioglimento del tmaonio o di cessazione degli effetti civili dello
stesso e’ fondata.

3. Del ricorso il cancelliere da' comunicazione'aficiale dello stato civile del luogo dove |l
matrimonio fu trascritto per I'annotazione in calak¥atto.

4. Nel ricorso deve essere indicata I'esistenzdigkilegittimi, legittimati o adottati da entramip
coniugi durante il matrimonio.

5. Il presidente del tribunale, nei cinque gioracsessivi al deposito in cancelleria, fissa con
decreto la data di comparizione dei coniugi davansie’, che deve avvenire entro novanta giorni
dal deposito del ricorso, il termine per la notdimone del ricorso e del decreto ed il termine entr
cui il coniuge convenuto puo' depositare memorfardiiva e documenti. Il presidente nomina un
curatore speciale quando il convenuto e' malatmdnte o legalmente incapace.

6. Al ricorso e alla prima memoria difensiva sonlegate le ultime dichiarazioni dei redditi
rispettivamente presentate.

7. 1 coniugi devono comparire davanti al presideti¢ tribunale personalmente, salvo gravi e
comprovati motivi, e con l'assistenza di un difeas8e il ricorrente non si presenta o rinuncia, la
domanda non ha effetto. Se non si presenta il gen@@nvenuto, il presidente puo’ fissare un nuovo
giorno per la comparizione, ordinando che la noazione del ricorso e del decreto gli sia
rinnovata. All'udienza di comparizione, il presidemleve sentire i coniugi prima separatamente
poi congiuntamente, tentando di conciliarli. S@nigi si conciliano, il presidente fa redigere
processo verbale della conciliazione.

8. Se la conciliazione non riesce, il presidenéstii i coniugi e i rispettivi difensori nonche’,
gualora lo ritenga strettamente necessario ancheoimsiderazione della loro eta’, i figli minori,
da', anche d'ufficio, con ordinanza i provvedimégathporanei e urgenti che reputa opportuni
nell'interesse dei coniugi e della prole, nomingiudice istruttore e fissa l'udienza di comparizo
e trattazione dinanzi a questo. Nello stesso mbpi@sidente provvede, se il coniuge convenuto
non compare, sentito il ricorrente e il suo diferesd_'ordinanza del presidente puo’ essere
revocata o modificata dal giudice istruttore. Spéipa I'articolo 189 delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura civile.

9. Tra la data dell'ordinanza, ovvero tra la datate cui la stessa deve essere notificata al
convenuto non comparso, e quella dell'udienza diparizione e trattazione devono intercorrere i
termini di cui all'articolo 163-bis del codice drgcedura civile ridotti a meta’'.

10. Con l'ordinanza di cui al comma 8, il presideassegna altresi' termine al ricorrente per il
deposito in cancelleria di memoria integrativa, aeve avere il contenuto di cui all'articolo 163,
terzo comma, numeri 2), 3), 4), 5) e 6), del codigerocedura civile e termine al convenuto per la
costituzione in giudizio ai sensi degli articolidlé 167, primo e secondo comma, dello stesso
codice nonche' per la proposizione delle eccezioocessuali e di merito che non siano rilevabili
d'ufficio. L'ordinanza deve contenere 'avvertinteat convenuto che la costituzione oltre il
suddetto termine implica le decadenze di cui ditato 167 del codice di procedura civile e che
oltre il termine stesso non potranno piu' esser@pste le eccezioni processuali e di merito non
rilevabili d'ufficio.

11. All'udienza davanti al giudice istruttore sigigano le disposizioni di cui agli articoli 180 e
183, commi primo, secondo, quarto, quinto, sestetémo, del codice di procedura civile. Si
applica altresi' I'articolo 184 del medesimo codice



12. Nel caso in cui il processo debba continuanelpeleterminazione dell'assegno, il tribunale
emette sentenza non definitiva relativa allo séroghto o alla cessazione degli effetti civili del
matrimonio. Avverso tale sentenza e' ammesso gglella immediato. Appena formatosi il
giudicato, si applica la previsione di cui all'acblo 10.

13. Quando vi sia stata la sentenza non definiiiiaipunale, emettendo la sentenza che dispone
I'obbligo della somministrazione dell'assegno, pdisporre che tale obbligo produca effetti fin dal
momento della domanda.

14. Per la parte relativa ai provvedimenti di nadugconomica la sentenza di primo grado €'
provvisoriamente esecutiva.

15. L'appello €' deciso in camera di consiglio.

16. La domanda congiunta dei coniugi di scioglinoemtdi cessazione degli effetti civili del
matrimonio che indichi anche compiutamente le condi inerenti alla prole e ai rapporti
economici, e' proposta con ricorso al tribunalecemmera di consiglio. Il tribunale, sentiti i conitig
verificata I'esistenza dei presupposti di leggakitata la rispondenza delle condizioni all'inteses
dei figli, decide con sentenza. Qualora il tribumaavvisi che le condizioni relative ai figli somo
contrasto con gli interessi degli stessi, si applia procedura di cui al comma 8". 3-ter. Alle
disposizioni per l'attuazione del codice di procedaivile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l'articolo 70-bis €' inserito il seguente:

"Art. 70-ter (Notificazione della comparsa di risgia). - La citazione puo' anche contenere, oltre a
guanto previsto dall'articolo 163, terzo comma, ieuon?), del codice, l'invito al convenuto o ai
convenuti, in caso di pluralita’ degli stessi, ificare al difensore dell'attore la comparsa di
risposta ai sensi dell'articolo 4 del decreto ldgis/o 17 gennaio 2003, n. 5, entro un termine non
inferiore a sessanta giorni dalla notificazione ldatitazione, ma inferiore di almeno dieci giorri a
termine indicato ai sensi del primo comma dell@to 163-bis del codice.

Se tutti i convenuti notificano la comparsa di ospa ai sensi del precedente comma, il processo
prosegue nelle forme e secondo le modalita’ prewdat decreto legislativo 17 gennaio 2003, n.
5."; b) l'articolo 169-bis e' sostituito dal seguen

"Art. 169-bis (Determinazione dei compensi perpgerazioni delegate dal giudice dell'esecuzione).
- Con il decreto di cui all'articolo 179-bis e' &iitita la misura dei compensi dovuti ai notai, agli
avvocati e ai dottori commercialisti per le opem@ai di vendita dei beni mobili iscritti nei pubhilic
registri.”;

c) l'articolo 169-ter e' sostituito dal seguente:

"Art. 169-ter (Elenco dei professionisti che prodoro alle operazioni di vendita). - Nelle
comunicazioni previste dall'articolo 179-ter somalicati anche gli elenchi dei notai, degli
avvocati, dei dottori commercialisti e esperti caiti disponibili a provvedere alle operazioni di
vendita di beni mobili iscritti nei pubblici regrst’;

d) dopo l'articolo 173, sono inseriti i seguenti:

"Art. 173-bis (Contenuto della relazione di stimaampiti dell'esperto). - L'esperto provvede alla
redazione della relazione di stima dalla quale devasultare:

1) lidentificazione del bene, comprensiva dei cord dei dati catastali;

2) una sommaria descrizione del bene;

3) lo stato di possesso del bene, con l'indicazieaeccupato da terzi, del titolo in base al quelle
occupato, con particolare riferimento alla esistarti contratti registrati in data antecedente al
pignoramento;

4) l'esistenza di formalita’, vincoli o oneri, arecti natura condominiale, gravanti sul bene, che
resteranno a carico dell'acquirente, ivi compresincoli derivanti da contratti incidenti sulla
attitudine edificatoria dello stesso o i vincolirogessi con il suo carattere storico-artistico;

5) I'esistenza di formalita’, vincoli e oneri, amcti natura condominiale, che saranno cancellati o
che comunque risulteranno non opponibili all'aceute;

6) la verifica della regolarita’ edilizia e urbartisa del bene nonche' I'esistenza della dichiaragio



di agibilita’ dello stesso. L'esperto, prima di e@ttivita', controlla la completezza dei documenti
di cui all'articolo 567, secondo comma, del codeegnalando immediatamente al giudice quelli
mancanti o inidonei.

L'esperto, terminata la relazione, ne invia copiaeditori procedenti o intervenuti e al debitore,
anche se non costituito, almeno quarantacinquengiprima dell'udienza fissata ai sensi
dell'articolo 569 del codice, a mezzo di posta padia 0 posta elettronica, nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concernente laosotizione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici e teletrasmessi.

Le parti possono depositare all'udienza note adlazione purche' abbiano provveduto, almeno
quindici giorni prima, ad inviare le predette nakperito, secondo le modalita’ fissate al terzo
comma; in tale caso I'esperto interviene all'udeeper rendere i chiarimenti.

Art. 173-ter (Pubblicita’ degli avvisi tramite inteet). - Il Ministro della giustizia stabilisce con
proprio decreto i siti internet destinati all'ingarento degli avvisi di cui all'articolo 490 del dod

e i criteri e le modalita’ con cui gli stessi soimomati e resi disponibili.

Art. 173-quater - (Avviso delle operazioni di vaadion incanto da parte del professionista
delegato). - L'avviso di cui al terzo comma detl@lo 591-bis del codice deve contenere
l'indicazione della destinazione urbanistica detéao risultante dal certificato di destinazione
urbanistica di cui all'articolo 30 del testo uniclb cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, nonche' le notizie di cuiaalitolo 46 del citato testo unico e di cui
all'articolo 40 della legge 28 febbraio 1985, n.,47successive modificazioni; in caso di
insufficienza di tali notizie, tale da determinadeenullita’ di cui all'articolo 46, comma 1, deltato
testo unico, ovvero di cui all'articolo 40, secormnnma, della citata legge 28 febbraio 1985, n.
47, ne va fatta menzione nell'avviso con avvertehed'aggiudicatario potra’, ricorrendone i
presupposti, avvalersi delle disposizioni di cliaaticolo 46, comma 5, del citato testo unico e di
cui all'articolo 40, sesto comma, della citata leggg febbraio 1985, n. 47.";

e) gli articoli 179-bis e 179-ter sono sostituiiideguenti:

"Art. 179-bis. - (Determinazione e liquidazione dempensi per le operazioni delegate dal giudice
dell'esecuzione). - Con decreto del Ministro deilastizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti il Consiglerionale del notariato, il Consiglio nazionale
dell'ordine degli avvocati e il Consiglio nazionalell'ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili, e' stabilita ogni triennio la sura dei compensi dovuti a notai, avvocati, dottori
commercialisti e esperti contabili per le operazidnvendita di beni immobili.

Il compenso dovuto al professionista e' liquidaéb giudice dell’'esecuzione con specifica
determinazione della parte riguardante le operakmirvendita e le successive che sono poste a
carico dell'aggiudicatario. Il provvedimento di ligdazione del compenso costituisce titolo
esecutivo.

Art. 179-ter (Elenco dei professionisti che prowweal alle operazioni di vendita). - Il Consiglio
notarile distrettuale, il Consiglio dell'ordine diegvvocati e il Consiglio dell'ordine dei dottori
commercialisti e esperti contabili comunicano ogr@nnio ai presidenti dei tribunali gli elenchi,
distinti per ciascun circondano, rispettivamente miatai, degli avvocati, dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili disponibili a provvedexrke operazioni di vendita dei beni immobili. Agli
elenchi contenenti l'indicazione degli avvocati, diettori commercialisti e degli esperti contabili
sono allegate le schede formate e sottoscrittei@scano dei predetti professionisti, con cui sono
riferite le specifiche esperienze maturate nellolgvnento di procedure esecutive ordinarie o
concorsuali.

Il presidente del tribunale forma quindi I'elencei ghrofessionisti disponibili a provvedere alle
operazioni di vendita e lo trasmette ai giudicilgslecuzione unitamente a copia delle schede
informative sottoscritte da ciascuno di essi.

Al termine di ciascun semestre, il presidente dielhale dispone la cancellazione dei
professionisti ai quali in una o piu' procedure estve sia stata revocata la delega in conseguenza
del mancato rispetto del termine e delle diretstebilite dal giudice dell'esecuzione a norma



dell'articolo 591-bis, primo comma, del codice.

| professionisti cancellati dall'elenco a seguiiaevoca di delega non possono essere reinsetiiti ne
triennio in corso e nel triennio successivo.";

f) l'articolo 181 e’ sostituito dal seguente:

"Art. 181 (Disposizioni sulla divisione). - Il giigg dell'esecuzione, quando dispone che si proceda
a divisione del bene indiviso, provvede all'istamg della causa a norma degli articoli 175 e
seguenti del codice, se gli interessati sono putsenti.

Se gli interessati non sono tutti presenti, il gagddell'esecuzione, con l'ordinanza di cui
all'articolo 600, secondo comma, del codice, fiasdienza davanti a se' per la comparizione delle
parti, concedendo termine alla parte piu’ diligefiteo a sessanta giorni prima per l'integrazione
del contraddittorio mediante la notifica del I'ordinza".

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, le¢tdx-bis), b-ter), c-bis), c-ter), e), e-bis) ecee}t 3-
bis e 3-ter entrano in vigore centoventi giorni ddp data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto nella Gazzetiaialé.

4. Alla legge 20 novembre 1982, n. 890 sono apfmlitaseguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, secondo comma, e' aggiuntoina,fil seguente periodo: "Nei casi in cui l'uféit2
giudiziario si avvalga per la notificazione di sisti telematici, la sottoscrizione e' sostituita
dall'indicazione a stampa sul documento prodottsideema informatizzato del nominativo
dell'ufficiale giudiziario stesso.";

b) all'articolo 4, secondo comma, dopo le pargber telegrafo” sono inserite le seguenti: "o in via
telematica”;

c) all'articolo 8 sono apportate le seguenti mod#dioni:

1) il secondo comma e' sostituito dal seguenteieépersone abilitate a ricevere il piego, in luogo
del destinatario, rifiutano di riceverlo, ovverol'sgente postale non puo' recapitarlo per
temporanea assenza del destinatario o per mandarmizmeita’ o assenza delle persone sopra
menzionate, il piego e’ depositato lo stesso gipnesso l'ufficio postale preposto alla consegna o
presso una sua dipendenza. Del tentativo di natdel piego e del suo deposito presso l'ufficio
postale o una sua dipendenza e' data notizia ahd&sio, a cura dell'agente postale preposto alla
consegna, mediante avviso in busta chiusa a me#teod raccomandata con avviso di ricevimento
che, in caso di assenza del destinatario, deveeeafisso alla porta d'ingresso oppure immesso
nella cassetta della corrispondenza dell'abitazioelufficio o dell'azienda. L'avviso deve
contenere l'indicazione del soggetto che ha rithiksnotifica e del suo eventuale difensore,
dell'ufficiale giudiziario al quale la notifica gtata richiesta e del numero di registro cronologic
corrispondente, della data di deposito e dell'imda dell'ufficio postale o della sua dipendenza
presso cui il deposito e’ stato effettuato, nonlEpresso invito al destinatario a provvedere al
ricevimento del piego a lui destinato medianteaitiello stesso entro il termine massimo di sei
mesi, con l'avvertimento che la notificazione schanunque per eseguita trascorsi dieci giorni dalla
data del deposito e che, decorso inutilmente aihginedetto termine di sei mesi, I'atto sara’
restituito al mittente.";

2) il terzo comma e’ sostituito dal seguente: "Goasi dieci giorni dalla data di spedizione della
lettera raccomandata di cui al secondo comma sghezd destinatario o un suo incaricato ne abbia
curato il ritiro, I'avviso di ricevimento e' immedamente restituito al mittente in raccomandazione
con annotazione in calce, sottoscritta dall'agpottale, della data dell'avvenuto deposito e dei
motivi che I'hnanno determinato, dell'indicazion&danon ritirato entro il termine di dieci giorng'
della data di restituzione. Trascorsi sei mesiadddita in cui il piego e' stato depositato neltidgf
postale o in una sua dipendenza senza che il d&giimo un suo incaricato ne abbia curato ilajtir
il piego stesso e' restituito al mittente in raceonazione con annotazione in calce, sottoscritta
dall'agente postale, della data dell'avvenuto depesdei motivi che I'hanno determinato,
dell'indicazione "non ritirato entro il termine cntottanta giorni" e della data di restituzione.";

3) il quarto comma e’ sostituito dal seguente: ribtficazione si ha per eseguita decorsi dieci
giorni dalla data di spedizione della lettera racandata di cui al secondo comma ovvero dalla data



del ritiro del piego, se anteriore.";

4) al quinto comma, dopo le parole: "presso l'idfijzostale” sono inserite le seguenti: "o una sua
dipendenza”;

5) il sesto comma e' abrogato.

4-bis. | costi derivanti dalla spedizione della cacnandata e del relativo avviso di ricevimento di
cui al secondo comma dell'articolo 8 della leggen®®embre 1982, n. 890, e successive
modificazioni, sono posti a carico del mittenteicadio nell'avviso di ricevimento stesso, secondo le
previsioni tarffarie vigenti, fatti salvi i casi @disenzione dalle spese di notifica previsti dagl
vigenti.

4-ter. Nella legge 30 aprile 1999, n. 130, dopatialo 7 sono aggiunti i seguenti:

"Art. 7-bis (Obbligazioni bancarie garantite). - lle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 2 ¢ 3
all'articolo 4 e all'articolo 6, comma 2, si appéino, salvo quanto specificato ai commi 2 e 3 del
presente articolo, alle operazioni aventi ad oggédt cessioni di crediti fondiari e ipotecari, di
crediti nei confronti delle pubbliche amministrazi@ garantiti dalle medesime, anche
individuabili in blocco, nonche' di titoli emessIhambito di operazioni di cartolarizzazione avent
ad oggetto crediti della medesima natura, effetiudd banche in favore di societa' il cui oggetto
esclusivo sia I'acquisto ditali crediti e titoli,adiante I'assunzione di finanziamenti concessi o
garantiti anche dalle banche cedenti, e la prestaeidi garanzia per le obbligazioni emesse dalle
stesse banche ovvero da altre.

2. | crediti ed i titoli acquistati dalla societdi cui al comma 1 e le somme corrisposte dai reiati
debitori sono destinati al soddisfacimento deittliranche ai sensi dell'articolo 1180 del codice
civile, dei portatori delle obbligazioni di cui abmma 1 e delle controparti dei contratti derivati
con finalita' di copertura dei rischi insiti nei editi e nei titoli ceduti e degli altri contratti
accessori, nonche' al pagamento degli altri costl'dperazione, in via prioritaria rispetto al
rimborso dei finanziamenti di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 3, commae24, comma 2, si applicano a beneficio dei
soggetti di cui al comma 2 del presente articoldalifini, per portatori di titoli devono intendsr

i portatori delle obbligazioni di cui al comma 1.

4. Alle cessioni di cui al comma 1 non si applicgtiarticoli 69 e 70 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440. Dell'affidamento o trasiento delle funzioni di cui all'articolo 2,
comma 3, lettera c), a soggetti diversi dalla banedente, e’ dato avviso mediante pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale nonche' comunicazione araei lettera raccomandata con avviso di
ricevimento alle pubbliche amministrazioni debitrigifinanziamenti concessi alle societa’ di cui al
comma 1 e alla garanzia prestata dalle medesime&0ai applica l'articolo 67, terzo comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successoeificazioni.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze, cagolamento emanato ai sensi della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentita la Banca d'ltalia, #@aldisposizioni di attuazione del presente artcol
aventi ad oggetto, in particolare, il rapporto mass tra le obbligazioni oggetto di garanzia e le
attivita' cedute, la tipologia di tali attivita' di quelle, dagli equivalenti profili di rischio, ilizzabili
per la loro successiva integrazione, nonche' lattaristiche della garanzia di cui al comma 1.

6. Ai sensi dell'articolo 53 del testo unico dédlggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,ceassive modificazioni, sono emanate disposizioni
di attuazione del presente articolo. Tali dispasizidisciplinano anche i requisiti delle banche
emittenti, i criteri che le banche cedenti adottgew la valutazione dei crediti e dei titoli cedati

le relative modalita’ di integrazione, nonche' ntwlli che le banche effettuano per il rispettagtie
obblighi previsti dal presente articolo, anche jdramite di societa' di revisione allo scopo
incaricate.

7. Ogni imposta e tassa e' dovuta considerand@éazioni di cui al comma 1 come non effettuate
e i crediti e i titoli che hanno formato oggettoagissione come iscritti nel bilancio della banca
cedente, se per le cessioni €' pagato un corrispepiari all'ultimo valore di iscrizione in bilanoi



dei crediti e dei titoli, e il finanziamento di calicomma 1 e' concesso o garantito dalla medesima
banca cedente.

Art. 7-ter (Norme applicabili). - 1. Alla costitwne di patrimoni destinati aventi ad oggetto i
crediti ed i titoli di cui all'articolo 7-bis, comenl, e alla destinazione dei relativi proventi,
effettuate ai sensi dell'articolo 2447-bis del amlcivile, per garantire i diritti dei portatori die
obbligazioni emesse da banche di cui all'articolbig, comma 1, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 7-bis, commi 5 e 6".

4-quater. Il primo comma dell'articolo 4 della leg@ febbraio 1963, n. 69, e sostituito dal
seguente:

"L'assemblea per I'elezione dei membri del Considéve essere convocata almeno venti giorni
prima della scadenza del Consiglio in carica. Laeocazione si effettua mediante avviso spedito
almeno quindici giorni prima a tutti gli iscrittesclusi i sospesi dall'esercizio della professiqre,
posta prioritaria, per telefax 0 a mezzo di podttteonica certificata. Della convocazione deve
essere dato altresi' avviso mediante annuncio,ceihfsredetto termine, sul sito internet dell'Ordin
nazionale. E posto a carico dell'Ordine I'onereddre prova solo dell'effettivo invio delle
comunicazioni.".

4-quinquies. All'articolo 3 del decreto legislatiltoogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, il
primo comma e' sostituito dal seguente:

"L'assemblea per I'elezione del Consiglio deveressenvocata nei quindici giorni precedenti a
guello in cui esso scade. La convocazione si affetiediante avviso spedito almeno dieci giorni
prima a tutti gli iscritti, esclusi i sospesi da@éercizio della professione, per posta prioritaner
telefax 0 a mezzo di posta elettronica certifictalla convocazione deve essere dato altresi’
awviso mediante annuncio, entro il predetto termswé sito internet dell'Ordine nazionale. E' posto
a carico dell'Ordine I'onere di dare prova solo kiffettivo invio delle comunicazioni.”.

4-sexies. All'articolo 2 del decreto legislativd @apo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, 1615 il quinto comma e' sostituito dal seguente:

"I componenti del Consiglio durano in carica trera® 'assemblea per la loro elezione deve essere
convocata entro il mese di novembre dell'anno inlc@onsiglio scade. La convocazione si effettua
mediante avviso spedito almeno dieci giorni primtaté gli iscritti, esclusi i sospesi dall'esermz
della professione, per posta prioritaria, per telefo a mezzo di posta elettronica certificata. Bell
convocazione deve essere dato altresi' avviso medannuncio, entro il predetto termine, sul sito
internet dell'Ordine nazionale. E' posto a caricgl®rdine I'onere di dare prova solo dell'effetiiv
invio delle comunicazioni".

4-septies. Alla legge 16 febbraio 1913, n. 89filato 4 e’ sostituito dal seguente:

"Art. 4. - 1. Il numero e la residenza dei notar pgscun distretto e' determinato con decreto del
Ministro della giustizia emanato, uditi i Consiglotarili e le Corti d'appello, tenendo conto della
popolazione, della quantita’ degli affari, della@ssione del territorio e dei mezzi di
comunicazione, e procurando che di regola ad og@si@ notarile corrispondano una popolazione
di almeno 7.000 abitanti ed un reddito annuo, deieato sulla media degli ultimi tre anni, di
almeno 50.000 euro di onorari professionali repeidb.

2. La tabella che determina il numero e la residedei notai dovra', udite le Corti d'appello e i
Consigli notarili, essere rivista ogni sette anmipotra’ essere modificata parzialmente anche entro
un termine piu' breve, quando ne sia dimostratpdartunita’.”.

4-octies. In via transitoria e in sede di prima épgazione:

a) la prima revisione della tabella di cui all'acblo 4, comma 2, della legge 16febbraio 1913, n.
89, come sostituito dal comma 4-septies del presanicolo, ha luogo entro il termine di un anno
dalla entrata in vigore della legge di conversiated presente decreto;

b) e' a carico della Cassa nazionale del notariaton riferimento alle disposizioni contenute nel
citato art. 4, comma 1, della legge 16 febbraio 3,989, I'adozione delle misure che assicurano
I'equilibrio economico e finanziario ella gestiorsgnza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica.



4-novies. Al fine di agevolare la circolazione deni immobili gia' oggetto d atti di disposizione a
titolo gratuito, nonche' di ribadire la correttat@erpretazione della normativa in materia di
esecuzione forzata:

a) al codice civile sono apportate le seguenti rficaizioni: 1) all'articolo 561, primo comma, il
secondo periodo e' sostituito dai seguenti:

"l pesi e le ipoteche restano efficaci se la ridua e' domandata dopo venti anni dalla trascrizione
della donazione, salvo in questo caso I'obbligodieiatario di compensare in denaro i legittimari
in ragione del conseguente minor valore dei beunicpe' la domanda sia stata proposta entro dieci
anni dall'apertura della successione. Le stesspadizioni si applicano per i mobili iscritti in
pubblici registri.”;

2) all'articolo 563, primo comma, dopo le parol&e'i donatari contro i quali e' stata pronunziata
la riduzione hanno alienato a terzi gli immobilirthti" sono inserite le seguenti: "e non sono
trascorsi venti anni dalla donazione”;

3) all'articolo 563, secondo comma, dopo le pardf@ontro i terzi acquirenti puo' anche essere
richiesta" sono inserite le seguenti: ", entrodtmine di cui al primo comma,”;

4) all'articolo 563 e' aggiunto, infine, il seguentomma:

"Salvo il disposto del numero 8) dell'articolo 2632decorso del termine di cui al primo comma e
di quello di cui all'articolo 561, primo comma,sspeso nei confronti del coniuge e dei parenti in
linea retta del donante che abbiano notificatoastritto, nei confronti del donatario, un atto
stragiudiziale di opposizione alla donazione. Hittib dell'opponente e' personale e rinunziabile.
L'opposizione perde effetto se non e' rinnovatenprche siano trascorsi venti anni dalla sua
trascrizione.";

b) alle disposizioni per 'attuazione del codicgdbcedura civile, dopo l'articolo 187 €' inserito
seguente:

"Art. 187-bis (Intangibilita’ nei confronti dei terdegli effetti degli atti esecutivi compiuti)n-

ogni caso di estinzione o di chiusura anticipathmtecesso esecutivo avvenuta dopo
1'aggiudicazione, anche provvisoria, o 1'assegnazioestano fermi nei confronti dei terzi
aggiudicatari o assegnatari, in forza dell'articob®2, secondo comma, del codice, gli effetti dital
atti. Dopo il compimento degli stessi atti, l'istandi cui all'articolo 495 del codice non e' piu’
procedibile”.

4-decies. L'articolo 4 del decreto-legge 25 setten@®01, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, si intenfigitd anche ai beni immobili degli enti
previdenziali pubblici.

4-undecies. La CONSOB e' autorizzata ad assumére @iciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente elecper ragioni di urgenza derivanti da
indifferibili esigenze di servizio, mediante nompe chiamata diretta e con contratto a tempo
determinato, non piu' di quindici persone che, p@oli professionali o di servizio posseduti,
risultino idonee all'immediato svolgimento dei catinghi istituto. La ripartizione del personale

cosi' assunto e' stabilita con deliberazione adatdalla CONSOB con la maggioranza prevista
dal nono comma dell'articolo 1 del decreto-leggap8ile 1974, n. 95, convertito dalla legge
7giugno 1974, n. 216, e successive modificazioni.

4-duodecies. Al fine di assicurare un efficienstabile assetto funzionale ed organizzativo della
CONSOB, i dipendenti, assunti con contratto a teagterminato, che alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente elecsiano in servizio,possono essere inquadrati
in ruolo, in qualifica corrispondente a quella peea riferimento nel contratto, mediante apposito
esame-colloquio, tenuto da una Commissione pretwethl Presidente o da un Commissario della
CONSOB e composta da due docenti universitari eréispelle materie di competenza istituzionale
della CONSOB. L'esame-colloquio €' svolto nei ssimprecedenti la scadenza dei contratti dei
dipendenti interessati.

4-terdecies. Gli oneri finanziari derivanti dall'gjicazione dei commi 4-undecies e 4-duodecies
sono coperti secondo i criteri e le procedure e lmonsorse previste dall'articolo 40, comma 3,



della legge 23 dicembre 1994, n. 724",
5 - 8. (Soppressi).
Art. 2-bis.
(Misure relative all'attuazione della programmazeéocofinanziata dall'Unione europea per |l
periodo 2005-2006).
1. Al fine di assicurare l'integrale utilizzo delisorse comunitarie relative al Programma
operativo nazionale "Azioni di sistema" 2000-200i@arita’ del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, a supporto dei programmi opevatielle regioni dell'obiettivo 3, di cui al
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, degRno 1999, il fondo di rotazione di cui
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 188,autorizzato ad anticipare, nei limiti delle rise
disponibili, su richiesta del Ministero del lavoeodelle politiche sociali - Direzione generale per
politiche per I'orientamento e la formazione, letpidei contributi comunitari e statali previsterpe
il periodo 2005-2006.
2. Per il reintegro delle somme anticipate dal forad sensi del comma 1, si provvede, per la parte
comunitaria, con imputazione agli accrediti dispaktll'Unione europea a titolo di rimborso delle
spese effettivamente sostenute e, per la part@estaion imputazione agli stanziamenti autorizzati
in favore dei medesimi programmi nell'ambito dellecedure previste dalla citata legge n. 183 del
1987.
Capo
SEMPLIFICAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE
Art. 3.
(Semplificazione amministrativa)

1. L'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. Z245pstituito dal seguente: "Art. 19. (Dichiaramo
di inizio attivita).
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessioon costitutiva, permesso o nulla osta
comunque denominato, comprese le domande perrigidst in albi o ruoli richieste per I'esercizio
di attivita' imprenditoriale, commerciale o artigéde il cui rilascio dipenda esclusivamente
dall'accertamento dei requisiti e presupposti ggéeo di atti amministrativi a contenuto generale e
non sia previsto alcun limite o contingente comgiles o specifici strumenti di programmazione
settoriale per il rilascio degli atti stessi, carsbla esclusione degli atti rilasciati dalle
amministrazioni preposte alla difesa nazional@, pillbblica sicurezza, all'immigrazione,
all'amministrazione della giustizia, alla ammiragione delle finanze, ivi compresi gli atti
concernenti le reti di acquisizione del gettitogla® derivante dal gioco, alla tutela della salute e
della pubblica incolumita’, del patrimonio cultwea paesaggistico e delllambiente, nonche’ degli
atti imposti dalla normativa comunitaria, e' sastd da una dichiarazione dell'interessato coriedat
anche per mezzo di autocertificazioni, delle cediioni e delle attestazioni normativamente
richieste. L'amministrazione competente puo' ridére informazioni o certificazioni relative a fatti
stati o qualita’ soltanto qualora non siano attestalocumenti gia' in possesso
delllamministrazione stessa 0 non siano direttaena@oquisibili presso altre pubbliche
amministrazioni.
2. L'attivita' oggetto della dichiarazione puo'essiniziata decorsi trenta giorni dalla data di
presentazione della dichiarazione all'amministiaicompetente. Contestualmente all'inizio
dell'attivita', l'interessato ne da' comunicaziall@mministrazione competente.
3. L'amministrazione competente, in caso di actedarenza delle condizioni, modalita’ e fatti
legittimanti, nel termine di trenta giorni dal nemento della comunicazione di cui al comma 2,
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosemne dell'attivita’ e di rimozione dei suoi effett
salvo che, ove cio' sia possibile, l'interessatvypeda a conformare alla normativa vigente detta
attivita' ed i suoi effetti entro un termine fissatall'amministrazione, in ogni caso non inferiare
trenta giorni. E” fatto comunque salvo il poter#'amministrazione competente di assumere
determinazioni in via di autotutela, ai sensi deglicoli 21-quinquies e 21-nonies. Nei casi inleui
legge prevede l'acquisizione di pareri di orgaant appositi, il termine per I'adozione dei



provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'atéve di rimozione dei suoi effetti sono sospesi,
fino all'acquisizione dei pareri, fino a un massididrenta giorni, scaduti i quali I'amministrazeon
puo' adottare i propri provvedimenti indipendentataelall'acquisizione del parere. Della
sospensione e' data comunicazione all'interessato.

4. Restano ferme le disposizioni di legge vigeh& prevedono termini diversi da quelli di cui ai
commi 2 e 3 per l'inizio dell'attivita' e per l'aione da parte dell'amministrazione competente di
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'atéve di rimozione dei suoi effetti.

5. Ogni controversia relativa all'applicazione cieinmi 1, 2 e 3 €' devoluta alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo".

2. La prima registrazione dei veicoli nel pubblregistro automobilistico (P.R.Apuo’ anche
essere effettuata per istanza dell'acquireatéaverso lo Sportello telematico dell'automaitali
(STA) di cui all'articolo Zel regolamento di cui alecreto del Presidente della Repubblica 19
settembre 2000, n. 358, con le modalita’ di ctaitolo 38, comma 3, deégolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicer2@d@, n. 445.

3. Alla rubrica dell'articolo 8el regolamento di cui alecreto del Presidente della Repubblica 19
settembre 2000, n 358, sono soppresse le segaeokep’e dichiarazione sostitutiva”; i commi 3-
bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies del medesimodaa 8, nonche' I'allegato 1 detato
regolamentpsono abrogati.

4. In tutti i casi nei quali per gli atti e le dielhazioni aventi ad oggetto I'alienazione di bephih
registrati e rimorchi di valore non superiore a&02®. euro o la costituzione di diritti di garanzia s
medesimi €' necessaria l'autenticazione dellaivalabttoscrizione, essa puo' essere effettuata
gratuitamente anche dai funzionari del Ministerbed@frastrutture e dei trasporti, dai funzionari
dai titolari degli Sportelli telematici dell'autoridista di cui all'articolo 2 del decreto del Pasite
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, nomzidunzionari dell’Automobile Club d'ltalia
competenti.

5. Con decreto di natura non regolamentare adaltdta Presidenza del Consiglio dei Ministri-
Dipartimento della funzione pubblica, di concertma Ministerodelle infrastrutturee dei
trasporti, con il Ministero dell'economia e delieainze, con il Ministero della giustizia e con |l
Ministero dell'interno, sentita la Conferenza wata di cui all'articolo 8 del decreto legislatR®
agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le congretdalita’ applicative dell'attivita’ di cui al coram
4 da parte dei soggetti ivi elencati anche aidella progressiva attuazione delle medesime
disposizioni.

6. L'eventuale estensione ad altre categorie geBaibilita’ di svolgere l'attivita' di cui al conard
e' demandata ad un regolamento, adottato dall&denzs del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro per la funzione pubblica, di concectm il Ministrodelle infrastrutturee dei trasporti,
con il Ministro dell'economia e delle finanze, dbNlinistro della giustizia e con il Ministro
dell'interno, con cui sono altresi' disciplinatequisiti necessari, le modalita’ di esercizio
dell'attivita’ medesima da espletarsi nell'amb#orgspettivi compiti istituzionali, e senza onari
carico della finanza pubblica.

6-bis. L'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, Al12e successive modificazioni, €' sostituito dal
seguente:

"Art. 2 (Conclusione del procedimento) - 1. Ovpridcedimento consegua obbligatoriamente ad
una istanza, ovvero debba essere iniziato d'uffleipubblica amministrazione ha il dovere di
concluderlo mediante I'adozione di un provvedimesoresso.

2. Con uno o piu' regolamenti adottati ai sensi'ddicolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro competeditepncerto con il Ministro per la funzione
pubblica, sono stabiliti i termini entro i qualprocedimenti di competenza delle amministrazioni
statali devono concludersi, ove non siano direttata@revisti per legge. Gli enti pubblici
nazionali stabiliscono, secondo i propri ordinamgntermini entro i quali devono concludersi i
procedimenti di propria competenza. | termini somodulati tenendo conto della loro sostenibilita’,
sotto il profilo dell'organizzazione amministratj@della natura degli interessi pubbilici tutelati



decorrono dall'inizio di ufficio del procedimentadal ricevimento della domanda, se il
procedimento e' ad iniziativa di parte.

3. Qualora non si provveda ai sensi del comma @rrhine e' di novanta giorni.

4. Nei casi in cui leggi o regolamenti prevedono lfzlozione di un provvedimento l'acquisizione
di valutazioni tecniche di organi o enti appositiermini di cui ai commi 2 e 3 sono sospesi fino
all'acquisizione delle valutazioni tecniche perpgriodo massimo comungue non superiore a
novanta giorni. | termini di cui ai commi 2 e 3 o080 essere altresi' sospesi, per una sola volta,
per l'acquisizione di informazioni o certificaziamlative a fatti, stati o qualita’ non attestati i
documenti gia' in possesso dell'amministrazionssst® non direttamente acquisibili presso altre
pubbliche amministrazioni. Si applicano le dispmsizdell'articolo 14, comma 2.

5. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i tarmi cui ai commi 2 0 3, il ricorso avverso il
silenzio dell'amministrazione, ai sensi dell'art@w@1-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034,
puo' essere proposto anche senza necessita' idied#li'amministrazione inadempiente, fintanto
che perdura l'inadempimento e comungue non oltranno dalla scadenza dei termini di cui ali
predetti commi 2 o 3. Il giudice amministrativo paonoscere della fondatezza dell'istanza. E' fatta
salva la riproponibilita’ dell'istanza di avvio dpfocedimento ove ne ricorrano i presupposti”.
6-ter. L'articolo 20 della legge 7 agosto 1990241, e successive modificazioni, e' sostituito dal
seguente:

"Art. 20 (Silenzio assenso). - 1. Fatta salva llaggzione dell'articolo 19, nei procedimenti ad
istanza di parte per il rilascio di provvedimentnaninistrativi il silenzio dell'amministrazione
competente equivale a provvedimento di accoglimeéella domanda, senza necessita' di ulteriori
istanze o diffide, se la medesima amministrazi@meaomunica all'interessato, nel termine di cui
all'articolo 2, commi 2 o 3, il provvedimento dna@go, ovvero non procede ai sensi del comma 2.
2. L'amministrazione competente puo' indire, etrieata giorni dalla presentazione dell'istanza di
cui al comma 1, una conferenza di servizi ai sdabcapo IV, anche tenendo conto delle situazioni
giuridiche soggettive dei controinteressati.

3. Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazioequivale ad accoglimento della domanda,
I'amministrazione competente puo' assumere deteaiani in via di autotutela, ai sensi degli
articoli 21-quinquies e 21-nonies.

4. Le disposizioni del presente articolo non silaggmo agli atti e procedimenti riguardanti il
patrimonio culturale e paesaggistico, 'ambientedlfesa nazionale, la pubblica sicurezza e
l'immigrazione, la salute e la pubblica incolumjtai casi in cui la normativa comunitaria impone
l'adozione di provvedimenti amministrativi formali,casi in cui la legge qualifica il silenzio
dell'amministrazione come rigetto dell'istanza, ctoel agli atti e procedimenti individuati con uno
o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei Igin, su proposta del Ministro per la funzione
pubblica, di concerto con i Ministri competenti.

5. Si applicano gli articoli 2, comma 4, e 10-bis".

6-quater. | regolamenti e le determinazioni di abcomma 2 dell'articolo 2 della legge 7 agosto
1990, n. 241, come sostituito dal comma 6-bis dedgnte articolo, sono adottati entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge conversione del presente decreto.
6-quinquies. Continuano ad applicarsi le disposizigenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, emamaensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 7
agosto 1990, n. 241, se non modificate o sostitlatee disposizioni adottate dal Governo o dagli
enti pubblici nazionali ai sensi dell'articolo 2omma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come
sostituito dal comma 6-bis del presente articolo.

6-sexies. Le disposizioni di cui all'articolo 20lddegge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituifo da
comma 6-ter del presente articolo, non si applicanprocedimenti in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente elegiferma la facolta’ degli interessati di
presentare nuove istanze.

6-septies. Le domande presentate entro centottotai dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto si irdeadiccolte, senza necessita’ di ulteriori istanze



o diffide, se 'amministrazione non comunica aknmessato il provvedimento di diniego nel termine
di centottanta giorni, salvo che, ai sensi dellamativa vigente, sia previsto un termine piu’ lungo
per la conclusione del procedimento. Si applicargaarevisto dai commi 2, 3, 4 e 5 dell'articolo
20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sastitlsl comma 6-ter del presente articolo.
6-octies. Il comma 2 dell'articolo 18 della leggagosto 1990, n. 241, e' sostituito dal seguente:
"2. | documenti attestanti atti, fatti, qualita'séati soggettivi, necessari per l'istruttoria del
procedimento, sono acquisiti d'ufficio quando sonpossesso dell'amministrazione procedente,
ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altrblgiche amministrazioni. L'amministrazione
procedente puo' richiedere agli interessati | sdimenti necessari per la ricerca dei documenti".
6-novies. All'articolo 21 della legge 7 agosto 1980241, dopo il comma 2, e' aggiunto il
seguente:
"2-bis. Restano ferme le attribuzioni di vigilanpagvenzione e controllo su attivita' soggette ad
atti di assenso da parte di pubbliche amministrazpeviste da leggi vigenti, anche se €' stato
dato inizio all'attivita' ai sensi degli articoli9e 20".
6-decies. Al comma 5 dell'articolo 25 della leggagbsto 1990, n. 241, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Le controversie relative allesso ai documenti amministrativi sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice amminisitra”.
6-undecies. All'articolo 16, comma 3, della leg@ed&cembre 1993, n. 580, le parole: "una sola
volta" sono sostituite dalle seguenti: "due sol#e/o
6-duodecies. Per lo svolgimento delle attivitapohpria competenza, il Ministro per la funzione
pubblica si avvale di una Commissione istituitafal 31 dicembre 2007 presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzierpubblica, presieduta dal Ministro o da un suo
delegato e composta dal Capo del Dipartimento daf@giri giuridici e legislativi della Presidenza
del Consiglio dei ministri, con funzioni di viceggidente, e da un numero massimo di venti
componenti scelti fra professori universitari, mgtgati amministrativi, contabili ed ordinari,
avvocati dello Stato, funzionari parlamentari, agab del libero foro con almeno quindici anni di
iscrizione all'albo professionale, dirigenti debenministrazioni pubbliche ed esperti di elevata
professionalita’ . Se appartenenti ai ruoli dellgbbliche amministrazioni, gli esperti possono
essere collocati in aspettativa o fuori ruolo, sedo le norme ed i criteri dei rispettivi ordinament
La Commissione e' assistita da una segreteria téecri contingente di personale da collocare
fuori ruolo ai sensi del presente comma non pupésare le dieci unita'.
6-terdecies. La nomina dei componenti della Comiongse della segreteria tecnica di cui al
comma 6-duodecies e' disposta con decreto deldeta del Consiglio dei ministri o del Ministro
per la funzione pubblica da lui delegato, che reegtlina altresi' I'organizzazione e il
funzionamento. Nei limiti dell'autorizzazione desa di cui al comma 6-quaterdecies, con
successivo decreto dello stesso Ministro, di caooson il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabiliti i compensi spettanti ai predetti gamenti. 6-quaterdecies. Per |'attuazione dei
commi 6-duodecies e 6-terdecies e' autorizzatpésa massima di 750.000 euro per I'anno 2005,
di 1.500.000 euro per I'anno 2006 e di 1.500.00@ ger I'anno 2007. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione delbamtazione di spesa di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come determandalla tabella C della legge 30 dicembre 2004,
n. 311. Il Ministro dell'economia e delle finanzeaetorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
6-quinquiesdecies. Al comma 8 dell'articolo 50dkstreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 nobkeen2003, n. 326, dopo le parole: "al Ministero
dell'economia e delle finanze" sono inserite leused: ", entro il giorno 10 del mese successivo a
guello di utilizzazione della ricetta medica, angle il tramite delle associazioni di categoriaie d
soggetti terzi a tal fine individuati dalle struteudi erogazione dei servizi sanitari".
Art. 4.
(Modificazioni alla legge 30 dicembre 2004, n. #lalla legge 27 dicembre 2002, n. 289)



1. Nell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004311, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 82 e' abrogato;
a-bis) al comma 180, dopo le parole: "commi 1746"1sono inserite le seguenti: "nonche’' in
caso di mancato adempimento per gli anni 2004 equenti";
a-ter) al comma 209, nell'ultimo periodo, dopo &ge: "con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle attivita' prodwii' sono inserite le seguenti: "e del Ministro per
I'innovazione e le tecnologie”;
a-quater) al primo periodo del comma 262 le pardR2 milioni di euro” sono sostituite dalle
seguenti: "36 milioni di euro"” e le parole: "36 moihi di euro” sono sostituite dalle seguenti: "22
milioni di euro™;
b) al comma 344 e' aggiunto, in fine, il sequergequlo: "Le predette disposizioni, e quelle
contenute nel comma 345, si applicano a decoradta data indicata nel decreto di approvazione
del modello per la comunicazione previsto dal presseomma’;
c) al comma 362, dopo le parole: "in conto residaifio inserite le seguenti: "e quelle relative a
residui passivi perenti";
c-bis) al comma 374, lettera d), e' aggiunto il segte periodo: "Nel caso di versamento effettuato
con modalita’ telematiche, I'Agenzia o il soggetioessa incaricato devono riversare alla sezione
di tesoreria provinciale dello Stato i tributi dawventro il terzo giorno lavorativo successivo a
quello di riscossione”;
c-ter) al comma 426, secondo periodo, le parole"daegolarita” a: "20 novembre 2004" sono
sostituite dalle seguenti: "responsabilita’ ammirasve derivanti dall'attivita' svolta fino al 20
novembre 2004";
c-quater) dopo il comma 426 €' inserito il seguente
"426-bis. Per effetto dell'esercizio della facolpaévista dal comma 426, le irregolarita’ compiute
nell'esercizio dell'attivita' di riscossione nontelaninano il diniego del diritto al rimborso o del
discarico per inesigibilita’ delle quote iscritteraolo o delle definizioni automatiche delle stesse
fermi restando gli effetti delle predette definidide comunicazioni di inesigibilita’ relative aioli
consegnati entro il 30 ottobre 2003 ed ancora iricaalla data del 20 novembre 2004 sono
presentate entro il 30 ottobre 2006; per tali conmazioni il termine previsto dall'articolo 19,
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 1999112, decorre dal 10 novembre 2006.";
c-quinquies) il comma 471 e' sostituito dal segeent
"471. A decorrere dal 1o gennaio 2005, per i cdnignti individuati con regolamenti di cui ai
decreti del Ministro delle finanze 24 ottobre 2080370, e 24 ottobre 2000, n. 366, che nell'anno
solare precedente hanno versato imposta sul vaggeunto per un ammontare superiore a due
milioni di euro, lI'acconto di cui al comma 2 deitigolo 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 405, €'
pari al 97 per cento di un importo corrispondentiaanedia dei versamenti trimestrali eseguiti o
che avrebbero dovuto essere eseguiti per i predettenestri dell'anno in corso”;
c-sexies) al comma 534, dopo le parole: "amministiai regionali” sono inserite le seguenti:
"della Federazione Italiana Gioco Calcio"; d) il oama 540 e' abrogato.
1-bis. All'articolo 26, comma 5, alinea, primo peato, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo
la parola: "Stato" sono aggiunte le seguenti: "taialvo quanto previsto dalla legge 29 luglio
1991, n. 243, e dall'articolo 2, comma 5, lettejadel decreto del Presidente della Repubblica 27
gennaio 1998, n. 25".

Art. 4-bis.

(Trasferimenti erariali alle regioni)

1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislatii® febbraio 2000, n. 56, le parole: "a decorrere
dal 1° gennaio 2005" sono sostituite dalle seguéatdecorrere dal 1° gennaio 2006".
2. Il comma 2 dell'articolo 6 del decreto legislati1l8 febbraio 2000, n. 56, e' sostituito dal
seguente:
"2. Le aliquote e compartecipazioni definitive di all'articolo 5, comma 3, sono rideterminate, a



decorrere dal 10 gennaio 2006, esclusivamentenal dii assicurare la copertura degli oneri
connessi alle funzioni attribuite alle regioni attto ordinario di cui al comma 1".
3. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 30etinbre 2004, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2005, n. 26deole: "Entro il 30 aprile 2005" sono sostituite
dalle seguenti: "Entro il 30 settembre 2005".

Art. 4-ter.

(Indicazione del codice fiscale nelle distinte éisamento in Tesoreria)

1. Gli enti pubblici di cui alle tabelle A e B argse alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, che, aisen
delle vigenti disposizioni, effettuano il versaneediretto dei tributi in Tesoreria, sono tenuti ad
indicare nelle relative distinte, ovvero sui titdii spesa, il proprio codice fiscale; in mancanza d
tale indicazione, le Tesorerie non possono accettarersamento presso i propri sportelli.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si appligai versamenti affluiti sui conti correnti postal
delle Tesorerie

Capo llI

POTENZIAMENTO DELLA RETE INFRASTRUTTURALE
Art. 5.
(Interventi per lo sviluppo infrastrutturale)

1. Per le finalita' di accelerazione della speszoimo capitale di cui al comma 1 dell'art. 60 alell
legge 27 dicembre 2002, n. 289, come modificatbadal4, comma 130, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, il CIPE, utilizzando anche le risaesse disponibilper effetto dellenodifiche
dell'art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottdl@@2, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, finanzia prio@awente gli interventi inclusi nel programma per
le infrastrutture strategiche di cui alla leggedddembre 2001, n. 443, selezionati secondo i ginci
adottati dalla delibera CIPE n. 21/2004 del 2%selire 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
275 del 23 novembre 2004.
2. Il CIPE destina una quota del Fondo per le aat®utilizzate di cui agli articoli 60 e 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, al finanziamentatdrventi che, in coerenza con le priorita’
strategiche e i criteri di selezione previsti dagitagrammazione comunitaria per le aree urbane,
consentano di riqualificare e migliorare la dotagali infrastrutture materiali e immateriali delle
citta' e delle aree metropolitane in grado di essxeene le potenzialita’ competitive.
3. L'individuazione degli interventi strategiciaii al comma 2 e' effettuata, valorizzando la
capacita’ propositiva dei comuni, sulla base d&rte delle intese raggiunte dai Ministeri
dell'economia e delle finanze e delle infrastr@terdei trasporti, da tutte le regioni interessade,
rappresentanti dei Comuni e dal partenariato @btale ed economico-sociale a livello nazionale,
come previsto dal punto 1.1 della delibera CIPEQ42004 del 29 settembre 2004, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 265 dell'l1 novembre 2004.
4. Per la realizzazione di infrastrutture con madadli project financing possono essere destinate
anche le risorse costituenti investimenti immokiltegli enti previdenziali pubblici.
5. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidflin su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporppssono essemdichiarati interventi infrastrutturali strategeiurgenti,
ai sensi dell'art. 1 della legge 21 dicembre 200843, e delle disposizioni del presente articiao,
opere ed i lavori previsti nelllambito delle corgiesi autostradali gia' assentite, anche se non
inclusi nel primo programma delle infrastruttureastgiche, approvato dal CIPE con la delibera n.
121/2001 del 21 dicembre 2001, pubblicata nel smphto ordinario nella Gazzetta Ufficiale n. 51
del 21 marzo 2002, la cui realizzazione o il cunptetamento sono indispensabili per lo sviluppo
economico del Paese.
6. Per le opere ed i lavori di cui al comma 5, tezsoni appaltanti procedono alla realizzazione
applicando la normativa comunitaria in materia ¢go@alti di lavori pubblici e, anche soltanto per
guanto concerne le procedure approvative ed autatize dei progetti qualora dalle medesime
stazioni appaltanti, previo parere dei commissaragrdinari ove nominati, ritenuto eventualmente
piu’ opportuno, le disposizioni di cui alla leggé @icembre 2001, n. 443. Sono fatti salvi,



relativamente alle opere stesse, gli atti ed i pexlimenti gia' formati o assunti, ed i procedimenti
in corso alla data di entrata in vigore del presemlecreto che le stazioni appaltanti, previo parere
dei commissari straordinari ove nominati, ritengagentualmente piu’ opportuno, ai fini della
celere realizzazione dell'opera proseguire e codefa in luogo dell'avviare un nuovo
procedimento ai sensi del decreto legislativo 20sag 2002, n. 190.

7. Per le opere di cui al comma 5 si puo’ procedsl® nomina di un Commissario straordinario al
guale vengono conferiti i poteri di cui all'art. &l decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, 3b,le successive modificazioni. | Commissari
straordinari sono nominati con decreto del Presigetiel Consiglio dei ministri, sentito il
Presidente della regione interessata, su propostavinistro delle infrastrutture e dei trasporti,

tra soggetti in possesso di specifica professidaalcompetenza ed esperienza maturata nel settore
specifico della realizzazione di opere pubblichevpedendo contestualmente alla conferma o alla
sostituzione dei Commissari straordinari eventualtaegia’ nominati.

8. | Commissari straordinari seguono I'andamentie dpere, svolgono le funzioni di indirizzo e
coordinamento di cui all'articolo 2, comma 5, deti@to legislativo 20 agosto 2002, n. 190. Essi
esercitano i poteri loro attribuiti ai sensi dedgente articolo qualora le procedure ordinarie
subiscano rallentamenti, ritardi o impedimenti dalgiasi natura e genere, o comunque Si
verifichino circostanze tali da determinare raldenenti, ritardi o impedimenti per la realizzazione
delle opere o nella fase di esecuzione delle stdaselone comunicazione al Presidente del
Consiglio dei Ministri ed al Ministro delle infrastture e dei trasporti.

9. E' fatta salva I'applicazione dell'articolo ¢8mma 4-bis, del citato decreto-legge n. 67 del’'199
e successive modificazioni.

10. Gli enti preposti al rilascio delle ulterioritaorizzazioni e dei permessi necessari alla
realizzazione o al potenziamento dei terminaliigassificazione in possesso di concessione
rilasciata ai sensi delle norme vigenti o autorizza sensi dell'art. 8 della legge 24 novembre
2000, n. 340, e dichiarati infrastrutture stratelgecnel settore gas naturale ai sensi della legge 21
dicembre 2001, n. 443, sono tenuti ad esprimernsoesessanta giorni dalla richiesta. In caso di
inerzia o di ingiustificato ritardo, il Ministeroalle attivita' produttive, nell'ambito dei propri
compiti istituzionali e con le ordinarie risorse bilancio, provvede senza necessita’ di diffida all
nomina di un commissario ad acta per gli adempimgirtompetenza.

11. Nell'esercizio dei poteri e compiti ai medesattribuiti ai sensi del presente articolo, i
Commissari straordinari provvedono, nel limite ‘trelborto approvato per I'opera dai soggetti
competenti alla relativa realizzazione, anche moge alla normativa vigente nel rispetto dei
principi generali dell'ordinamentodella normativacomunitaria.

12. Nei casi di risoluzione del contratto di appalisposta dalla stazione appaltante ai sensi degli
articoli 118, 119 e 120 deégolamento di cui atlecreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554, I'appaltatore deve prov\eederipiegamento dei cantieri gia' allestiti evall
sgombero delle aree di lavoro e relative pertingretdermine a tale fine assegnato dalla stessa
stazione appaltante; in caso di mancato rispetttedaine assegnato, la stazione appaltante
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatorelatigi oneri e spese. La stazione appaltante, in
alternativa alla esecuzione di eventuali provveditingiurisdizionali cautelari, possessori o
d'urgenza comunque denominati che inibiscano adiita il ripiegamento dei cantieri o lo
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinepae’ depositare cauzione in conto vincolato a
favore dell'appaltatore o prestare fideiussionechaa o polizza assicurativa con le modalita’ di cu
all'articolo 30, comma 2-bis, della legge 11 feldd094, n. 109, pari all'uno per cento del valore
del contratto. Resta fermo il diritto dell'appatta di agire per il risarcimento dei danni.

12-bis. In deroga al comma 1-ter dell'articolo 1€lld legge 11 febbraio 1994, n. 109, le stazioni
appaltanti, in caso di fallimento dell'appaltatooedi risoluzione del contratto per grave
inadempimento del medesimo, possono interpellavgrpssivamente i soggetti che hanno
partecipato alla originaria procedura di gara, riganti dalla relativa graduatoria, al fine di
stipulare un nuovo contratto per I'affidamento deimpletamento dei lavori. Si procede



all'interpello a partire dal soggetto che ha forratd la prima migliore offerta, escluso l'originario
aggiudicatario.

12-ter. L'affidamento avviene alle medesime coadizconomiche gia' proposte in sede di offerta
dal soggetto progressivamente interpellato, sinquahto migliore offerente in sede di gara.
12-quater. In caso di fallimento o di indisponitalidi tutti i soggetti interpellati ai sensi devimmi
12-bis e 12-ter, le stazioni appaltanti possonocedere all'affidamento del completamento dei
lavori mediante procedura negoziata senza pubhiocezdi bando, in deroga alla normativa
vigente, ivi inclusi gli articoli 2, 10, commi 1rte 1-quater, 19, 20, 21, 23, 24 e 29 della legge 1
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazilirispetto dei principi generali
dell'ordinamento e della normativa comunitaria. ffidamento con procedura negoziata avviene
mediante gara informale, sulla base del progettigioario eventualmente modificato o integrato
per effetto di varianti che si fossero rese nettéapo necessarie, alla quale devono essere invitat
almeno dieci concorrenti. Si applicano le dispasizidi cui all'articolo 14, comma 2, del decreto
legislativo 20 agosto 2002 n. 190.

12-quinquies. Qualora il fallimento dell'appaltatoo la risoluzione del contratto per grave
inadempimento del medesimo intervenga allorcte’oli siano gia' stati realizzati per una
percentuale non inferiore al 70 per cento, e l'impmetto residuo dei lavori non superi i tre
milioni di euro, le stazioni appaltanti possono pedere all'affidamento del completamento dei
lavori direttamente mediante la procedura negozsdaza pubblicazione di bando di cui al comma
12-quater.

13. Con decreto del Presidente del Consiglio daiidtti sono stabiliti i criteri per la
corresponsione dei compensi spettanti ai Commistaordinari di cui al comma 7. Alla
corrispondente spesa si fara' fronte utilizzanmdi stanziati per le opere di cui al comma 5.

14. Per la ricostruzione, riconversione e bonitle'area delle acciaierie di Genova-Cornigliamo, i
coerenza con quanto previsto dall'art. 53 dellgee28 dicembre 2001, n. 448, e' autorizzata la
concessione di contributi in favore dei soggetthpetenti, a carico del Fondo per gli interventi
straordinari della Presidenza del Consiglio deiibstm istituito ai sensi dell'articolo 32-bis del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convectito modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, che viene a tale fine integratoidgbrto annuo di 5 milioni di euro per quindici ann
a decorrere dall'anno 2005.

15. | vincoli totali o parziali delle riserve idhe disposti in attuazione del piano regolatore gdae
degli acquedotti, di competenza statale ai senld digienti disposizioni, sono prorogati fino
all'aggiornamento dello stesso piano regolatoseasi della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

16. Il contributo di 10 milioni di euro di cui alticolo 83, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, puo' essere utilizzato anche per la restione di incubatori per imprese produttive.
16-bis. | limiti di impegno iscritti nel bilancioallo Stato in relazione a specifiche disposizioni
legislative concernenti lo sviluppo dei progetticdi all'articolo 3, primo comma, lettera a), della
legge 24 dicembre 1985, n. 808, e di cui all'afticb, comma 1, lettera a), della legge 11 maggio
1999, n. 140, sono utilizzati secondo le specifaisposizioni recate dall'articolo 4, comma 177,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successngificazioni.

16-ter. All'articolo 6 del decreto-legge 30 setteenB003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il corAfma’ aggiunto il seguente:

"24-bis. La SACE S.p.a. puo' destinare propri leerapporti giuridici al soddisfacimento dei diritti
dei portatori dei titoli da essa emessi. Si apptiocain quanto compatibili, le disposizioni di cui
all'articolo 5, commi 18 e 24. Alle operazioni diccolta effettuate dalla SACE S.p.a. ai sensi del
presente comma, non si applicano gli articoli dd@4 2420 del codice civile. Per ciascuna
emissione di titoli puo' essere nominato un rappnéante comune dei portatori dei titoli, il quale
ne cura gli interessi e in loro rappresentanza esisla esercita i poteri stabiliti in sede di nomiaa
approva le modificazioni delle condizioni delle cgaoni*.

16-quater. Il comma 5 dell'articolo 2 della legge @cembre 2004, n. 312, e' abrogato.



16-quinquies. Il secondo periodo del comma 3 d#ltelo 7-vicies quater, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazidaija legge 31 marzo 2005, n. 43, €' soppresso.
16-sexies. All'articolo 32 della legge 11 febbraf4, n. 109, il comma 2 e' sostituito dai seguenti
"2. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposiziodel codice di procedura civile, salvo quanto
previsto all'articolo 9, comma 4, del regolamentauai al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
dicembre 2000, n. 398, nonche' I'obbligo di ap@ioae da parte del collegio arbitrale delle tariffe
di cui all'allegato al predetto regolamento.
2-bis. All'atto del deposito del lodo va corrispmsh cura degli arbitri, una somma pari all'uno per
diecimila del valore della relativa controversia.
2-ter. In caso di mancato accordo per la nominatéeto arbitro, ad iniziativa della parte piu’
diligente, provvede la Camera arbitrale, sceglielodaell'albo previsto dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicemd®&9, n. 554. Ai giudizi costituiti ai sensi del
presente comma si applicano le norme di proceduraidal citato decreto del Ministro dei lavori
pubblici 2 dicembre 2000, n. 398".
16-septies. Sono fatte salve le procedure arbittafinite o0 anche solo introdotte alla data di
entrata in vigore della legge di conversione dedgante decreto, purche' risultino rispettate le
disposizioni relative all'arbitrato contenute neldice di procedura civile o nell'articolo 32 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificatocdaima 16-sexies del presente articolo.
Art. 5-bis.
(Incentivazione della logistica)
1. Nell'ambito degli strumenti finanziari a dispasine, il CIPE finanzia prioritariamente le misure
necessarie per garantire la realizzazione di unqadgo sistema di servizi intersettoriali ed
intermodali per l'integrazione delle infrastruttuneateriali del Paese con sistemi tecnologici e di
conoscenze, in funzione dello sviluppo del sistegiatico nazionale.
2. Per lo sviluppo di efficaci strumenti a sostegietia incentivazione di un sistema nazionale della
logistica, anche a valere sulle risorse del Fondtativo di cui all'art. 1, comma 354, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, nel rispetto di quantevjato dal comma 361 del citato art. 1, €'
prevista prioritariamente la realizzazione di paitirme tecnologiche e logistiche al servizio della
piccola e media impresa, localizzate in aree styatiee per lo sviluppo del sistema logistico
nazionale, partendo dalle aree sottoutilizzate.
3. Nell'ambito degli interventi previsti ai sengl@domma 2, sono adottate le misure necessarie a
garantire la rivalutazione del sistema portualeldedree sottoutilizzate e il sostegno al trasporto
ferroviario e all'intermodalita’, con I'adeguatafefta dei servizi necessari per la realizzazione di
una rete logistica ed intermodale interconnessa.
4. Per la definizione di adeguati procedimenti amistrativi in grado di rendere piu’ efficiente lo
stoccaggio, la manipolazione e la distribuziondalelerci, in coerenza con le esigenze di un
sistema integrato di logistica ed intermodalitadncdecreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sono ridefinite le relative procedure anmisirative, ferme restando le vigenti disposizioni
in materia di servizi di polizia doganale, nel retfo degli obiettivi di massima semplificazione,
efficacia ed efficienza, nonche' utilizzo di teagi informatiche.
Capo IV
AUMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN RICERCA E SVILUPPO
Art. 6.
(Destinazione di quota parte del Fondo rotativo pefestimenti in ricerca svolti congiuntamente
da imprese e universita' o enti pubblici di ricereger altre finalita' di pubblico interesse)

1. Al fine di favorire la crescita del sistema puttd/o nazionale e di rafforzare le azioni diredte
promuovere un'economia basata sulla conoscenzaumta pari ad almeno il trenta per cento del
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese, dialarticolo 1, comma 354, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, nel rispetto di quanto mtevilal comma 361 del citato articolo 1, €'
destinata al sostegno di attivita', programmi epttd strategici di ricerca e sviluppo delle imgres
da realizzare anche congiuntamente a soggetti dedlieca pubblica, ivi compresi l'lstituto



superiore di sanita’, I'lstituto superiore perravenzione e la sicurezza del lavoro e gli Istidlti
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS)lghgbe privati, nonche’ gli IRCCS trasformati in
fondazioni ai sensi del decreto legislativo 16 mt#&02003, n. 288.

2. Gli obiettivi specifici della quota di cui alwona 1 sono parte della proposta di Programma
nazionale della ricerca e dei suoi aggiornamerdiic@IPE approva annualmente su proposta del
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e detiaerca, di concerto con il Ministro delle attivita
produttive, nei limiti delle finalita' di cui al c@ma 1, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decre
legislativo 5 giugno 1998, n. 204

3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 200431, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 354, dopo le parole: "sostegno alleesg) sono inserite le seguenti: "e gli
investimenti in ricercae, al secondo periodo, dopo le parole: "alle img'esono inserite le
seguenti: ", anche associate in appositi organisanghe cooperativi, costituiti o promossi dalle
associazioni imprenditoriali e dalle Camere di coenano, industria, artigianato e agricoltura,”;

b) al comma 355, e' aggiunto, in fine, il seqgugrarodo: "Ai fini dell'individuazione degli
interventi ammessi al finanziamento sono considpratdritariamente i seguenti progetti di
investimento:

a) interventi finalizzati ad innovazioni, attravels tecnologie digitali, di prodotti, servizi e
processi aziendali, su proposta del Ministro pendivazione e le tecnologie, di concerto con il
Ministro delle attivita' produttive;

b) programmi di innovazione ecocompatibile finadidzal risparmio energetico secondo le
specifiche previste dalla disciplina comunitarigldaiuti di Stato per la tutela ambientale, di cui
allacomunicazione della Commissione eurogé@1/C 37/03, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. C/37 del 3 febbraio 28QJproposta del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il Ministdelle attivita' produttive;

c) realizzazione dei corridoi multimodali transeueon. 5, n. 8 e n. 10 e connesse bretelle di
collegamento, nonche' delle reti infrastrutturadiritime, logistiche ed energetiche comunque ad
essi collegate".

4. Le risorse finanziarie di cui al comma 1, sopetthate prioritariamente ai seguenti obiettivi:
a) favorire la realizzazione di programmi stratediaicerca, che coinvolgano prioritariamente
imprese, universita' ed enti pubblici di ricercaoategno sia della produttivita' dei settori indas
a maggiore capacita' di esportazione o ad altceoomd tecnologico, sia della attrazione di
investimenti dall'estero e che comprendano attidittormazione per almeno il dieci per cento
delle risorse;

b) favorire la realizzazione o il potenziamentaldiretti tecnologici, da sostenere congiuntamente
con le regioni e gli altri enti nazionali e terrigi;

c) stimolare gli investimenti in ricerca delle inege, con particolare riferimento alle imprese di
piccola e media dimensione, per il sostegno digitodi ricerca industriale e sviluppo
precompetitivo proposti dalle imprese stesse.

5. Il CIPE, su proposta del Ministro dell'istruzegriell'universita’ e della ricerca, di concerta do
Ministro delle attivita' produttive, puo’ riservanaa quota delle risorse del fondo di cui all'artc
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al firemznto di nuove iniziative realizzate ai sensi del
Titolo | del decreto legislativo 21 aprile 2000,185, per I'avvio di nuove iniziative imprenditdria
ad elevato contenuto tecnologico nell'ambito dsirditi tecnologici. Nella medesima delibera il
CIPE definisce le caratteristiche delle iniziatbaneficiarie dell'intervento e i requisiti soggatti
dei socidelle imprese proponentnche al fine di promuovere interscambi tra mosheléa ricerca e
imprese, nonche' le modalita’ di accesso prefeanai benefici di cui al decreto legislativo 27
luglio 1999, n. 297.

6. Al fine di garantire la massima efficacia degterventi di cui al presente articolo, le convemzi
stipulate dal Ministero dell'istruzione, dell'unig#a’ e della ricerca con gli istituti bancari feer
gestione degli interventi di cui al decreto ledisia 27 luglio 1999, n. 29 honche' quelle stipulate
dal Ministero delle attivita' produttive con glitisuti bancari per la gestione degli interventi clii



all'articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n.,46successive modificazioppssono essere
prorogate, dalla data di scadenza delle convengiesse, per un periodo di tempo non superiore
all'originaria durata contrattuale, a condizione ska convenuta una riduzione del corrispettive par
ad almeno il venti per cento.

6-bis. Il provvedimento di revoca delle agevolaziisposte dal Ministero dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca in materia di intivi alle imprese costituisce titolo per l'isciozie a
ruolo, ai sensi del decreto legislativo 26 febbraf99, n. 46, degli importi corrispondenti, degli
interessi e delle sanziord. Il fondo di cui all'articolo 4, comma 100, @elegge 24 dicembre 2003,
n. 350, finalizzato alla costituzione di garanzieramborso dei prestiti fiduciari, nonche' alla
corresponsione agli studenti meritevoli e privim#zzi di contributi in conto interessi sui prestiti
stessi, €' ripartito tra le regioni e le provincéomome di Trento e di Bolzano con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e detiaerca sulla base dei criteri ed indirizzi definit
d'intesa con la Conferenza permanente per i ragpatbd Stato)e regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano

8. Al fine di promuovere e coordinare gli intervigmér rafforzare l'innovazione e la produttivitaid
distretti e dei settori produttivi, il CIPE, senzaovi e maggiori oneri per il bilancio dello Staso,
costituisce in Comitato per lo sviluppo che si dew@elle strutture del proprio decreto, le modalita
semplificate di funzionamento del Comitato, anehderoga all'articolo 3 del vigente regolamento
interno del CIPE, approvato con delibera n. 630deiglio 1998, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 199 del 27 agosto 1998.

9. Il predetto Comitato, sulla base di una diagdedie tendenze e delle prospettive dei diversi
settori produttivi anche a livello territoriale diwidua, previa consultazione delle parti socisi,
proposta dei Ministri delle attivita' produttiveer lo sviluppo e la coesione territorialdelle
politiche agricole e forestali, dell'istruzione]ldmiversita’' e della ricerca, per l'innovazionke
tecnologie, dell'economia e delle finanze, dell'mnte e della tutela del territorio e delle
comunicazioni, le priorita’ e la tempistica deglierventi settoriali, indirizza e coordina tali
interventi, sia attraverso gli incentivi esisteiitipro eventuale riordino e la proposta di evextitu
nuovi incentivi, sia attraverso interventi in irgteutture materiali e immateriali, o altre forme,
anche facendo ricorso alle modalita’ previsteat#itolo 2, comma 206, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

10. Il Comitato, inoltre, al fine di promuoverdrsferimento tecnologico e di rafforzare
l'innovazione e la produttivita' delle imprese cleche in collaborazione con le associazioni
imprenditoriali e le Camere di commercio, industratigianato e agricolturasi associano con
universita’, centri di ricerca, e istituti di istione e formazione promuove, d'intesa con le Region
interessate, la predisposizione e l'attuazionealqiti di sviluppo innovativo dei distretti protiut

e tecnologici, facendo ricorso alle modalita’ psévidall'articolo 2, comma 206, della citata legge
662 del 1996.

11. Al fine di dare attuazione a quanto previstocanmi 9 e 10, il Comitato orienta e coordina
strumenti e risorse finanziarie iscritte in bilamei legislazione vigente e per i quali sussiste
apposito stanziamento di bilan@da ricorso, secondo i criteri stabiliti dal CIP&nei limiti delle
finalita' del Fondo stesso, alle risorse del Fonmo le aree sottoutilizzatej cui agli articoli 60 e

61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e del oathtivo di cui all'articolo 1, comma 354, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

12. Al fine di coordinare e sviluppare le iniziaiper accrescere l'attrazione di investimenti e
persone di alta qualifica nel Paese, con partied#tienzione alle aree sottoutilizzate, il CIPE si
costituisce in Comitato per 'attrazione delle r&goin Italia senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica, avvalendosi delle proprie strutture.rié$tdente del Consiglio dei Ministri stabilisce con
proprio decreto le modalita’ semplificate di funmamento del Comitato, anche in deroga
all'articolo 3 del vigente regolamento interno GH#PE, approvato con delibera n. 63 del 9 luglio
1998.



13. Per l'attrazione degli investimenti, il predetomitato definisce la strategia e fissa gli dbiet
generali che saranno attuati da Sviluppo ItaliasS ghe svolge le funzioni di agenzia nazionale per
I'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'irepa, facendo in particolare ricorso al contratto d
localizzazione, di cui alle delibere CIPE n. 130422 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 103 del 6 maggio 2003 e n. 16/03 deh&ygio 2003, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 156 dell'8 luglio 200®er l'attrazione di professionalita’ di alta quadi&, Sviluppo
Italia S.p.a. puo' operare in convenzione con lwersita’, le associazioni imprenditoriali e le
camere di commercio.
14. 1l CIPE stabilisce annualmente le risorse aeld® per le aree sottoutilizzate, di cui agli arfiic
60 e 61 della legge n. 289 del 2002, destinatmahziamento del contratto di localizzazione e in
generale dell'intervento di Sviluppo Italia petttazione degli investimenti.
14-bis. Il Presidente del Consiglio dei Ministratmette al Parlamento una relazione semestrale
sulle decisioni assunte dal CIPE ai sensi del pnesarticolo e sul loro stato di attuazione.
Art. 6-bis.
(Disposizioni per l'incentivazione e lo sviluppdl'tedustria per la difesa)
1. Per consentire I'avvio del programma di svilugpdi acquisizione delle unita’ navali della
classe FREMM (fregata europea multimissione) eedellative dotazioni operative, €' autorizzata
la spesa di 25 milioni di euro per I'anno 2005, X8ioni di euro per I'anno 2006 e 275 milioni di
euro per I'anno 2007. Al relativo onere si provvedediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trienlea2005-2007, nell'ambito dell'unita’ previsionalie
base di conto capitale "Fondo speciale" dello stditprevisione del Ministero dell'economia e
delle finanze per I'anno 2005, allo scopo parzialteautilizzando I'accantonamento relativo al
Ministero medesimo; i relativi stanziamenti sonmriisi nell'ambito delle unita’ previsionali di bas
dello stato di previsione del Ministero delle att produttive. Per gli anni successivi, ai fineld
completamento del programma, si potra’ provvedeseasi dell'articolo 11, comma 3, lettera f),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successivéioamioni.
Capo V
SVILUPPO DELL'INNOVAZIONE E DELLA DIFFUSIONE DELLETECNOLOGIE
Art. 7.
(Interventi per la diffusione delle tecnologie dadi)
1. Gli interventi per la realizzazione delle infrasture per la larga banda di cui al programma
approvato con delibera CIPE n. 83/03 del 13 nover@b03, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
48 del 27 febbraio 2004, possono essere realizeatite le aree sottoutilizzate. Il CIPE stabiisc
annualmente le risorse del Fondo aree sottoutikzdiacui all'articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, destinate al finanziamento del cipabgramma attuato dal Ministero delle
comunicazioni per il tramite della Societa' infrasiure e telecomunicazioni per ['ltalia S.p.a
(Infratel Italia) del gruppo Sviluppo Italia S.peadalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-
Dipartimento per l'innovazione e le tecnologie pbé&amite della societa’ Innovazione lItalia S.p.a.
2. Il contributo dello Stato alla fondazione Ugor@ani previsto dall'articolo 41, comma 5, della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, €' rinnovato, perehhio 2005 2007 per I'importo di 5.165.000 euro
annui.La fondazione invia, entro il 31 marzo di ogni anapa relazione al Governo e alle
competenti Commissioni parlamentari nella qualeataito delle attivita' svolte nell'anno
precedente.
3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 20043h1, il comma 502 e' sostituito dal seguente:
"502. Il Ministero dell'economia e delle finanzAmministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, definisce i requisiti tecnici dei sistenetélonici di identificazione e controllo degli
apparecchi da intrattenimento di cui all'articold1lcommi 6 e 7 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 gu@931, n. 773, delle schede di gioco, intese
come l'insieme di tutte le componenti hardwarefevsoe del congegno stesso, e dei documenti
attestanti il rilascio dei nulla osta di cui alfiaolo 38, commi 3 e 4, della legge 23 dicembre®@00
n. 388, tali da assicurarne la controllabilitaistahza, indipendentemente dal posizionamento sugli



apparecchi e dal materiale che si frappone fr&'ghieposto alla lettura dei dati e I'apparecchio
stesso. | sistemi dovranno poter garantire I'efétiitone dei controlli anche in forma riservata. Ad
ogni nulla osta dovra' corrispondere almeno umesiatelettronico di identificazione. Gli eventuali
costi di rilascio dei predetti documenti o sistesmino a carico dei richiedenti".
3-bis. All'articolo 4, comma 2, della legge 13 ditwe 1989, n. 401, e' aggiunto il seguente
periodo: "La stessa sanzione si applica a chiungueualsiasi modo, da' pubblicita’ in Italia a
giochi, scommesse e lotterie, da chiunque accetlbéstero”.
3-ter. La cessione a corrispettivo pari a quellcadguisto di personal computer di nuova
fabbricazione acquistati nello stesso esercizidedatssione, eventualmente con annessi relativi
programmi di funzionamento, se attuata da impreda enti soggetti all'imposta sul reddito delle
societa’, in favore di lavoratori dipendenti, noa' togo, ai fini delle imposte sul reddito, a
presupposto di imponibilita’ per reddito in natura.
3-quater. Le pubbliche amministrazioni statali, regpporti con i cittadini e con le imprese, sono
tenute a ricevere, nonche' inviare se richiestahemin via telematica, nel rispetto della normativa
vigente, la corrispondenza, i documenti e tuttiagli relativi ad ogni adempimento amministrativo,
utilizzando all'uopo le risorse finanziarie gia'sgionibili per le esigenze informatiche. L'obbligo d
cui al presente comma decorre, per ciascuna pualadimmministrazione centrale, dalla data
stabilita con decreto del Ministro per l'innovazes le tecnologie, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, con il Ministro feefunzione pubblica e con il Ministro interessato.
Dalle disposizioni di cui al presente comma nonathevderivare nuovi 0 maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
Capo VI
RAFFORZAMENTO DELLA BASE PRODUTTIVA
Art. 8.
(Riforma degli incentivi)
1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato dakdito nelle aree sottoutilizzate e, quindi, é&fb
degli incentivi sulla competitivita' del sistemaguttivo, a decorrere dalla data di entrata in kego
del presente decreto, la concessione delle agewniger investimenti in attivita' produttive
disposta ai sensi dell'articolo 1, comma 2, deteteelegge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488uccessive modificaziomeidell'articolo 2,
comma 203, lettere d), e) ed f), della legge 28migre 1996, n. 662, e' attribuita secondo i seguent
principi:
a) il contributo in conto capitale e' inferiore guale al finanziamento con capitale di credito,
composto, per pari importo, da un finanziamentdofiab agevolato e da un finanziamento
bancario ordinario a tasso di mercato;
b) il CIPE, secondo le modalita’ di cui all'articdl, comma 356, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, fissa i criteri generali e le modalita’ digaaione e di rimborso del finanziamento pubblico
agevolato;
c) il tasso di interesse da applicare al finanzisim@ubblico agevolato non e’ inferiore allo 0,%0 p
cento annuo;
d) e' previsto I'impegno creditizio dei soggette alalutano positivamente le istanze di ammissione
agli incentivi e curano il rimborso unitario dehdinziamento pubblico e ordinario, salvo quanto
disposto dal comma 4;
e) gli indicatori per la formazione delle gradusarve previste sono limitati nel numero,
univocamente rappresentativi dell'obiettivo misoygienamente verificabili e tali, tra l'altro, da
premiare il minore ricorso al contributo in contapdale.
2. Con decretdi natura non regolamentargel Ministro delle attivita' produttive, di conéeicon il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Mino delle politiche agricole e forestali, per
guanto riguardante le attivita' della filiera agta; sentita la Conferenza permanente per i rapport
tra lo Stato, le regioni e le province autonomé&rinto e di Bolzano, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del preseatgereto, in conformita’ alla vigente normativa di



riferimento sono stabiliti i criteri, le condiziorile modalita’' di attuazione della disposizioneudi

al comma 1, individuando, tra l'altro:

a) le attivita' e le iniziative ammissibili;

b) i limiti minimi e massimi degli investimenti amssibili;

¢) i meccanismi di valutazione delle domande, eombdalita’ della procedura valutativa a
graduatoriaad eccezione della misura di cui all'articolo 2numa 203, lettera e), della legge 23
dicembre 1996, n. 662;

d) gli indicatori per la formazione di graduatosiettoriali e territoriali, secondo i principi diicai
comma 1, lettera e);

e) la misura dell'intervento agevolativo, assicdmohe l'intensita’ di aiuto corrispondente sia
contenuta nei limiti delle intensita’ massime cartise dalla normativa dell'Unione europea,;

f) il rapporto massimo fra contributo in conto daje e finanziamento con capitale di credito, entro
la soglia di cui al comma 1, lettera a);

g) le modalita’ e i contenuti dell'istruttoria detlomande, prevedendo la stipula di apposite
convenzionianche con la eventuale modifidaquelle attualmente in essere, con soggetti in
possesso dei necessari requisiti tecnici, ammaigire di terzieta'.

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolacbtmma 356, lettera e), della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le disposizioni di cui ai commi 1o si applicano alla concessione di incentivi
disposta in attuazione di bandi gia' emessi alléad# entrata in vigore del presente decreto o a
fronte di contratti di programma per i quali il Mistro delle attivita' produttive, alla stessa data,
abbia presentato al CIPE la proposta di adozionkedelativa delibera di approvazione, ai sensi
del punto 7.2 della delibera CIPE n. 26 del 25 iadl003 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
215 del 16 settembre 2003.

4. Il finanziamento bancario ordinario e' concesaiosoggetti abilitati a svolgere l'istruttoria ldel
richieste di ammissione agli incentivi ovvero andaealtri soggetti autorizzati all'esercizio
dell'attivita' bancaria ai sendel testo unico di cui alecreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385.
5. I finanziamenti pubblici agevolati di cui al com 1 possono essere erogati sulla quota del fondo
rotativo per il sostegno alle imprese di cui diicao 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, stabilita con le delibere CIPE di cui aldesgmo art. 1, comma 355. Si applica la
disposizione dell'articolo 1, comma 360, dellataitegge 30 dicembre 2004, n. 311.

6. Nel primo biennio il CIPE, in attuazione delisgbsizioni contenute negli articoli 60 e 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 2&successive modificaziosi,conforma all'indirizzo di assegnare
per il finanziamento del contributo in conto cal@taal complesso degli strumenti di cui al comma
1, una quantita’ di risorse in grado di attivar@tamente con quelle rivenienti da rinunce e reeoch
un volume di investimenti privati equivalente a bluenedio agevolato dagli stessi negli anni 2003
e 2004. Nella prima fase di attuazione, nel rigpdittale indirizzo, il CIPE assicura un
trasferimento da incentivi a investimenti pubbiicateriali e immateriali, nelle assegnazioni di
nuove risorse in conto capitale, non inferiore @ i#dlioni di euro, da cui consegua una
disponibilita’, non inferiore a 225 milioni di eun@l 2005, 355 milioni di euro nel 2006 e 170
milioni di euro nel 2007, da utilizzare a copertdegli interventi di cui all'articolo 5, comma 1.

7. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185n@ apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, dopo il comma 1, e' aggiuntofiire, il seguente:

"1-bis. Alle agevolazioni di cui al comma 1 si appho i massimali previsti dalla normativa
comunitaria per gli investimenti operati da giovanprenditori agricoli. Per le iniziative nel sa&o
della produzione agricola il mutuo agevolato ha daata, comprensiva del periodo di
preammortamento, non superiore a quindici anni ";

b) all'articolo 5, comma 1, all'articolo 7, commaelall'articolo 11, comma 2, le parole: " composte
esclusivamente da soggetti di eta’ compresa 8aedl 35 anni, ovvero composte prevalentemente
da soggetti di eta' compresa trai 18 ed i 29 asnno sostituite dalle seguenti: " composte
prevalentemente da soggetti di eta’ compresal®@aed i 35 anni ”;

c) all'articolo 5, comma 2, all'articolo 7, commaafl'articolo 11, comma 3, e all'articolo 17,



comma 1, dopo le parole: " alla data del 1° gen@a@0 " sono inserite le seguenti: " ovvero da
almeno sei mesi, all'atto della presentazione diellaanda, ";
d) all'articolo 9, comma 1, le parole: " gli agtiowi di eta’ compresa trai 18 ed i 35 anni " sono
sostituite dalle seguenti: " i giovani imprenditagricoli ;
e) nel titolo I, e' aggiunto il seguente articolo:
"Art. 12-bis (Ampliamenti aziendali). - 1. Gli inc@vi di cui ai capi | e lidel presente titolo
possono essere concessi anche per finanziare ameplivaziendali effettuati da societa' in possesso
dei requisiti di cui agli articoli 5 e 7 da almedioe anni prima della presentazione della domanda,
le quali siano economicamente e finanziariamene sd abbiano effettivamente avviato l'attivita'
di impresa da almeno tre anni prima della pred#dta. Nel caso in cui le societa’ richiedenti
abbiano gia' beneficiato di incentivi di cui al peate decreto, esse devono dare dimostrazione di
aver completato l'originario programma di investitn@mmesso alle agevolazioni almeno tre anni
prima della data di presentazione della domandassere in regola con il pagamento delle rate di
mutuo"; f) all'articolo 17, comma 1, le parole:€irsei mesi antecedenti la " sono sostituite dalla
seguente: "alla";
g) all'articolo 23, dopo il comma 4, e' aggiuntofine, il seguente:
"4-bis. | limiti di investimento di cui agli artidio6, 8, 10, 12, 18 e 20 del presente decreto
legislativo possono essere modificati con delilagiaCIPE".
Art. 8-bis.
(Ulteriori interventi per i Giochi olimpici inverna"Torino 2006")
1. Lo stanziamento di cui all'articolo 7-septiespuma 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maf®5, n. 43, €' incrementato per un importo
pari a 10 milioni di euro per I'anno 2005, 10 miliadi euro per I'anno 2006 e 30 milioni di euro
per I'anno 2007.
2. All'articolo 7-septies del decreto-legge 31 g@nr2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, sono apportasefienti modificazioni:
a) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguenteqa®: "La societa’ di cui al comma 1 destina agli
oneri di funzionamento il 2 per cento della dota&ali cui al comma 1 e successivi incrementi ";
b) al comma 3, secondo periodo, dopo le parolectdiall'articolo 1, comma 1, della legge 9
ottobre 2000, n. 285, e successive modificazioswb inserite le seguenti: " nonche' per la
realizzazione di interventi temporanei correlaigaelli di cui all'articolo 3 della citata legge 285
del 2000,";
c) al comma 3, sono soppressi il terzo e il quagedodo;
d) al comma 6, dopo le parole: "relativi agli intenti di cui alla legge 9 ottobre 2000, n. 285, e
successive modificazioni,” sono inserite le seguénbnche' a quelli di cui al comma 2 del
presente articolo, ";
e) al comma 6, dopo l'ultimo periodo, e' aggiurteeiguente: " In relazione alla eccezionale
necessita' ed urgenza di attuare i compiti di dww@nma 2, la societa’ di cui al comma 1 nonche'i
soggetti di cui la stessa si puo' avvalere possatresi' procedere in deroga alle norme di
contabilita’ generale dello Stato e a quelle cheasao individuate con apposita ordinanza della
Presidenza del Consiglio dei ministri, adottataattuazione dell'articolo 5-bis, comma 5, del
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convedito,modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401",
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del commailprovvede mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo,&bmma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
come rideterminata dalle tabelle D e F della le@fedicembre 2004, n. 311, per 10 milioni di euro
per I'anno 2005, 10 milioni di euro per I'anno 200@0 milioni di euro per I'anno 2007.
Conseguentemente, per I'anno 2005 il limite deigpagnti indicato all'articolo 1, comma 15,
lettera a), della legge 30 dicembre 2004, n. 31tidetto di 10 milioni di euro.
Art. 9.
(Dimensione europea per la piccola impresa e prelimoncentrazione)



1. Alle imprese rientranti nella definizione comtamia dimicroimpresepiccole e medie imprese,
di cui alla raccomandaziome 2003/361/CE della Commissioml 6 maggio 2003, che prendono
parte a processi di concentrazione e' attribugbriapetto delle condizioni previste nel regolatoen
CE n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaid. 200 contributo nella forma di credito di
imposta pari al cinquanta per cento delle spedesoie per studi e consulenze, inerenti
all'operazione di concentrazione e comunque in dastiettiva realizzazione dell'operazione,
secondo le condizioni che seguono:

a) il processo di concentrazione deve essere utiimauto riguardo agli effetti civili, nel periodo
compreso tra la data di entrata in vigore del presdecreto e i ventiquattro mesi successivi;

b) I'impresa risultante dal processo di concenbrazi comunque operata/vero l'aggregazione fra
singole impreseajeve rientrare nella definizione di piccola e naadipresa di cui alla
raccomandazione della Commissione europea del §imag03;

C) tutte le imprese che partecipano al processomtentrazione devono aver esercitgtowita’
omogenee nel periodo d'imposta precedatitedata in cui €' ultimato il processo di cortcarione
0 aggregazione ed essere residenti in Stati medebitnione europea ovvero dello Spazio
€conomico europeo.

1-bis. Ai fini del presente articolo per concentoae si intende:

a) la costituzione di un'unica impresa per effetéi'aggregazione di piu’ imprese mediante
fusione;

b) I'incorporazione di una o piu’ imprese da padiealtra impresa,

c) la costituzione di aggregazioni su base conti@t fra imprese che organizzano in comune
attivita' imprenditoriali rilevanti;

d) la costituzione di consorzi mediante i quali' pmprenditori istituiscono una organizzazione
comune per lo svolgimento di fasi rilevanti deikgpettive imprese;

e) ulteriori forme che favoriscano la crescita dms@nale delle imprese.

1-ter. La concentrazione di cui al comma 1-bis papn' avere durata inferiore a tre anni.
1-quater. Tutte le imprese di cui al comma 1-bisiv®no al registro delle imprese l'avvenuta
concentrazione ai sensi del presente articolo.

2. Il contributo di cui al comma 1 non competelggacesso di concentrazione interessa imprese
tra le quali sussiste il rapporto di controllo di all'articolo 2359 del codice civile ovvero ctens
direttamente o indirettamente controllate dallastepersona fisica, tenuto conto anche delle
partecipazioni detenute dai familiari di cui alieolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi,
cui al decreto del Presidente della Repubblicai@@ndbre 1986, n. 91&, successive modificazioni.
3. Per fruire del contributo, I'impresa concentiatanoltra,a decorreredalla data di ultimazione
del processo di concentrazione, un‘apposita istanza telematica al Centro operativo di Pescara
dell’Agenzia delle entrate, che ne rilascia, intelamatica, certificazione della data di avvenuta
presentazione. L'Agenzia delle entrate esamirstd@ze secondo l'ordine cronologico di
presentazione, e comunica, in via telematica, dnérdga giorni dalla presentazione dellistanza, il
riconoscimento del contributo ovvero il diniego dehtributo stesso per carenza dei presupposti
desumibili dall'istanza ovvero per I'esaurimentofdedi stanziati, pari a 34 milioni di euro per
I'anno 2005, 110 milioni di euro per I'anno 200&7emilioni di euro per I'anno 2007.

4. Con provvedimento del direttore dell'’Agenzidelehtrate e' approvato il modello da utilizzare
presentazione delle istanze medesime. Dell'avvesadarimento dei fondi stanziati e' data notizia
con successivo provvedimento del direttore delldesema Agenzia.

5. Per le modalita’ di presentazione telemati@oplicano le disposizioni contenute nell'articolo 3
del regolamento di cui al decreto del Presidentia éRepubblica 22 luglio 1998, n. 322,
successive modificazioni.

6. Il credito d'imposta e' utilizzabile esclusivarteein compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivametl@ comunicazione di avvenuto riconoscimento
del contributo. Il credito d'imposta non e' rimkadyde, non concorre alla formazione del valore



della produzione netta di cui al decreto legistathd dicembre 1997, n. 446, ne' dell'imponibila agl
effetti delle imposte sui redditi e non rileva iai fdel rapporto di cui all'articolo 96 del testoico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto detgtdente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni.
7. Resta ferma I'applicazione delle disposiziotiedusive di cui all'articolo 37-bis del decretd de
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(e6successive modificazioni.
Art. 10.

(Disposizioni in materia di agricoltura)
1. All'articolo 34 del decreto del Presidente d&&pubblica 26 ottobre 1972, n. 683%uccessive
modificazioni,sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, la lettera c), e' sostituita dadiguente:
"c) le cooperative e loro consorzi di cui all'astiw 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228; le associazioni e loro unioni cog#te riconosciute ai sensi della legislazione
vigente, che effettuano cessioni di beni prodattvalentemente dai soci, associati o partecipanti,
nello stato originario o previa manipolazione stoamazione, nonche' gli enti che provvedono per
legge, anche previa manipolazione o trasformazialhe yendita collettiva per conto dei produttori
socl. "
b) il comma 3 e4brogatq
c) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le segyaatole: ", sempre che il cedente, il donante o il
conferente, sia soggetto al regime ordinario™;
d) il comma 10 eabrogatq
e) il comma 11 e’ sostituito dal seguente:
"11. Le disposizioni del presente articolo nongplacano, salvo quella di cui al comma 7, ultimo
periodo, ai soggetti di cui ai commi precedenti op&no per I'applicazione dell'imposta nei modi
ordinari dandone comunicazione all'ufficio secofelmodalitapreviste dal regolamentdi cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10 noved@9&, n. 442 .
2. All'allegato | del testo unico delle disposizitegislative concernenti le imposte sulla prodazo
e sui consumi e relative sanzioni penali e ammatist, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504¢ successive modificaziospno apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: "Birra: euro 1,59 per ettolitro e gesido-Plato” sono sostituite dalle seguenti: '®irr
euro 1,97 per ettolitro e per grado-Plato”;
b) le parole: "Prodotti alcolici intermedi: euro,556 per ettolitro " sono sostituite dalle seguéhti:
Prodotti alcolici intermedi: euro 62,33 per etialit
c) le parole: " Alcole etilico: euro 730,87 peroditto anidro " sono sostituite dalle seguenti: "
Alcole etilico: euro 765,44 per ettolitro anidro".
3. Con decreto del Ministro dell'economia e delarize, di concerto con il Ministro delle politiche
agricole e forestali, da adottare entro il 31 dibez2005, ai sensi dell'articolo 34 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, §@30 rideterminate le percentuali di
compensazione applicabili ai prodotti agricolifiné di assicurare maggiori entrate pari a 20
milioni di euro annui a decorrere dal 1° gennai6&0
4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzide@ldbgane sono stabilite le nuove aliquote di
accisa di cui al comma 2, con effetto dal 1° gem2806, in misura tale da assicurare ulteriori
maggiori entrate pari a 115 milioni di euro annaiezorrere dal 2006spettando in ogni caso per
ciascuna categoria delle accise di cui al commacdteri di progressione delle aliquote stabiliti
nel medesimo comma 2.
5. All'articolo 66, comma 1, della legge 27 dicemB002, n. 289, dopo le parole: "contratti di
filiera", sono inserite le seguenti: "e di distoétt
6. Con decreto del Ministro delle politiche agrieeel forestali, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provinag@ome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalita’ per I'attivazione di contrali distretto di cui al comma 5, prevedendo anlehe



possibilita’ di partecipazione attiva ai predettntratti dei consorzi agrari di cui alla legge 28
ottobre 1999, n. 410.
7. In attuazione di quanto disposto dall'articoledmma 512, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, il Fondo interbancario di garanzia di cuiaaticolo 45 detesto unico di cui atlecreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e' soppresso
8. All'articolo 17 del decreto legislativo 29 mar2@04, n. 102, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) nel comma 5 dopo le parole: "dal presente dotitasono inserite le seguenti:ipnche’ di
guelle previste in attuazione dell'articolodgmma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311";
b) dopo il comma 5 e inserito il seguente: " 5-his garanzie prestate ai sensi del presente rtico
possono essere assistite dalla garanzia dello S&tatmdo criteri, condizioni e modalita’ da stadili
con decreto del Ministero dell'economia e dellarize. Agli eventuali oneri derivanti
dall'escussione della garanzia concessa ai selnsbena 2, si provvede ai sensi dell'articolo 7,
secondo comma, numero 2), della legge 5 agosto, I0A®8. La predetta garanzia e’ elencata nello
stato di previsione del Ministero dell'economiaedl@lfinanze ai sensi dell'articolo 13 della citata
legge n. 468 del 1978 ".
9. Il Fondoper il risparmio idrico ed energeticdi cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 24llag
2003, n. 192, convertito, con modificazioni, dddgge 24 settembre 2003, n. 268, e' soppresso. Le
disponibilita’ finanziarie accertate alla datawkirata in vigore del presente decretofsuldo per lo
sviluppo dellameccanizzazione dell'agricoltura, di cui alla le@J ottobre 1966, n. 910, gia’
destinate aFondo per il risparmiddrico ed energetico, sono versate all'entratdi@hcio dello
Stato per essere successivamente trasferite alEFSper le finalita' di cui all'articolo 17 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
10. Allo scopo di favorire l'internazionalizzaziodei prodotti agricoli ed agroalimentari italiahi i
Ministero delle politiche agricole e forestali proave un programma di azioni al fine di
assicurarne un migliore accesso ai mercati intéona#i con particolare riferimento a quelli extra
comunitari. Il Ministero delle politiche agricoleferestali si avvale, per I'attuazione del prograanm
di cui al presente comma, della societa’ " Buoiaital.p.a., di cui all'articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99. A tahe fe' destinata, per I'anno 2005, quota parte, nel
limite di 50 milioni di euro, delle risorse finamzie di cui all'articolo 4, comma 42, della legge 2
dicembre 2003, n. 350, con riferimento all'attuaeidegli interventi di cui alla delibera CIPE n.
90/00 del 4 agosto 2000, pubblicata nella Gazkéfiaiale n. 251 del 26 ottobre 2000, e
successive modificazioni. Con decreto del Ministedle politiche agricole e forestali, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, dibtare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono stabilite delatita’ e le procedure per l'attuazione del priesen
comma, ivi inclusa l'individuazione delle risordtettivamente disponibili da destinare allo scopo.
Art. 10-bis.

(Modifica all'articolo 17 della legge 27 febbrai®85, n. 49)
1. I comma 3 dell'articolo 17 della legge 27 feaior 1985, n. 49, e successive modificazioni, €'
sostituito dal seguente:
"3. L'entita’ delle partecipazioni e' determinatarpna quota pari al 5 per cento in relazione al
numero delle societa’ finanziarie aventi i requiskte hanno presentato domanda di partecipazione
e per una guota pari al 50 per cento in proporzi@an@alori a patrimonio netto delle
partecipazioni assunte nonche' dei finanziamedtlée agevolazioni erogate ai sensi dell'articolo
12 della legge 5 marzo 2001, n. 57. La restantdajabdeterminata in proporzione alla
percentuale di utilizzazione da parte di ciascuoeista’ finanziaria delle risorse conferite dal
Ministero di cui al comma 2 ai sensi della predettama. Il Ministero esclude dalla ripartizione le
societa’ finanziarie che non hanno effettuato emgai pari ad almeno I'80 per cento delle risorse
conferite, decorsi due anni dal conferimento dstksse. Per l'attivita' di formazione e consulenza
alle cooperative nonche' di promozione della noiwatle societa’' finanziarie ammesse alla
partecipazione sono autorizzate ad utilizzare ahmeaite, in misura non superiore all'l per cento,



risorse equivalenti agli interventi previsti dalttecolo 12 della citata legge 5 marzo 2001, n. 57,
effettuati nell'anno precedente. Ad integrazionkedaereto previsto dal comma 6 del presente
articolo, il Ministero stabilisce le modalita' ditazione del presente comma".
Art. 10-ter.
(Disposizioni per il settore agroalimentare)
1. Ferme restando le competenze di approvazion€idri, il Ministero delle politiche agricole e
forestali, con uno o piu’ decreti, puo' affidardlatituto per lo Sviluppo Agroalimentare (ISA)
S.p.a. le funzioni relative alla valutazione, ansitae e gestione dei contratti di filiera di cui
all'articolo 66, commi 1 e 2, della legge 27 diceenB002, n. 289, e successive modificazioni, e al
decreto del Ministro delle politiche agricole e éstali del 1° agosto 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29 settembre 200BSA S.p.a. e' riconosciuto, a valere sulle risors
destinate ai contratti di filiera, il rimborso dellspese di gestione per lo svolgimento delle predet
attivita', da stabilire con atto convenzionale siligito tra la stessa societa’ ed il Ministero delle
politiche agricole e forestali.
2. Ferme restando le competenze di approvazion€ R, il Ministero delle politiche agricole e
forestali, con uno o piu’ decreti, puo' trasferalta societa’ ISA S.p.a. le funzioni di propria
competenza e le connesse risorse umane, finaneatiementali relative alla valutazione,
ammissione e gestione dei contratti di programmamfevedono iniziative nel settore agricolo e
agroindustriale. Resta fermo quanto previsto ddikmlo 1, comma 93, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.
3. Nel rispetto delle norme comunitarie, la stipdlacontratti di coltivazione e vendita conformi
agli accordi interprofessionali di cui alla legg® Inarzo 1988, n. 88, costituisce criterio di
preferenza, secondo le modalita’ stabilite in ctasbando di partecipazione, per attribuire
contributi statali per I'innovazione e la ristrutiazione delle imprese agricole, agroalimentari e di
commercializzazione e vendita dei prodotti agricoli
4. Costituisce priorita’ nell'accesso ai regimiaduti di cui all'articolo 66, commi 1 e 2, dellagge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazegooonclusione di contratti di coltivazione e
vendita conformi agli accordi interprofessionalialii alla legge 16 marzo 1988, n. 88.
5. Le regioni possono attribuire priorita’ nell'agazione di contributi alle imprese che concludono
contratti di coltivazione e vendita di cui al com@a
6. Il valore preminente previsto dall'articolo 58ymma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
nell'aggiudicazione degli appalti pubblici e' esiesche alle produzioni agricole oggetto di
contratti di coltivazione e vendita conformi agticrdi interprofessionali di cui alla legge 16
marzo 1988, n. 88.
7. A decorrere dal 1° gennaio 2006, alle imprese cbncludono contratti di coltivazione e vendita
conformi agli accordi interprofessionali di cui allegge 16 marzo 1988, n. 88, €' riconosciuta
priorita’ nell'erogazione degli aiuti supplementaliretti previsti a discrezione dello Stato membro
ai sensi del regolamento (CE) n. 1782/2003 del @ios del 29 settembre 2003.
8. Ai fini di quanto disposto nel presente articotmntratti di conferimento tra le cooperative ied
loro associati sono equiparati ai contratti di delizione e vendita.
9. Il Ministero delle politiche agricole e forestal autorizzato ad acquistare dall'lstituto di sei
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e dalGppo Italia S.p.a. le partecipazioni da questi
possedute nell'ISA S.p.a., nonche' ad eserciteoaseguenti diritti dell'azionista. All'acquistollge
partecipazioni predette il Ministero delle politielagricole e forestali provvede nell'ambito degli
stanziamenti del fondo unico per gli investimeetiMinistero medesimo, di cui all'articolo 46
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come riddteatndalla legge 30 dicembre 2004, n. 311.
Art. 11.
(Sostegno e garanzia dell'attivita' produttiva)
1. Il Fondo rotativo nazionale per gli intervendi capitale di rischio di cui all'articolo 4, comma
106, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e' merdgato per I'anno 2005 di un importo pari a 100
milioni di euro.



2. Sviluppo lItalia S.p.a. e' autorizzata ad utdizzle risorse di cui al comma 1 per sottoscrieere
acquistare, esclusivamente a condizioni di mercptote di capitale di imprese produttive che
presentino nuovi programmi di investimento finaditizad introdurre innovazioni di processi, di
prodotti o di servizi con tecnologie digitali, owveequote di minoranza di fondi mobiliari chiusi che
investono in tali imprese, secondo le modalitaicat® dal CIPE, nel rispetto e nei limiti di cui
all'articolo 4, commi da 106 a 110, della legged&embre 2003, n. 350.

3. E'istituito il Fondo per il finanziamento degiterventi consentiti dagli Orientamenti UE sugli
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristruttucae delle imprese in difficolta’ con una dotazione
finanziaria pari a 35 milioni di euro per I'annc030

4. All'onere derivante dall'attuazione dei comnei 3 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa relative@ido per interventi strutturali di politica
economica di cui al comma 5 dell'articolo 10 dedrdo-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 didem2004, n. 307.

5. Le attivita' di coordinamento e monitoraggio ldederventi di cui al comma 3 sono svolte da un
apposito comitato tecnico nominato con decretdPdesidente del Consiglio dei Ministche opera
sulla base degli indirizzi formulati dalle ammimeioni competentiLe amministrazioni
competenti si avvalgono di Sviluppo Italia S.p.er. la valutazione ed attuazione dei citati
interventi senza oneri aggiuntivi per il bilancielld Stato.

6. Con delibera del CIPE, da emanare entro sesgemta dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono dettati i criteri e le mtalader I'attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 3 e 5.

7. All'articolo 13 del decreto-legge 30 settem®O2 n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportaegieenti modificazioni:

a) il comma 2&' abrogato;

b) dopo il comma 61-ter e' aggiunto, in fine, fgente:

"61-quater. Le caratteristiche delle garanzie thretontrogaranzie e cogaranzie prestate a prima
richiesta dal Fondo di cui all'articolo 2, comma& lIgttera b), della legge 23 dicembre 1996, n.
662, al fine di adeguarne la natura a quanto piedall'’Accordo di Basilea recante la disciplina de
requisiti minimi di capitale per le banche, sonscglinate con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, sentita la Conferenza permanesterppporti tra lo Stato, le regioni e le provenc
autonome di Trento e di Bolzano, da adottare éngrda giorni &mi;dalladata di entrata in vigore
della presente disposizione”;

b-bis) al comma 19, secondo periodo, dopo le patalieFondi di garanzia di cui ai commi 20,
21," €' inserita la seguente: "23,";

b-ter) ai commi 22 e 23, le parole: "dei finanziarieomplessivamente garantiti" sono sostituite
dalle seguenti: "delle garanzie concesse nell'aatimnte di finanziamenti erogati”;

b-quater) dopo il comma 23 €' inserito il seguente:

"23-bis. Le disposizioni di cui ai commi 22 e 231ha effetto a decorrere dall'anno 2004".

8. Al fine di concorrere alla soluzione delle crisilustriali, gli interventi di reindustrializzazie e

di promozione industriale di cui al decreto-legdeaftrile 1989, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181Ino estesnei limiti delle risorse di cui al
comma 9, anche alle aziende operanti in aree @i cieél comparto degli elettrodomestici, nonche
al territorio dei comuni individuati con decretd &eesidente del Consiglio dei Ministri, tenuto
conto degli accordi intervenuti fra Governo, eatritoriali e parti economiche e sociali, secorelo |
procedure di cui all'articolo 1, commi 266 e 26@l|allegge 30 dicembre 2004, n. 311.

9. Per gli interventi di cui al comma 8 e' concessaontributo straordinario pari a 50 milioni di
euro per il 2005, 50 milioni di euro per il 2006 Rilioni di euro per il 2007 e 65 milioni di euro
per il 2008. Saranno realizzati prioritariameniergkerventi cofinanziati dalle regioni e dagli ent
locali, anche per il tramite di societa' o entustentali, tenendo conto della quota di
cofinanziamento.

10. (Abrogato).



11. Al fine di consentire lo sviluppo e la ristiuthizione produttiva delle imprese interessate,
I'applicazione di condizioni tariffarie favorevaler le forniture di energia elettrica di cui alieolo

1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 18 fabl#@03, n. 25, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 aprile 2003, n. 83, viene prorogatatto I'anno 2010 alle condizioni tariffarie diic
al 31 dicembre 2004.

11-bis. La disposizione di cui al comma 11 nondrapplicazione con riferimento al regime, gia'
senza limiti temporali, di cui al decreto del Pisinte della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730,
che continua ad applicarsi alle condizioni in essal 31 dicembre 2004 fatti salvi eventuali
adeguamenti da apportarsi attraverso lo strumertovenzionale di cui all'articolo 4 del citato
decreto del Presidente della Repubblica.

12. Le condizioni tariffarie di cui al decreto déinistro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato in data 19 dicembre 1995, publdiceella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio
1996, sono estese con provvedimento dell'Autqéal'energia elettrica ed il gas, alle forniture d
energia elettrica destinata alle produzioni e lazmmi dell'alluminio, piombo, argento e zinco e al
ciclo clorosoda, con riferimento ai prezzi pratiger forniture analoghe sui mercati europei nei
limiti degli impianti esistenti alla data di entaah vigore del presente decreto, situati neltio
della regione Sardegna e caratterizzati da alimaenta in alta tensione. Le condizioni tariffarie di
cui al presente comma vengono riconosciute a frdella definizione di un protocollo d'intesa
contenente impegni per il lungo periodo sottoszthlle parti con I'amministrazione della regione
Sardegna ed i Ministeri interessati.

13. Le condizioni tariffarie di cui ai commi 11 2 &i applican@ decorrere dal 1° gennaio 20@5
vengono aggiornate dall'Autorita’ per I'energidteta e il gas che incrementa su base annuale i
valori nominali delle tariffe del quattro per centwvero, qualora quest'ultimo valore risulti piu’
elevato, dell'incremento percentuale del prezzoiongell'energia elettrica all'ingrosso registrato
nelle principali borse dell'energiettrica europee, segnatamente di Amsterdam eagidéforte.

14. Allo scopo di ridurre i costi di fornitura delhergia elettrica alle imprese e in generaleiant!
finali sfruttando risorse del bacino carboniferd Slelcis, nel rispetto della normativa comunitaria,
nazionale ed ai sensi di#¢creto del Presidente della Repubblica 28 gent@i#4, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, la regi®ardegna, in coerenza con gli indirizzi e le
priorita’ del sistema energetico regionasssegna una concessione integrata per la gesietlae
miniera di carbone del Sulcis e la produzione @irgia elettricaAl concessionario €' assicurato
l'acquisto da parte del Gestore della rete di trésgsione nazionale S.p.a. dell’'energia elettrica
prodotta ai prezzi e secondo le modalita' previitkcitato decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1994.a regione Sardegna assicura la disponibilitdedeke e delle infrastrutture
necessarie e assegna la concessione mediante ym@dedara entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decretbComitato di coordinamento istituito ai sensi kiaticolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 gent8®@4 esercita funzioni di vigilanza e
monitoraggio, fino all'entrata in esercizio dellimanto di produzione di energia elettrica oggetto
della concessione. Gli elementi da prendere in amazione per la valutazione delle offerte
previo esame dell'adeguatezza della struttura egoo® e finanziaria del progettay fini
dell'assegnazione della concessione sono:

a) massimizzazione del rendimento energetico casaple degli impianti;

b) minimizzazione delle emissioni con utilizzo eichologia idonea al contenimertelle polveri e
degli inquinanti gassosin forma di gassificazione, ciclo supercriticols@equivalente;

c) contenimento dei tempi di esecuzialet progetto;

d) presentazione di un piano industriale per latimento della miniera e la realizzazione e
I'esercizio della centrale di produzione di enesdéltrica, che preveda ricadute atte a promuovere
lo sviluppo economico dell'area del Sulcis Iglesenavvalendosi della disponibilita’ di energia
elettrica a costo ridotto per le imprese localiezag!l'lsola;

e) definizione e promozione di un programma dva#i finalizzato alle tecnologie di impiego del
carbone ad emissione zero ai sensi della leggeu@ing 1985, n. 351.



14-bis. La gestione temporanea della miniera carfawa del Sulcis, prevista a termine dal comma
1 dell'articolo 57 della legge 27 dicembre 1997449, e' prorogata fino alla presa in consegna
delle strutture da parte del concessionario di aucomma 14, e comunque non oltre il 31
dicembre 2006. A tal fine e' autorizzata la speisksdmilioni di euro per ciascuno degli anni 2005
e 2006.
14-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione deiromi 9 e 14-bis pari a 65 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2005 e 2006, a 85 milioni diceper I'anno 2007 e a 65 milioni di euro per
I'anno 2008, si provvede mediante corrisponderdazione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicemb@®2, n. 289, come rideterminata dalle tabelle D
e F allegate alla legge 30 dicembre 2004, n. 3ldnsgéguentemente, per I'anno 2005 il limite dei
pagamenti indicato all'articolo 1, comma 15, lettex), della legge 30 dicembre 2004, n. 311, €'
ridotto di 65 milioni di euro.
14-quater. Le attivita' di produzione e di commaliezazione dei tabacchi lavorati, nonche' quelle
di trasformazione del tabacco greggio, con eschsidelle attivita’ di commercializzazione al
minuto si intendono non piu’ riservate o comunditiebalite all' Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ovvero all'Ente di cui all'articol del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283,
la fabbricazione e trasformazione di tali prodgitio’ essere effettuata nei depositi fiscali
autorizzati dalla predetta amministrazione.

Art. 11-bis.

(Sanzioni irrogate dall'Autorita’ per I'energia éeca e il gas)

1. Alle sanzioni previste dall'articolo 2, comma Rfitera c), della legge 14 novembre 1995, n.
481, non si applica quanto previsto dall'articol6 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e
successive modificazioni. L'ammontare rivenienigpdgamento delle sanzioni irrogate
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas @éstinato ad un fondo per il finanziamento di
iniziative a vantaggio dei consumatori, di tiporggratorio o di risarcimento forfetario dei danni
subiti. Le modalita’ di organizzazione e funzionataalel fondo nonche’ di erogazione delle
relative risorse sono stabilite con regolamentooama dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modificazioniitede competenti Commissioni parlamentari.

Art. 11-ter.

(Potenziamento delle aree sottoutilizzate)

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dickra 1997, n. 446, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 4-quater, i primi due periodi sono ga#t dai seguenti: "Fino al periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2008, per i soggetti di cllagicolo 3, comma 1, lettere da a) ad e), che
incrementano, in ciascuno dei tre periodi d'impostacessivi a quello in corso al 31 dicembre
2004, il numero di lavoratori dipendenti assuntnamntratto a tempo indeterminato, rispetto al
numero dei lavoratori assunti con il medesimo catter mediamente occupati nel periodo
d'imposta precedente, e' deducibile il costo debetto personale per un importo annuale non
superiore a 20.000 euro per ciascun nuovo diperedaasunto, e nel limite dell'incremento
complessivo del costo del personale classificat@léarticolo 2425, primo comma, lettera B),
numeri 9) e 14), del codice civile. La suddettawdgoine decade se nei periodi d'imposta successivi
a quello in corso al 31 dicembre 2004 il numeroldeoratori dipendenti risulta inferiore o pari
rispetto al numero degli stessi lavoratori mediatespccupati in tale periodo d'imposta; la
deduzione spettante compete in ogni caso per aiggeriodo d'imposta a partire da quello di
assunzione e fino a quello in corso al 31 dicen#fi@8, sempreche' permanga il medesimo
rapporto di impiego";
b) il comma 4-quinquies e' sostituito dal seguente:
"4-quinquies. Per i quattro periodi d'imposta sgsog a quello in corso al 31 dicembre 2004,
fermo restando il rispetto del regolamento (CE)204/2002 della Commissione, del 5 dicembre
2002, I'importo deducibile determinato ai sensiatwhma 4-quater e' quintuplicato nelle aree
ammissibili alla deroga prevista dall'articolo aragrafo 3, lettera ag,triplicato nelle aree



ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 8@aragrafo 3, lettera c), del Trattato che istitugsc
la Comunita' europea, individuate dalla Carta italia degli aiuti a finalita' regionale per il
periodo 2000-2006 e da quella che verra' approysail successivo periodo”.
2. Al maggior onere derivante dall'attuazione defena 1, lettera b), valutato in 15 milioni di euro
per I'anno 2005, 183 milioni di euro per I'anno B)@82 milioni di euro per I'anno 2007 e 366
milioni di euro per I'anno 2008, si provvede medantilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicemb@®2, n. 289. A tale fine sono ridotte di pari
importo, per gli anni 2005 e 2006, le risorse disjtali gia' preordinate, con le delibere CIPE n.
16 del 9 maggio 2003 e n. 19 del 29 settembre 20@3hlicate, rispettivamente, nella Gazzetta
Ufficiale n. 156 dell'8 luglio 2003 e n. 254 del @Bobre 2004, al finanziamento degli interventi
per l'attribuzione di un ulteriore contributo pex hssunzioni di cui all'articolo 7 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e per gli anni 2007 e 20@8iante utilizzo della medesima autorizzazione
di spesa come rideterminata ai sensi delle taliell2F della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
L'elenco degli strumenti che confluiscono nel Fopdole aree sottoutilizzate, di cui all'allegato 1
della citata legge n. 289 del 2002, e' estesoiatgirventi di intensificazione dei benefici previst
dall'articolo 11, comma 4-quinquies, del decretgiséativo 15 dicembre 1997, n. 446, come
sostituito dal comma 1 del presente articolo. Réstano quanto disposto dall'articolo 1, comma
15, lettera a), della legge 30 dicembre 2004, ri..31
3. Gli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), sasoggetti a monitoraggio ai sensi del decreto-
legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito, conificadioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246.
In caso di accertamento di livelli effettivi di mmgettito superiori a quelli previsti, lo scostante
e' recuperato a valere sulle risorse del Fondo lpesiree sottoutilizzate, nelle more
dell'applicazione dell'articolo 11-ter, comma 7 Jlddegge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni. Il CIPE conseguentemente provvetiealentuale rideterminazione degli interventi
sulla base delle risorse disponibili anche con ladificazione di delibere gia' adottate.
4. Le disposizioni del comma 1 si applicano a desrerdal periodo di imposta in cui interviene
I'approvazione da parte della Comunita' europeaexsi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunita’ europea.
5. I comma 361 dell'articolo 1 della legge 30 daidae 2004, n. 311, e' sostituito dal seguente:
"361. Per le finalita' previste dai commi da 3580 e' autorizzata la spesa di 80 milioni di euro
per I'anno 2005 e di 150 milioni di euro annui adeere dall'anno 2006. Una quota dei predetti
oneri, pari a 55 milioni di euro per I'anno 2005100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008, e' posta a carico del Fonddaree sottoutilizzate per gli interventi
finanziati dallo stesso. La restante quota relatigdi anni 2005 e 2006, pari rispettivamente a 25
milioni di euro e a 50 milioni di euro, e' postaarico della parte del Fondo unico per gli incemtiv
alle imprese non riguardante gli interventi nelleea sottoutilizzate; alla quota relativa agli anni
2007 e 2008, pari a 50 milioni di euro per cias@amo, ed all'onere decorrente dal 2009, pari a
150 milioni di euro annui, si provvede con le magogentrate derivanti dal comma 300".
Art. 11-quater.
(Applicazione dell'imposta sul valore aggiunto syltestazioni rese in un altro Stato dell’'Unione
europea)

1. La locuzione "le cessioni in base a cataloghbr, gorrispondenza e simili, di beni”, di cui agli
articoli 40, comma 3, e 41, comma 1, lettera b),ddereto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®li993, n. 427, deve intendersi riferita alle
cessioni di beni con trasporto a destinazione ddeydel cedente, a nulla rilevando le modalita’ di
effettuazione dell'ordine di acquisto.
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, se lo Stato menth destinazione del bene richiede il pagamento
dell'imposta ivi applicabile sul corrispettivo delberazione gia' assoggettata ad imposta sul valore
aggiunto nel territorio dello Stato, il contribuenpuo’ chiedere la restituzione dell'imposta assolt
entro il termine di due anni, ai sensi dell'artio®1 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546, decorrente dalla data di notifica dell'attopositivo da parte della competente autorita’



estera. Su richiesta del contribuente, il rimbodsdl'imposta puo' essere effettuato anche trarhite i
riconoscimento, con provvedimento formale da pdelecompetente ufficio delle entrate, di un
credito di corrispondente importo utilizzabile inmpensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Art. 11-quinquies.
(Sostegno all'internazionalizzazione dell'econoitaiana)
1. All'articolo 6, comma 18, del decreto-legge 8@embre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.,32®arole da: "ad eccezione di una quota” fino
al termine del comma sono soppresse.
2. L'articolo 2, comma 1, del decreto legislativbrBarzo 1998, n. 143, per la parte relativa alla
internazionalizzazione dell'economia italiana,rgerpreta nel senso che SACE S.p.a., ferma
restando ogni altra disposizione prevista dal dézflegge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 200326, e' autorizzata altresi' a rilasciare, nel
rispetto della disciplina comunitaria in materiaargnzie e coperture assicurative per il rischio di
mancato rimborso relativamente a finanziamentispteobbligazionari, titoli di debito ed altri
strumenti finanziari, ivi inclusi quelli emessi heinbito di operazioni di cartolarizzazione,
connessi al processo di internazionalizzazionengirese italiane, in possesso dei requisiti di dui a
comma 3, operanti anche attraverso societa' ditdiestero a loro collegate o da loro controllate.
3. L'attivita' di sostegno all'internazionalizzaaedi cui al comma 2 e' svolta annualmente a
condizioni di mercato in relazione a operazionetftfate per almeno il 50 per cento a favore di
piccole e medie imprese secondo la definizione odana e, per la parte rimanente, nei confronti
di imprese con fatturato annuo non superiore a @boni di euro.
4. Le garanzie e coperture assicurative di cui@hena 2 beneficiano della garanzia dello Stato nei
limiti specifici indicati dalla legge di approvazie del bilancio dello Stato come quota parte dei
limiti ordinari indicati distintamente per le garare e le coperture assicurative di durata inferiore
e superiore ai ventiquattro mesi ai sensi dell@to 6, comma 9, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dddlgge 24 novembre 2003, n. 326. Per I'anno 2005
il limite specifico di cui al presente comma e in misura pari al 20 per cento dei limiti diic
all'articolo 2, comma 4, della legge 30 dicembr®20n. 312, che restano invariati.
5. SACE S.p.a. fornisce informazioni dettagliatengrito all'operativita’ di cui al presente artiaol
nel proprio bilancio di esercizio, evidenziando gfieamente, in riferimento all'attivita' di cui al
comma 2 e alla garanzia dello Stato di cui al comimke risorse impegnate, i costi sostenuti, la
redditivita' e i risultati consequiti.
Art. 12.
(Rafforzamento e rilancio del settore turistico)
1. Al fine di assicurare il coordinamento stabiédlel politiche di indirizzo del settore turistioo i
sede nazionale e la sua promozione all'esterogdeoreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
da adottarsi entro trenta giorni dalla data diaatin vigore del presente decreto, e’ istituito il
Comitato nazionale per il turismo con compiti deotamento e coordinamento delle politiche
turistiche nazionali e di indirizzo per l'attividell’Agenzianazionale del turismo di cui al comma
2. Fanno parte del Comitato: i Ministri e Viceminisindicati nel citato decreted il
sottosegretario con delega al turismd@residente della Conferenza dei presidentied@gioni; il
coordinatore degli assessori regionali al turisqu@gttro rappresentanti delle regioni indicati dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano; i rappresentanti delle principali assaciazdi categoria, nel numero massimo di gejn
rappresentante delle camere di commercio, induséiiigianato e agricolturasecondo modalita’
indicate nel citato decreto.
2. Per promuovere l'immagine unitaria dell'offdrtastica nazionale e per favorirne la
commercializzazione, I'Ente nazionale del turisiENIT) e' trasformato nell'Agenzia nazionale del
turismo, di seguito denominata: "Agenzia", sottapasl'attivita' di indirizzo e vigilanza del
Ministro delle attivita' produttive.



3. L'Agenzia e' un ente dotato di personalita'igioa di diritto pubblico, con autonomia statutaria
regolamentare, organizzativa, patrimoniale, cogabdi gestione. Sono organi dell'’Agenzia: il
presidente, il consiglio di amministrazione, illegio dei revisori dei conti.

4. L'Agenzia assume la denominazione di ENIT - Amgemazionale del turismo e succede in tutti i
rapporti giuridici, attivi e passivi, dell'ENIT, efprosegue nell'esercizio delle sue funzioni fino
all'adozione del decreto previsto dal comma 7.

5. L'Agenzia provvede alle spese necessarie peorio funzionamento attraverso le seguenti
entrate:

a) contributi dello Stato;

b) contributi delle regioni;

c¢) contributi di amministrazioni statali, regionaliocali e di altri enti pubblici per la gestiodie
specifiche attivita' promozionali;

d) proventi derivanti dalla gestione e dalla veadii beni e servizi a soggetti pubblici e privati,
nonche' dalle attivita' di cui al commaaB netto dei costi inerenti alla gestione dellafédorma
tecnologica ivi indicata;

e) contribuzioni diverse.

6. Per I'anno 2005, all'ENIT e' concesso il contiabstraordinario di 20 milioni di euro.

7. Con decreto emanato ai sensi dell'articolo @ifyroa 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro delle attivita' produttive,cdncerto con il Ministro per la funzione pubblica
con il Ministro dell'economia e delle finanze, dbNlinistro degli affari esteri, con il Ministro pe
gli italiani nel mondo e con il Ministro per glifafi regionali,se nominatisentite le organizzazioni
sindacali di categoria maggiormente rappresentagicguisita I'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeld province autonome di Trento e di Bolzano, si
provvede all'organizzazione e alla disciplina égjénzia, con riguardo anche all'istituzione di un
apposito comitato tecnico-consultivo e dell'Ossema nazionale del turismo e alla partecipazione
negli organi dell'agenzia di rappresentanti dedtgani,dello Stato, delle associazioni di categoria
e delle camere di commercio, industria, artigianatagricoltura,anche in deroga a quanto stabilito
dall'articolo 13, comma 1, lettera b), del dectetpslativo 29 ottobre 1999, n. 419. Tra i compiti
dell’Agenziasono in particolare previsto sviluppo e la cura del turismo culturale, ingardo con
le iniziative di valorizzazione del patrimonio autalee del turismo congressuale.

8. Per l'iniziativa volta a promuovere il marchialia nel settore del turismo, sulla rete Interget;
avviata dal progetto Scegli Italia, la Presidengla@bnsiglio dei Ministri - Dipartimento per
l'innovazione e le tecnologie provvede, attravengportune convenzioni, alla realizzazione
dell'iniziativa, alla gestione della relativa padtirma tecnologica, alla definizione delle modakta
degli standard tecnici per la partecipazione dggstii interessati pubblici e privati, in raccorctm
I'Agenzia, con il Ministero delle attivita' prodivie, con il Ministero degli affari esteri, con il
Ministro per gli italiani nel mondo e con le regipper quanto riguarda gli aspetti relativi ai
contenuti e alla promozione turistica di livellozi@nale e internazionale e, con riferimento al
settore del turismo culturale, in raccordo con ihigtero per i beni e le attivita' culturali.

8-bis. Il Ministero delle attivita' produttive sivaale di ENIT - Agenzia nazionale per il turismo e
delle societa' da essa controllate per le proptigvéa' di assistenza tecnica e per la gestione di
azioni mirate allo sviluppo dei sistemi turisticuttiregionali. Il Ministro delle attivita' produttie
puo' assegnare direttamente ad ENIT - Agenzia mageoper il turismo ed alle societa' da essa
controllate, con provvedimento amministrativo, fong servizi e risorse relativi a tali compiti.

9. Al finanziamento dell'iniziativa di cui al commBasono destinate anche le somme gia' assegnate
al progetto Scegli Italiacon decreto del Ministro per I'innovazione e ent@dogie in data 28
maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiald 87 del 14 giugno 2004, nell'ambito delle
disponibilita’ del Fondo di finanziamento per i getti strategici nel settore informatico, di cui
all'articolo 27, commi 2 e 4, della legge 16 genr2003, n. 3, nonche' gli eventuali proventi
derivanti da forme private di finanziamento e daflawttamento economico della piattaforma
tecnologica.



10. E' autorizzata la spesa di 4,5 milioni di goeo ciascuno degli anni 2005 e 2006 per la
partecipazione del Ministero dell'ambiente e deltala del territorio aprogetto Scegli Italia.
11. All'onere derivante dall'attuazione del comrasilprovvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancreehnale 2005-2007, nell'ambitll'unita’
previsionale di base di conto capitale "Fondo sp&£idello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2005, sdlopo parzialmente utilizzando I'accantonamento
relativo al Ministero dell'ambiente e della tutdkl territorio.

Capo Vi

MODERNIZZAZIONE DEI SISTEMI DI PROTEZIONE SOCIALE POTENZIAMENTO
AMMORTIZZATORI SOCIALI

Art. 13.

(Disposizioni in materia di previdenza complemeetgrer il potenziamento degli ammortizzatori
sociali e degli incentivi al reimpiego nonche' cermha dell'indennizzabilita’ della disoccupazione
nei casi di sospensione dell'attivita' lavorativa)

1. Al fine di sostenere I'apparato produttivo anatieaverso la graduale attuazione delle deleghe
legislative in materia di previdenza complemenfaeviste dall'articolo 1, comma 2, della legge 23

agosto 2004, n. 243, e' autorizzata, ai sensadéblo 1, comma 42, della medesima legge, la
spesa di 20 milioni di euro per I'anno 2005, 200ami di euro per I'anno 2006 e 530 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2007. Al relativo orsegovvede, quanto a 20 milioni di euro per
I'anno 2005, 200 milioni di euro per I'anno 20080€ milioni di euro per I'anno 2007, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento isxrdt fini del bilancio triennale 2005-2007,
nell'ambito dell'unita’ previsionale di base ditparorrente "Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina allo scopo parzialmente utilizzando
I'accantonamento relativo al Ministero del lavordedie politiche sociali, quanto a 14 milioni di
euro per I'anno 2007, mediante utilizzo di partéedaaggiori entrate derivanti dall'attuazione
dell'articolo 7, comma 3, quanto a 10 milioni dr@per I'anno 2007, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come determinata dalla tabella C della legge 38mdire 2004, n. 311.

2. In attesa della riforma organica degli ammodinz sociali e del sistema degli incentivi
all'occupazione, per gli anni 2005 e 2006n decorrenza, in ogni caso, non anteriore alltadai
entrata in vigore del presente decresono adottati i seguenti interventi:

a) per i trattamenti di disoccupazione in pagameatd.® aprile 2005 al 31 dicembre 2006 la durata
dell'indennita’ ordinaria di disoccupazione corursigi normali, di cui all'articolo 19, primo
comma, del regio decreto-legge 14 aprile 193936, 6onvertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 1939, n. 1272 e successive modificazioneleVvata a sette mesi per i soggetti con eta’
anagrafica inferiore a cinquanta anni e a diecii [p@si soggetti con eta' anagrafica pari o superio
a cinquanta anni. La percentuale di commisurazatliaeretribuzione della predetta indennita' e’
elevata al cinquanta per cento per i primi sei reds’ fissata al quaranta per cento per i susgessi
tre mesi e al trenta per cento per gli ulteriorsmBesta confermato il riconoscimento della
contribuzione figurativa per il periodo di percemodel trattamento nel limite massimo di sei mesi
per i soggetti con eta' anagrafica inferiore aeara anni e di nove mesi per i soggetti con eta’
anagrafica pari o superiore a cinquanta anni.r@li@dmenti di misura e di durata di cui al presente
comma non si applicano ai trattamenti di disoccigraezagricoli, ordinari e speciali, ne'
all'indennita’ ordinaria con requisiti ridotti diicall'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21
marzo 1988, n. 86, convertito, con modificaziomilla legge 20 maggio 1988, n. 160. L'indennita’
di disoccupazione non spetta nelle ipotesi di perelisospensione dello stato di disoccupazione
disciplinate dalla normativa in materia di incontra domanda e offerta di lavoro. Per le finabiia'
cui alla presente lettera, e’ istituita, nell'amlgiell'INPS, una speciale evidenza contabile a cui
affluisce per I'anno 2005 l'importo di 307,55 mliali euro e per I'anno 2006 l'importo di 427,23
milioni di euro;

b) all'articolo 1, comma 155, primo periodo, dédgge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: "310



milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti6®milioni di euro”; dopo le parole: "entro il 31
dicembre 2005" sono inserite le seguenti: "e peagglordi di settore entro il 31 dicembre 2006";
dopo le parole: "intervenuti entro il 30 giugno 808ono inserite le seguenti: "che recepiscono le
intese intervenute in sede istituzionale territetia

c) gli articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9, dddgge 23 luglio 1991, n. 223, si applicano anche
al datore di lavoro, in caso di assunzione, otdifmatore in caso di somministrazione, di lavorat
collocati in mobilita' ai sensi dell'articolo 1,ramna 155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Ai
lavoratori posti in cassa integrazione guadagabstfinaria ai sensi del predetto articolo 1, comma
155, della legge n. 311 del 2004, dell'articoladmma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicemB004, n. 291, ovvera) caso di cessazione di
attivita', dell'articolo 1, comma 5, della citata legge 3 &2l 1991, si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 8, comma 9, della legge 29 diceenb®90, n. 407, ed all'articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertdn,rmodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236. Fino al 31 dicembre 2005 e con riferimentpradetti lavoratori I'applicazione del citato @rt.
comma 3, e' effettuata indipendentemente dai liooitinessi alla fruizione per il lavoratore e
all'ammissione per I'impresa ai trattamenti di agegegrazione guadagni straordinaria e senza
I'applicazione ivi prevista delle riduzioni connes®n I'entita’ dei benefici, nel limite di 10 roti

di euro per I'anno 2005 a carico del Fondo peclipazione di cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertdn,rmodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236. Le disposizioni di cui alla presente lettepa 8i applicano con riferimento ai lavoratori che
siano stati collocati in cassa integrazione guadstgaordinaria o siano stati collocati in mobilita
nei sei mesi precedenti, da parte di impresa d¢dsso o di diverso settore di attivita' che, al
momento della sospensione in cassa integraziorgaguastraordinaria o al momento del
licenziamento, presenti assetti proprietari sosémente coincidenti con quelli dell'impresa che
assume o utilizza, ovvero risulti con quest'ultimaapporto di collegamento o controllo;

d) nel limite di 10 milioni di euro per I'anno 208%arico del Fondo per I'occupazione di cui
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 madd§i93, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, al fine di aglave i processi di mobilita’ territoriale finaletz

al reimpiego pressdatori di lavoro privati edal mantenimento dell'occupazione, ai lavoratori in
mobilita’ 0 sospesi in cassa integrazione guadstgambrdinaria, che accettino una sede di lavoro
distante piu' di cento chilometri dal luogo di tEsi1za, e’ erogata una somma pari a una mensilita’
dell'indennita’ di mobilita’ in caso di contrattéeanpo determinato di durata superiore a dodici mes
o pari a tre mensilita’ dell'indennita’ di mobilita caso di contratto a tempo indeterminato o
determinato di durata superiore a diciotto mesl.ddso del distacco di cui all'articolo 8, comma 3,
del citato decreto-legge n. 148 del 1993, in umke sk lavoro distante piu' di cento chilometri dal
luogo di residenza, al lavoratore interessato vaogata, nell'ambito delle risorse finanziariewli

al primo periodo,una somma pari a una mensilita’' dell'indennitahdbilita’ in caso di distacco di
durata superiore a dodici mesi o pari a tre maasdell'indennita’ di mobilita’ in caso di distaati
durata superiore a diciotto mesi. Con successieeetie del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'econonaalelle finanze, sono definite le relative modalita
attuative.

3. Per le finalita’ di cui al comma 2, lettere ®))e d), il Fondo per ['occupazione di cui alleoto

1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 8. dahvertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, €' incrementato di 170 omiidi euro per I'anno 2005. Il predetto Fondo €'
altresi' incrementato di 1,35 milioni di euro a deeere dall'anno 2007.

4. All'articolo 1-ter del decreto-legge 20 maggé®93, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, sono apportate leisety modificazioni:

a) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguenteqaier. "Per I'anno 2005 la dotazione finanziaria del
predetto Fondo e’ stabilita in 10 milioni di euro™;

b) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguenteqa®: "Con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Comitato per il coandmento delle iniziative per I'occupazione della



Presidenza del Consiglio dei Ministri, tenuto cotdép fenomeni di repentina crisi occupazionale in
essere, sono indicati i criteri di priorita’ pattfibuzione delle risorse e con riferimento alleea
territoriali ed ai settori industriali in crisi, nohe' i criteri di selezione dsoggetti a cui e' attribuita
la gestionadei programmi di sviluppo locale connessi".

5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4, pad&7,55 milioni di euro per I'anno 2005, a 427,23
milioni di euro per I'anno 2006 e a 1,35 milioniediro a decorrere dall'anno 2007, si provvede
guanto a 456,05 milioni di euro per I'anno 200&2,23 milionidi euro per I'anno 2006835

milioni di euro per I'anno 2007 mediante corrispondendigzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2005-2007, nell'ambito delita’ previsionale di base di parte corrente
"Fondo speciale” dello stato di previsione del Igiaro dell'economia e delle finanze per I'anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando I'accaatoento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali; quanto a 23,5 milioni di eurarfanno 2005, 17 milioni di euro per I'anno 2006 e
un milione di euro per I'anno 2007, mediante wdizper I'anno 2005, di parte delle maggiori
entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo &0mma 2, e, per gli anni successivi, mediante
utilizzo delle maggiori entrate di cui all'articolo comma 3, e quanto a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2005 e 2006 mediante corrispotadriduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978468, come determinata dalla tabella C della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

6. L'l.N.P.S. provvede al monitoraggio degli effétrivanti dalle disposizioni introdotte ai sensi
del comma 2, comunicando i risultati al Ministerd voro e delle politiche sociali ed al Ministero
dell'economia e delle finanze, anche ai fini dédzione, per quanto concerne gli interventi previst
al comma 2, lettera a), dei provvedimenti corretfivcui all'articolo 11-ter, comma 7, della legge
agosto 1978, n. 468, e successive modificaziomemvdelle misure correttive da assumere ai sensi
dell'articolo 11, comma 3, lettera i-quater), detladesima legge. Limitatamente al periodo
strettamente necessario all'adozione dei predettvpdimenti correttivi, alle eventuali eccedenze
di spesa rispetto alle previsioni a legislaziorgeute si provvede mediante corrispondente
rideterminazione, da effettuare con decreto delisttio del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiaa, degli interventi posti a carico del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 2fpygio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

7. L'indennita’ ordinaria di disoccupazione non@a con requisiti normali di cui all'articolo 19,
primo commagdel regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636yedito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive modiited, e' riconosciuta anche ai lavoratori sospesi
in conseguenza di situazioni aziendali dovute ash&vransitoriovvero determinate da situazioni
temporanee di mercate, che siano in possesso dei requisiti di cui edigtto articolo 19, primo
comma, nel limite di spesa di 48 milioni di euranan ivi inclusi gli oneri per il riconoscimento
della contribuzione figurativa secondo quanto m®vdalla normativa vigente, gli oneri per assegni
al nucleo familiare e gli oneri conseguenti agtireamenti di misura di cui al comma 2, lettera a).
8. L'indennita’ ordinaria di disoccupazione norni@ga con requisiti ridotti di cui all'articolo 7,
comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86&eztito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 160, e' riconosciuta, nel limitsgesa di 6 milioni di euro annui, ivi inclusi gli
oneri per il riconoscimento della contribuzioneufigtiva secondo quanto previsto dalla normativa
vigente e gli oneri per assegni al nucleo familiaralipendenti da imprese del settore artigianato,
sospesi in conseguenza di situazioni aziendali ioad eventi transitorgvvero determinate da
situazioni temporanee di mercatde siano in possesso dei requisiti di cui al @itedart. 7,

comma 3, e subordinatamente ad un intervento iatiegrpari almeno alla misura del venti per
cento a carico degli enti bilaterali previsti dadtantrattazione collettiva o alla somministraziciae
parte degli stessi enti di attivita' di formaziangualificazione professionale, di durata non iofer

a centoventi ore.

9. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 non si ligano ai lavoratori dipendenti da aziende
destinatarie di trattamenti di integrazione salayinonche' nei casi di contratti di lavoro a tempo



indeterminato con previsione di sospensioni laveegirogrammate e di contratti di lavoro a tempo
parziale verticale. L'indennita’ di disoccupaziowa spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione
dello stato di disoccupazione disciplinate dallenmativa in materia di incontro tra domanda e
offerta di lavoro.
10. La durata massima di ciascuno degli intervdintuii ai commi 7 € 8 non puo' superare
sessantacinque giornate annue di indennita'.iRéetinita’ ordinaria di cui al comma 7 il lavoragor
cessa dal diritto quando, nel periodo di un annoé@iatamente precedente, risultino corrisposte
complessivamente sessantacinque giornate di pr@stal datore di lavoro e’ tenuto a comunicare,
con apposita dichiarazione da inviare ai centrilpapiego e alla sede dell'lstituto nazionale dell
previdenza sociale territorialmente competentspkpensione dell'attivita' lavorativa e le relative
motivazioni, nonche' i nominativi dei lavoratorteénessati, che devono aver reso dichiarazione di
immediata disponibilita’ al lavoro al locale cenper I'impiego.
11. Con decreto del Ministro del lavoro e delleifpgiie sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi ergssanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definite le situazioni aAkmovute ad eventi transitodyvero determinate
da situazioni temporanee di mercaper le quali trovano applicazione le disposizidingui ai
commi 7 e 8, nonche' le procedure di comunicazaiieN.P.S. dei lavoratori aventi titolo alle
prestazioni di cui ai commi 7 e 8, anche ai firlitéenpestivo monitoraggio da parte del medesimo
Istituto di cui al comma 12.
12. L'l.LN.P.S. provvede al monitoraggio dei provimeehti autorizzativi dei benefici di cui ai
commi 7 e 8, consentendo I'erogazione dei medesmimiti degli oneri per ciascuno indicati,
comunicandone le risultanze al Ministero del lavewelle politiche sociali ed al Ministero
dell'economia e delle finanze.
13. All'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000388, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1i] sesto periodo e’ sostituito dai seguefitipiani aziendali, territoriali o settoriali
sono stabiliti sentite le regioni e le provinceagme territorialmente interessat@rogetti relativi
ai piani individuali ed alle iniziative propedeutie e connesse ai medesimi sono trasmessi alle
regioni ed alle province autonome territorialmeiréeressate, affinche' ne possano tenere conto
nell'ambito delle rispettive programmazioni;”;
b) al comma 2, le parole: "da due rappresentatig degioni" sono sostituite dalle seguenti: "da
guattro rappresentanti delle regioni".
13-bis. All'articolo 49 del decreto legislativo $8ttembre 2003, n. 276, dopo il comma 5 €'
aggiunto il seguente:
"5-bis. Fino all'approvazione della legge regiongleevista dal comma 5, la disciplina
dell'apprendistato professionalizzante e' rimesseoatratti collettivi nazionali di categoria
stipulati da associazioni dei datori e prestatori@voro comparativamente piu' rappresentative sul
piano nazionale".

Art. 13-bis.
(Modifiche al testo unico di cui al decreto del Bidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180)
1. Al testo unico di cui al decreto del Presidetiédla Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1:
1) al primo comma, dopo le parole: "salve le ecopizstabilite nei seguenti articoli" sono inserite
le seguenti: "ed in altre disposizioni di legge";
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
"l pensionati pubblici e privati possono contracen banche e intermediari finanziari di cui
all'articolo 106 del testo unico di cui al decrdagislativo 1° settembre 1993, n. 385, prestiti da
estinguersi con cessione di quote della pensiaredi quinto della stessa, valutato al netto delle
ritenute fiscali e per periodi non superiori a di@ani.
Possono essere cedute ai sensi del precedente ctapeasioni o le indennita’ che tengono luogo



di pensione corrisposte dallo Stato o dai singali,egli assegni equivalenti a carico di speciali
casse di previdenza, le pensioni e gli assegmvdilidita’ e vecchiaia corrisposti dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale, gli assegiliit e i capitali a carico di istituti e fondi in
dipendenza del rapporto di lavoro.
| prestiti devono avere la garanzia dell'assicuta® sulla vita che ne assicuri il recupero del
residuo credito in caso di decesso del mutuatario®;
b) all'articolo 52:
1) al primo comma, le parole: "per il periodo dngue o di dieci anni" sono sostituite dalle
seguenti: "per un periodo non superiore ai diecnéine sono soppresse le parole: "ed abbiano
compiuto, nel caso di cessione quinquennale, alnoerue anni e, nel caso di cessione decennale,
almeno dieci anni di servizio utile per l'indennitih anzianita”;
2) dopo il primo comma, sono aggiunti i seguenti:
"Nei confronti dei medesimi impiegati e salariagsanti in servizio a tempo determinato, la
cessione del quinto dello stipendio o del salawa puo’' eccedere il periodo di tempo che, al
momento dell'operazione, deve ancora trascorrerdgscadenza del contratto in essere. Alla
cessione del trattamento di fine rapporto postassere dai soggetti di cui al presente comma non
si applica il limite del quinto.
| titolari dei rapporti di lavoro di cui all'articdo 409, numero 3), del codice di procedura civibac
gli enti e le amministrazioni di cui all'articolo, primo comma, del presente testo unico, di durata
non inferiore a dodici mesi, possono cedere untguilel loro compenso, valutato al netto delle
ritenute fiscali, purche' questo abbia caratteretoee continuativo. La cessione non puo' eccedere
il periodo di tempo che, al momento dell'operazjatere ancora trascorrere per la scadenza del
contratto in essere. | compensi corrisposti a salggetti sono sequestrabili e pignorabili nei limit
di cui all'articolo 545 del codice di procedura de/
c) all'articolo 55:
1) al primo comma, la parola: "13," e' soppressa;
2) al quarto comma, nel primo periodo, e' sopprdagaarola: "Non" e le parole: "Istituto
nazionale per l'assistenza dei dipendenti deglilentli” sono sostituite dalle seguenti: "Istituto
nazionale di previdenza per i dipendenti dell'Ametrazione pubblica”; nel secondo periodo le
parole: "Lo stesso divieto vale per” sono sostwitlle seguenti: "Non si possono perseguire”.
2. Con decreto del Ministro dell'economia e deit@hze adottato ai sensi dell'articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentitedamizzazioni di categoria degli operatori
professionali interessati, sono dettate le dispomizoccorrenti per I'attuazione del presente
articolo.
Art. 13-ter.
(Contributi agricoli)
1. Per i mesi di maggio, giugno, luglio e agostt'aeno 2005 sono sospesi i termini per
l'adempimento degli obblighi derivanti dalle catéetli pagamento e per le procedure di
riscossione relative ai contributi previdenzialassistenziali concernenti i datori di lavoro e i
lavoratori, dipendenti e autonomi, del settore agto, con recupero dei relativi importi entro il 20
dicembre 2005.
Capo VIl
INCREMENTO DEGLI INVESTIMENTI IN CAPITALE UMANO, PO ENZIAMENTO DEL
SISTEMA SCOLASTICO E DEI SISTEMI DI ACQUISIZIONE DH.E CONOSCENZE DEI
LAVORATORI
Art. 14,
(ONLUS e terzo settore)

1. Le liberalita’ in denaro o in natura erogatg@edesone fisiche o da enti soggetti all'imposta sul
reddito delle societa' in favore di organizzazioon lucrative di utilita’ sociale di cui all'articolO,
commi 1, 8 e 9, del decreto legislativo 4 dicentt#87, n. 460, nonche' quelle erogate in favore di
associazioni di promozione sociale iscritte nelgteg nazionale previsto dall'articolo 7, commi 1 e



2, della legge 7 dicembre 2000, n. 383 favore di fondazioni e associazioni riconoseiaventi
per oggetto statutario la tutela, promozione eddovizzazione dei beni di interesse artistico,
storico e paesaggistico di cui al decreto legisiat2 gennaio 2004, n. 42pno deducibili dal
reddito complessivo del soggetto erogatore netdirdel dieci per cento del reddito complessivo
dichiarato, e comungue nella misura massima di0f0giro annui.

2. Costituisce in ogni caso presupposto per |'appione delle disposizioni di cui al comma 1 la
tenuta, da parte del soggetto che riceve le erogadi scritture contabili atte a rappresentane co
completezza e analiticita' le operazioni postesseee nel periodo di gestione, nonche' la redazione
entro quattro mesi dalla chiusura dell'eserciziaindapposito documento che rappresenti
adeguatamente la situazione patrimoniale, econoeiiceanziaria.

3. Resta ferma la facolta’' di applicare le disposizdi cui all'articolo 100, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd& Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni.

4. Qualora nella dichiarazione dei redditi del sitmerogatore delle liberalita’ siano esposte
indebite deduzioni dall'imponibile, operate in @bione dei presupposti di deducibilita’ di cui al
comma 1, la sanzione di cui all'articolo 1, commde? decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
471, e' maggiorata del duecento per cento.

5. Se la deduzione di cui al comma 1 risulta indeioi ragione della riscontrata insussistenza, in
capo all'ente beneficiario dell'erogazione, deattari solidaristici e sociali dichiarati in
comunicazioni rivolte al pubblico ovvero rappreseindi soggetti erogatori delle liberalita’, I'ente
beneficiario e i suoi amministratori sono obbligatsolido con i soggetti erogatori per le maggiori
imposte accertate e per le sanzioni applicate.

6. In relazione alle erogazioni effettuate ai sel@dicomma 1 la deducibilita’ di cui al medesimo
comma non puo' cumularsi con ogni altra agevolazi@tale prevista a titolo di deduzione o di
detrazione di imposta da altre disposizioni di k2gg

7. Al testo unico delle imposte sui redditi, di alidecreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazgmmp apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma 1, dopo la lettera |-&raggiunta, in fine, la seguente:

"l-quater) le erogazioni liberali in denaro effette a favore di universita', fondazioni universgar
di cui all'articolo 59, comma 3, della legge 23estire 2000, n. 388, e di istituzioni universitarie
pubbliche, degli enti di ricerca pubblici, ovveredli enti di ricerca vigilati dal Ministero
dellistruzione, dell'universita’ e della ricersa,compresi I'lstituto superiore di sanita’ etitigto
superiore per la prevenzione e la sicurezza der¢éawnonche’ degli enti parco regionali e nazionali

b) all'articolo 100, comma 2, la lettera c) e' gosa dalla seguente:

"c) le erogazioni liberali a favore di universit@ndazioni universitarie di cui all'articolo 59,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,ditlizioni universitarie pubbliche, degli enti di
ricerca pubblicidelle fondazioni e delle associazioni regolarmeitenosciute a norma del
regolamento di cui al decreto del Presidente dBl&pubblica 10 febbraio 2000, n. 361, aventi per
oggetto statutario lo svolgimento o la promozionattvita' di ricerca scientifica, individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei minigtdpttato su proposta del Ministro dell’'economia e
delle finanze e del Ministro dell'istruzione, dafliversita’ e della ricercagvvero degli enti di

ricerca vigilati dal Ministero dell'istruzione, dighiversita' e della ricerca, ivi compresi I'latib
superiore di sanita' e I'lstituto superiore pgurevenzione e la sicurezza del lavoro, noncheidegl
enti parco regionali e nazionali;".

8. Gli atti relativi ai trasferimenti a titolo grato a favore di universita’', fondazioni universigedi

cui all'articolo 59, comma 3, della legge 23 diceen®000, n. 388, e di istituzioni universitarie
pubbliche, degli enti di ricerca pubblici, ovveredli enti di ricerca vigilati dal Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,compresi l'lstituto superiore di sanita’ etltisto
superiore per la prevenzione e la sicurezza dertéawnonche’ degli enti parco regionali e nazignali
sono esenti da tasse e imposte indirette diversgieléa sul valore aggiunto e da diritti dovuti a



gualunque titolo; gli onorari notarili relativi agltti di donazione, effettuati ai sensi del comma
sono ridotti del novanta per cento.
8-bis. I comma 7-bis dell'articolo 2 della leggé @icembre 2002, n. 289, e' abrogato.
8-ter. La deroga di cui all'articolo 4, comma 1@lla legge 24 dicembre 2003, n. 350, si applica
anche a decorrere dall'anno 2005.
Art. 14-bis.
(Disposizioni particolari per le regioni a statugpeciale e per le province autonome di Trento e di
Bolzano)
1. Le disposizioni del presente decreto sono agbiicnelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibiite con le norme dei rispettivi statuti.
Art. 14-ter.
(Abrogazione di norme)
1. Sono abrogati l'articolo 2, commi 8 e 9, delaokgmento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, l'articolo 2, com6, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 2 giugno 1998, n. 174, etikmlo 10 del decreto del Ministero delle finanze
7 aprile 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale86 del 14 aprile 1999.
2. L'attivita' di raccolta e accettazione delle sumesse ippiche e sportive puo’ essere esercitata da
concessionario con mezzi propri o di terzi, ngbego dell'articolo 93 del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successodificazioni.
Capo IX
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 15.
(Copertura finanziaria)
1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, comma &, comma 14, 7, commi 2 e 3-ter, 9, comma 3, 10,
comma 1, 12, comma 6, e 14, pari a complessivb/mj#ioni di euro per I'anno 2005, 472,750
milioni di euro per I'anno 2006, 378,75 milionieliro per I'anno 2007 e 316,55 milioni di euro a
decorrere dal 2008, si provvede:
a) quanto a 15,75 milioni di euro per I'anno 20Q6,25 milioni di euro per I'anno 2007 e 10,25
milioni di euro a decorrere dall'anno 2008, medmwcbrrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto nell'ambito dell'unita’ previsionale di ba di parte corrente "Fondo speciale” dello staito d
previsione del Ministero dell'economia e delle fina per I'anno 2005, utilizzando la proiezione
per i predetti anni dell'accantonamento relativaMihistero delle comunicazioni per euro 5 milioni
per ciascuno degli anni 2006 e 2007 e dell'accaatoanto relativo al Ministero degli affari esteri
per euro 10,75 milioni per I'anno 2006 e per eu@p2b milioni a decorrere dall’anno 2007;
b) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno deglhaf005, 2006 e 2007, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto nell'ambitldinita’ previsionale di base di conto capitale
"Fondo speciale” dello stato di previsione del Miero dell'economia e delle finanze per I'anno
2005, utilizzando I'accantonamento relativo al Miero dell'ambiente e della tutela del territorio;
¢) quanto a 68 milioni di euro per I'anno 2005, 3h8ioni di euro per I'anno 2006, 293,5 milioni
di euro per I'anno 2007 e 306,3 milioni di euroecdrrere dal 2008, mediante utilizzo di parte
delle maggiori entrate derivanti dagli articoli ¢gmma 3, e 10, commi 2, 3 e 4;
d) quanto a 4,25 milioni di euro per I'anno 20033Imilioni di euro per I'anno 2006 e 65 milioni
di euro per I'anno 2007, mediante corrispondentikizione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n84@ successive modificazioni, come determinata
dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n..31
2. L'importo corrispondente alle maggiori entratiecdi agli articoli 7, comma 3, e 10, commi 2, 3
e 4, non utilizzate a copertura degli oneri deritratal presente decreto, €' iscritto sul Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica dui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modiicazdalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, per
15 milioni di euro per I'anno 2006, 20 milioni di® per I'anno 2007 e 1,5 milioni di euro a



decorrere dall'anno 2008. 3. Il Ministro dell'ecan@ e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di hitcio.
Art. 16.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giornocassivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sprasentato alle Camere per la conversione in
legge.



